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TITOLO I°  -  DISPOSIZIONI  GENERALI 

 

 

 

Art. 1 Contenuto del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) 

 

Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) stabilisce le modalità di gestione 

territoriale del Comune di Airuno. 

 

Esso si compone di tre strumenti : 

- Documento di Piano (D.d.P.). 

- Piano delle Regole (P.d.R.). 

- Piano dei Servizi (P.d.S.). 

 

1. Il Documento di Piano individua le strategie di governo del territorio con 

riferimento alle aree di trasformazione. 

Per tali zone, previa verifica di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), si 

prevede l’intervento mediante un Piano Attuativo Negoziato con quale per mezzo 

di Convenzione fra le parti (Amministrazione e soggetto attuatore) si definiscono le 

reali possibilità edificatorie, entro limiti programmati dal D.d.P. stesso, con gli oneri 

negoziati ed applicando norme di attuazione che vengono specificate con lo 

strumento attuativo. In mancanza di precisazioni nelle N.T.A. dello strumento 

attuativo, si applicano per quanto compatibili le presenti Norme Tecniche di 

Attuazione. 

Il D.d.P. non genera effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

 

2. Il Piano delle Regole si occupa delle parti di territorio urbanizzato. 

Le indicazioni dello stesso sono vincolanti e producono effetti diretti sul regime 

giuridico dei suoli. 

L’attuazione del P.d.R. avviene applicando le presenti Norme Tecniche di 

Attuazione (N.T.A.). 

 

3. Il Piano dei Servizi è il documento di collegamento tra i due precedenti 

strumenti, si occupa dei servizi del territorio ed è uno strumento sempre edificabile. 

L’attuazione del P.d.S. è regolata dalle Norme dello strumento a cui si riferisce 

l’ambito considerato. 

In ogni caso ha valore prevalente quanto indicato nelle presenti N.T.A., se non 

specificatamente corretto dai piani attuativi. 
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Art. 2 Elementi costitutivi del P.G.T. 

 

Il P.G.T. è costituito dagli elaborati e dalle tavole di seguito elencati suddiviso in tre 

macro insiemi: Documento di Piano (D.d.P.), Piano delle Regole (P.d.R.), Piano dei 

Servizi (P.d.S.). 

Le tavole vengono prodotte utilizzando una base aerofotogrammetrica non 

georeferenziata e con aggiornamenti non coincidenti con la pianificazione pertanto le 

indicazioni di base (edifici, strade, ecc.) sono solo indicative per individuare la 

localizzazione delle campiture che mostrano le scelte di Piano. Per le tavole R3a e R3b 

del Piano delle Regole (PdR) si è provveduto ad un aggiornamento della base 

riportando gli edifici rilevati dalle pratiche edilizie, tuttavia la completezza e correttezza 

della base non è oggetti di vincolo in quanto solo le campiture definiscono le scelte di 

Piano. 

 

D.d.P.: 

D0)   Relazione. 

D1)   Pianificazione sovraccomunale. 

D2a) Stato Urbanizzazioni e condizione di edificazione. 

D2b) Stato Urbanizzazioni e condizione di edificazione. 

D3)   Criticità e potenzialità. 

D4a) Progetto. 

D4b) Progetto. 

Studi sismici I e II livello e aggiornamento al giugno 2011 

Allegato schede pozzi 

P.d.R.: 

R0)   Relazione. 

R1)   Tavola dei vincoli. 

R2)   Sensibilità paesistica. 

R3a) Azzonamento per zone omogenee. 

R3b) Azzonamento per zone omogenee. 

R4a) Vecchi  nuclei. 

R4b) Vecchi  nuclei. 

R5)   Norme tecniche di attuazione. 

R6) Piano forestale tav. 7e 

Tav. 1 Carta dei dissesti con Legenda uniformata PAI (1:10.000) 

Tav. 2 Carta della pericolosità sismica locale Primo e Secondo livello (1:5.000) 

Tav. 3 Carta dei vincoli (1:5.000) 

Tav. 4 Carta di sintesi (1:5.000) 

Tav. 5 Carta di Fattibilità geologica (1:5.000) 

Tav. 6a Carta di Fattibilità geologica (1:2.000) 

Tav. 6b Carta di Fattibilità geologica (1:2.000) 

Tav. 6c Carta di Fattibilità geologica (1:2.000) 
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Tav. 7 Carta di Fattibilità geologica (1:10.000) 

Tav. 8 Carta di Fattibilità geologica sovrapposta alla Carta di pericolosità sismica Locale(PLS) (1:5.000) 

 

P.d.S.: 

S0)      Relazione.  

S1a)    Aree pubbliche e di uso pubblico – Airuno. 

S1b)    Aree pubbliche e di uso pubblico – Aizurro. 

S2.1a) Viabilità progetto – Airuno. 

S2.1b) Viabilità progetto – Aizurro. 

S2.2a) Viabilità ciclopedonale – Airuno. 

S2.2b) Viabilità ciclopedonale – Aizurro. 

S3)      Relazione P.U.G.S.S. con Regolamento – Primo livello di intervento. 

S3.1a) Piano Urbano Generale Servizi Sottosuolo – Linee tecnologiche energetiche – Airuno. 

S3.1b) Piano Urbano Generale Servizi Sottosuolo – Linee tecnologiche energetiche – Aizurro. 

S3.2a) Piano Urbano Generale Servizi Sottosuolo – Acque – Airuno. 

S3.2b) Piano Urbano Generale Servizi Sottosuolo – Acque – Aizurro. 

S4)      Piano cimiteriale con Relazione e Normativa P.R.G. cimiteriale.  

S5.1 )  Il sistema distributivo nel Comune di Airuno. 

S5.2 )  Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande nel Comune di Airuno. 

 

 

Art. 3 Finalità delle norme  

 

Le presenti Norme d’Attuazione integrano le prescrizioni urbanistiche contenute nelle 

tavole grafiche del Piano delle Regole di cui posseggono la medesima efficacia 

obbligatoria. 

 

 

Art. 4 Deroghe  

 

Le prescrizioni di Piano e le presenti Norme ammettono sempre deroghe per opere 

pubbliche o per opere di interesse pubblico (come precisato nel paragrafo 12 della Cir. 

Min. del 28/10/67 n° 3210). 

 

L’autorizzazione è subordinata al preventivo nullaosta della Regione Lombardia 

nonchè della Sovrintendenza ai Monumenti, ove prescritto, ed è accordata dal sindaco 

previa deliberazione del Consiglio Comunale (v. Art. 3 della legge del 21/12/1955 n° 

1357 e Art. 16 della legge del 06/08/1967 n° 765). 
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TITOLO  II°  -  STRUMENTI  DI  ATTUAZIONE  DEL  P.G .T. 

 

 

 

Art. 5 Attuazione del P.G.T. 

 

 

Il piano di gestione del territorio si attua in relazione ai piani di riferimento : 

- Il Documento di Piano mediante i Piani Attuativi (P.A.); 

- Il Piano delle Regole mediante interventi edilizi diretti. 

 

I P.A. possono essere di iniziativa comunale oppure possono essere proposti 

da privati che rappresentino la maggioranza assoluta del valore degli immobili 

in base all’imponibile catastale, gli stessi dopo la necessaria negoziazione con il 

Comune vengono approvati con specifici indici urbanistico-edilizi in coerenza 

con le indicazioni del Documento di Piano. 

L’approvazione dei P.A. produce effetti vincolanti diretti sul regime giuridico dei 

suoli. 

 

Gli interventi edilizi diretti devono rispettare le previsioni del Piano delle Regole 

e delle presenti N.T.A. Ogni istanza di P.d.C. o D.i.a. deve prevedere apposita 

dichiarazione del professionista atta ad attestare la sussistenza o meno di 

eventuali vincoli (idrogeologico, area boscata, ecc.) o presenza di fasce di 

rispetto di linee tecnologiche. 

 

 

Art. 6 Piani Urbanistici Attuativi (P.A.) 

 

 

Nelle planimetrie di azzonamento del P.G.T. sono individuati con apposito 

segno grafico di perimetrazione, gli ambiti obbligatoriamente soggetti alla 

formazione di un Piano Attuativo (P.A.). 

Ogni ambito deve essere risolto unitariamente, non ammettendosi P.A. di 

dimensioni inferiori artificiosamente tra loro distinti. 

 

I P.A. riservati all’iniziativa comunale sono: 

  

(a) Piani Particolareggiati d’esecuzione, di cui all’Art. 13 della Legge              

n°  1150/1942; 

 

(b) Piani di Recupero, di cui all’Art. 27 della Legge n° 457/1978; 
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(c) Piani per l’Edilizia Economica e Popolare di cui alla legge 18/04/1962      

n° 167 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

(d) Piani per Insediamenti Produttivi di cui all’Art. 27 della Legge 22/10/1971 

n° 865. 

 

I P.A. che possono essere realizzati dall’iniziativa privata sono : 

     

(e) Piani di Recupero, di cui all’Art. 27 della Legge n° 457/1978; 

 

(f) Piani di Lottizzazione convenzionata, di cui all’Art. 10 della Legge n° 

765/1967; 

 

(g) Piani misti di Edilizia Convenzionata ed Edilizia Economico Popolare da 

redigere nel rispetto della Legge 765/1967 ma con le attuazioni in 

convenzione previste dall’art. 27 della Legge 457/1978. 

L.R. 12/2005 Piani Negoziati. 

 

(h) Tutti i piani attuativi ed i programmi integrati di intervento, quando previsti 

come ambito di trasformazione nel Documento di Piano (D.d.P.), vengono 

approvati dall’ Amministrazione Comunale previa negoziazione. Le 

approvazioni di detti piani comportano l’applicazione delle norme di 

salvaguardia, tuttavia, solo la stipula della convenzione renderà efficace gli 

effetti giuridici sulle aree. In ogni caso, per un periodo di cinque anni, nelle 

more della stipula di convenzione sugli immobili eventualmente esistenti,  

all’interno di tali ambiti, si può agire solo con interventi di ordinaria e 

straordinaria manutenzione. 

 

 

 

Art. 7 Piani Particolareggiati d’esecuzione  

 

 

Scopo dei Piani Particolareggiati è di stabilire gli interventi ed i vincoli occorrenti: 

 

- per il recupero, in termini documentari e funzionali, degli edifici e degli spazi 

urbani a carattere storico-artistico ed ambientale; 

- per la rivitalizzazione degli insediamenti storici intesi nel loro complesso. 

 

I Piani Particolareggiati definiranno, in conformità e ad integrazione delle 

previsioni del P.G.T. e nel rispetto del D.M. del 02/04/1968, n° 1444: 

 

(1) i monumenti intangibili ; 
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(2) la localizzazione e le modalità degli interventi necessari ai fini del 

restauro  conservativo  (igienico, statico ed architettonico) degli edifici 

storico-artistici e di pregio ambientale; 

(3) gli usi prescritti o ammessi per gli edifici restaurati o da restaurare; 

(4) le demolizioni degli edifici o delle parti di edificio di contrasto  

inaccettabile con l’ambiente; 

(5) le trasformazioni interne ed esterne e/o le ricostruzioni prescritte o 

ammesse per i restanti edifici ai fini del loro risanamento igienico e 

statico; 

(6) la sistemazione degli spazi liberi pubblici e privati esistenti e la eventuale 

creazione di nuovi spazi pubblici, con le prescrizioni per le 

pavimentazioni, alberature ed arredo stradale; 

(7) la sistemazione esecutiva del traffico veicolare con la creazione di 

adeguati parcheggi in superficie o sotterranei e la eventuale accessibilità 

almeno pedonale di vie e piazze; 

(8) la eventuale utilizzazione di edifici storici per l’inserimento di attrezzature 

pubbliche carenti nella zona e le rispettive modalità esecutive; 

(9) la eventuale realizzazione di nuovi edifici e di ampliamenti di edifici 

esistenti, con precise norme sulla loro caratterizzazione architettonica e 

sulle modalità atte a garantirne la qualità progettuale; 

(10) le provvidenze per il riavvolgimento della popolazione eventualmente 

rimossa in modo temporaneo o definitivo per l’esecuzione dei lavori di 

risanamento;                

(11) le provvidenze per la conservazione e lo sviluppo in  sito delle attività 

esistenti al servizio della zona a carattere commerciale ed artigianale 

non molesto, purché non in contrasto con l’ambiente, e quelle atte a 

promuovere il rialloggiamento in genere ai fini della rivitalizzazione della 

zona; 

(12) i vincoli permanenti applicati sugli immobili ai fini della salvaguardia dei 

valori culturali ed ambientali; 

(13) il bilancio “costi e benefici” dell’intera operazione di intervento 

conservativo e di risanamento, fissando il riparto fra gli interventi pubblici 

e privati e gli eventuali incentivi per le operazioni di risanamento. 

 

I Piani Particolareggiati d’esecuzione (P.P.) sono costituiti dagli elaborati previsti 

della L.R. 23/97. 
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Art. 8 Altri Piani Urbanistici Attuativi 

 

 

Essendo il Comune di Airuno interamente soggetto a salvaguardia ambientale 

ne deriva che gli altri piani urbanistici attuativi di cui all’Art.. 6 punti (b), (c), (d), 

(e), (f) delle presenti Norme di Attuazione dovranno indicare di norma tutti gli 

elementi previsti per il P.P al precedente Art. 7 (in quanto significativi ed 

applicabili ai Piani stessi) oltre a rispettare i caratteri ed i contenuti delle vigenti 

normative statali e regionali. 

 

 

Art. 9 Domanda ed elaborati del Piano Attuativo 

 

 

Il proprietario o i proprietari che intendono attuare aree a scopo edificatorio 

devono presentare apposita domanda al Sindaco. 

 

La domanda deve essere corredata da tutti gli elaborati previsti dalla legge sia 

nazionale che regionale ed in particolare deve comprendere tutti gli elaborati 

previsti dalla L.R. 23/97. 

 

Del Piano Attutivo costituisce parte integrante la convenzione di cui al 

successivo Art. 10. 

 

 

Art. 10 Convenzioni di P.A.  

 

La  concessione  per  i  Piani  di Attuazione è subordinata alla stipula fra il 

Comune e la proprietà interessata di una convenzione riguardante i modi ed i 

tempi di attuazione della medesima e l’assunzione dei relativi oneri. 

 

La convenzione, ai sensi dell’Art. 28 della legge n° 1150/1942 (e successive 

modifiche ed integrazioni), deve prevedere: 

 

(1) La  cessione  gratuita delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione 

secondaria   nella  misura  di  26,5  mq/abitante; (l’abitante teorico viene 

ottenuto dal volume edificabile diviso 150 mc/ab e quando non 

diversamente definiti,  ai fini del calcolo del volume teorico si considerano i 

mq edificabili per un altezza virtuale di 3 m) in particolare dovranno essere 

cedute gratuitamente al Comune le aree destinate a standard urbanistici 

localizzate dal P.G.T. all’interno dell’ambito  del  P.A.  anche  se superiori 

alla suddetta dotazione (in questo caso è possibile lo scomputo del valore 
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delle aree in eccedenza dal pagamento  degli  altri  oneri).  Qualora  

all’interno dell’ambito del P.A. non siano previste dal P.G.T. aree destinate 

a standard urbanistici la convenzione può prevedere, in alternativa 

parziale o totale della cessione, che all’atto della stipula gli attuanti 

corrispondano al Comune una somma commisurata all’utilità economica 

conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al 

costo dell’acquisizione di altre aree; il P.A. deve in ogni caso riservare 

almeno 5 mq per abitante teorico di aree per  uso  pubblico  a  parcheggio.  

Nel  caso   tali  parcheggi  non   fossero reperibili nell’ambito del P.A. è 

sempre possibile reperirli nelle immediate vicinanze, anche in deroga alle 

previsioni di piano, a condizione che rispettino i criteri di fruibilità. Per il 

calcolo degli abitanti teorici si considera un abitante ogni centocinquanta 

metri cubi. 

 

(2) La cessione gratuita al Comune, quando lo stesso lo richiede, di tutte le 

aree per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e 

allacciamenti. La realizzazione a cura dei proprietari di tutte le opere di 

urbanizzazione primaria o di quelle che siano necessarie per allacciare la 

zona ai pubblici servizi e di una quota parte delle opere di urbanizzazione 

secondaria; le caratteristiche tecniche delle opere sopra richiamate 

dovranno essere esattamente definite. Ove la realizzazione delle opere 

comporti oneri inferiori a quelli previsti distintamente per l’urbanizzazione 

primaria e secondaria di cui alle delibare consiliari in esecuzione delle 

Leggi Regionali, dovrà essere corrisposta   la   differenza.  Al   Comune   

spetta   in   ogni   caso  la possibilità di richiedere anziché la realizzazione 

diretta delle opere, il pagamento di una somma commisurata al costo 

effettivo delle opere di urbanizzazione inerenti al P.A., nonché all’entità ed 

alle caratteristiche dell’insediamento e comunque non inferiore agli oneri 

previsti dalle delibere consiliari cui sopra. 

 

(3) L’impegno a contribuire in tutto o in parte alla realizzazione di un’opera 

pubblica, individuata in accordo con l’Amministrazione nell’ambito di una 

negoziazione preventiva, il tutto in qualità di standards qualitativo. L’entità 

o valore dello standards qualitativo non potrà essere inferiore ai criteri 

stabiliti nel “Regolamento di calcolo e gestione degli standards qualitativi” 

inserito nel Piano dei Servizi. 

 

(4) I termini, non superiori a 5 anni, entro i quali deve essere ultimata la 

esecuzione delle opere di cui sopra, e comunque termini di realizzazione 

delle opere per quota parte pertinenziale e temporale con le singole 

pratiche edilizie. 
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(5)  Il rilascio delle autorizzazioni per l’edificazione degli immobili del P.A. non 

potrà avvenire prima dell’avvenuto inizio dei lavori delle opere di 

urbanizzazione previste nel P.A. stesso. 

 

(6)  L’impegno  degli  attuanti,  con  responsabilità  in  solido fra loro ad attuare 

tutte le opere di carattere pubblico previste dal P.A. anche quando di fatto 

al  Piano  Attutivo non partecipano tutti i proprietari delle aree. Ovviamente 

chi non ha contribuito, quando darà seguito all’edificazione del proprio lotto 

dovrà rifondere gli attuanti della quota di competenza. 

 

(7) Congrue garanzie finanziarie per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dalla convenzione (cauzione o fideiussione). 

 

(8) Ciascuna convenzione deve prevedere che i lottizzanti si impegnino a 

trasferire all’acquirente, in caso di vendita di un lotto o frazione 

immobiliare, i propri obblighi nei confronti del Comune per la quota parte 

degli oneri pertinenti al bene ceduto, ferma restando la solidale 

responsabilità dei lottizzanti nei confronti del Comune stesso. 

 

 

Art. 11 Intervento edilizio diretto  

 

 

Nelle zone non sottoposte a Piano Attuativo gli interventi di nuova edificazione 

nei singoli lotti verranno attuati con le modalità previste dal Capo II e III della 

L.R. 12/2005, e inoltre devono essere servite  dalle  opere  di  urbanizzazione  

primaria o avere l’impegno a realizzarle entro tre anni da parte del richiedente il 

Permesso di Costruire o del Committente della Denuncia di Inizio Attività. 

Le nuove costruzioni devono essere edificate su terreni salubri secondo il 

D.Lgs. 5.2.1997 n. 22 e il Regolamento Comunale di Igiene. 

 

L’intervento sarà verificato con le presenti norme di P.R. e con le disposizioni 

legislative e regolamenti vigenti. 

 

 

Art. 12 Altri tipi di intervento edilizio 

 

 

Per tutti gli altri tipi di intervento edilizio valgono le modalità di attuazione e le 

descrizioni del TITOLO II del D.P.R. 6 Giugno 2001, n. 380 e successive 

modificazioni della L.R. 12/2005. 
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TITOLO  III°  -  INDICI  E  RAPPORTI  REGOLANTI  L’ EDIFICAZIONE 

 

 

 

Art. 13 Descrizione degli indici urbanistici 

 

 

L’urbanizzazione nelle varie zone del territorio comunale è regolata dai seguenti 

indici: 

 

 

(1) E (estensione territoriale) 

 

E’ un’area sulla quale il P.G.T. si attua mediante P.A.; l’estensione 

territoriale è comprensiva dell’area fondiaria AF e delle aree per 

urbanizzazione primaria e secondaria A1 ed A2. 

L’estensione territoriale è misurato al netto delle strade esistenti e al lordo 

delle aree necessarie all’ampliamento e adeguamento delle stesse strade 

esistenti. 

 

 

(2) AF  (area fondiaria) 

 

E’ un’area a destinazione omogenea risultante dalla definizione 

planimetrica di un P.A. oppure dalla destinazione di P.G.T.; essa può 

essere ottenuta deducendo dalla estensione territoriale E le aree per 

l’urbanizzazione primaria A1 e secondaria A2. 

 

 

(3) A1 (area per opere di urbanizzazione primaria) 

 

Comprende le aree destinate alle opere: 

 

(a) Funzioni cinetiche: 

- strade a servizio degli insediamenti;  

- strade pedonali;  

- spazi di sosta e parcheggio di pertinenza delle abitazioni  con servitù 

d’uso pubblico. 

 

(b) Funzioni tecnologiche: 

- acquedotto; 
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- fognatura; 

- energia elettrica;  

- pubblica illuminazione;  

- telefonia. 

   

 

(4) A2 (area per opera di urbanizzazione secondaria)  

 

Comprende le aree destinate alle seguenti opere: 

 

(a) Istruzione: 

- scuole materne e asili nido;  

- scuole dell’obbligo (elementari e medie inferiori). 

 

(b) Attrezzature collettive civiche: 

- centri civici;  

- attrezzature amministrative, culturali, sociali, sanitarie, assistenziali, 

ricreative, ecc.. 

 

(c) Attrezzature collettive commerciali (mercati, ecc.). 

 

(d) Attrezzature collettive religiose.  

 

(e) Verde attrezzato, pubblico e sportivo di P.G.T..  

 

(f) Parcheggi pubblici di P.G.T.. 

 

 

(5) Am (superficie minima di intervento)  

 

E’ l’area minima necessaria richiesta per alcuni interventi edilizi diretti. 

 

 

(6) Ti (indice di fabbricabilità territoriale) 

 

E’ il volume massimo costruibile sulla superficie misurata come estensione 

territoriale E. 
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(7) Ifa (indice di fabbricabilità fondiaria) 

 

E’ il volume massimo costruibile per ogni unità di superficie dell’area 

fondiaria AF.  

 

(8) Ut (indice di utilizzazione territoriale)  

 

E’ la superficie massima lorda di pavimento costruibile per ogni unità di 

superficie dell’estensione territoriale E. 

 

(9) Fu (indice di utilizzazione fondiaria)   

 

E’ la superficie massima lorda di pavimento costruibile per ogni unità di 

superficie dell’area fondiaria AF. 

 

 

(10) Sc (superficie coperta) 

 

E’ l’area della proiezione su di un piano orizzontale delle superfici di piano 

degli edifici fuori ed entro la terra al lordo degli elementi verticali (muri, 

vani, scale, portici ed ascensori, ecc.). 

Sono esclusi dal computo i porticati pubblici e privati se vincolati a servitù 

d’uso pubblico, le autorimesse e accessori alla residenza purché interrate 

e di altezza all’intradosso inferiore o uguale a m 2,50. Si intendono interrati 

i corpi di fabbricati posti  sotto il  profilo naturale del terreno oppure sotto il 

profilo sistemato del terreno quando questo abbia comportato riporti in 

qualsiasi punto di altezza non superiore a metri 1, e in ogni caso il profilo 

sistemato del terreno sovrasti l’estradosso della soletta di copertura di 

almeno cm. 30. 

Non costituiscono  superficie coperta i balconi, tettoie, pensiline, scale 

esterne e gli oggetti a sbalzo in genere purché aperti su almeno due lati, 

nei limiti di profondità di metri 2. 

Per le scale esterne le dimensioni ammesse sono quelle necessarie ad 

adempiere ai disposti normativi di settore (barriere architettoniche, 

prevenzione incendi, regolamento locale d’igiene, ecc). 

Non costituiscono superficie coperta le pertinenze tecnologiche come 

elencate al successivo art. 14. 

 

 

(11) R (rapporto di copertura) 

 

E’ il rapporto tra la superficie coperta e l’area fondiaria; nelle 

parametrizzazioni   di   piano   indica   la   superficie   copribile massima 
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(perimetro    esterno   degli   edifici)   ottenibile   moltiplicando  l’area 

fondiaria per il valore del rapporto di copertura. 

 

(12) Altezza di ciascun fronte di una costruzione (Hf. : mt.) 

 

Per  altezza  di  un  fronte  di  facciata si intende l’altezza media ponderale 

dedotta  dall’area  dell’intero  prospetto  divisa per la proiezione orizzontale 

della base del prospetto stesso. 

Nel computo dell’area del prospetto non si considerano i sottotetti, quando 

gli stessi non sono computabili ai fini volumetrici. 

I prospetti degli edifici devono sempre riportare l’indicazione del profilo 

naturale del terreno opportunamente quotato. Nella progettazione non si 

possono prevedere riporti superiori a m. 1,00 e sterri superiori a m. 1,50. 

Dal calcolo dell’altezza devono essere dedotte le quantità di altezza 

ammesse in deduzione da leggi speciali quali l’incentivo per il risparmio 

energetico o altre similari vigenti al momento del conseguimento del titolo 

autorizzativo. 

Resta inteso che per interventi in corso d’opera anche tali maggiori altezze 

costituiscono variante, in quanto benché urbanisticamente siano un diritto, 

devono comunque essere autorizzate sia con pratica edilizia sia con 

pratica ambientale. 

 

 

(13) Altezza massima (Hmax. : mt.) 

 

L’altezza massima rappresenta il valore massimo che possono avere i 

fronti di un edificio misurati come al punto (12). 

Le presenti N.T.A. prescrivono per ogni zona omogenea del P.R. il valore 

dell’altezza massima dei fronti degli edifici. 

L’altezza degli edifici da erigersi in fregio alle strade (pubbliche e/o private) 

od a spazi pubblici non potrà essere superiore alla larghezza della via o 

dello spazio pubblico su cui prospettano. Qualunque sia la larghezza della 

strada e degli spazi pubblici gli edifici potranno sempre raggiungere 

l’altezza di mt. 6.00.  

La larghezza della strada e dello spazio pubblico è definita dalla media 

delle misure prese sulle normali ai due estremi al prospetto del fabbricato, 

non tenendo conto della maggiore ampiezza eventualmente dovuta 

all’incontro di esse normali con vie trasversali. 

L’arretramento di un fabbricato in fregio ad una via da diritto a chi si arretra 

di calcolare l’altezza del suo fabbricato computando nella larghezza della 

strada il proprio arretramento e l’ampiezza della fascia di eventuale 

arretramento obbligatorio del frontista, qualora l’arretramento  risulti  dalle   

previsioni di P.R. e tale fascia  sia identificata al momento della richiesta di 
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concessione. 

Gli arretramenti volontariamente assunti non potranno in nessun caso 

andare a beneficio del fronteggiante. Dal calcolo dell’altezza devono 

essere dedotte le quantità di altezza ammesse in deduzione da leggi 

speciali quali l’incentivo per il risparmio energetico o altre similari vigenti al 

momento del conseguimento del titolo autorizzativo. 

Resta inteso che per interventi in corso d’opera anche tali maggiori altezze 

costituiscono variante, in quanto benché urbanisticamente siano un diritto, 

devono comunque essere autorizzate sia con pratica edilizia sia con 

pratica ambientale. 
“Qualora esista o si preveda una parte del fabbricat o il cui piano 
interrato risultasse a cielo aperto (rampa di acces so ai box) nel 
computo dell’altezza si deve : 
a) computare la maggiore altezza, riferendosi alla quota di calpestio 

del piano interrato a cielo aperto, quando la lungh ezza 
complessiva delle pareti a cielo aperto del fabbric ato superi il 35% 
dell’intero perimetro del fabbricato 

b) non computare la maggiore altezza quando la lung hezza 
complessiva delle pareti a cielo aperto del fabbric ato risulti 
essere inferiore o uguale al 35% dell’intero perime tro del 
fabbricato. ” 

 

 

(14) Volume degli edifici (Vft. : mc.) 

 

Il volume degli edifici, espresso in mc., rappresenta il dato volumetrico che 

va raffrontato con la volumetria ammissibile territoriale e/o fondiaria. 

Il  volume  di  un  edificio  è  rappresentato  dal   prodotto   della  superficie 

coperta Sc per l’altezza di interpiano dei piani abitabili (compreso lo 

spessore dei solai di interpiano). “Il volume di un edificio è rappresentato 

dal prodotto della superficie coperta Sc per l’alte zza di interpiano dei 

piani abitabili (compreso spessore dei solai di int erpiano), più 

precisamente l’altezza viene misurata dal piano di calpestio più basso al 

piano di intradosso più alto, se si tratta di solai o inclinato la misura 

dell’altezza è da riferire al punto medio. ” Oltre ai piani abitabili concorrono 

al computo dei volumi le parti di edificio non abitabile ma posti fuori terra 

computati per la sola parte emergente, con prodotto della superficie 

coperta per  l’altezza  di piano media ponderale della parte posta fuori 

terra. Il sottotetto non concorre al computo dei volumi solo quando 

l’altezza media è inferiore a mt 1,50. Tuttavia è riconosciuta la possibilità di 

ricorrere alle Leggi dei sottotetti con i criteri di applicazione previsti dalle 

stesse. 

Nel computo dei volumi saranno interamente inclusi i locali o ambienti 

parzialmente o totalmente interrati che abbiano altezza utile maggiore di 
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m. 2,50. 

Dal computo del volume degli edifici nelle zone residenziali sono escluse, 

tutte le parti che non costituiscono superficie coperta. 

Per i fabbricati aventi tetti di copertura di tipo industriale il volume fuori 

terra verrà computato fra le linee di spiccato dei fabbricati e l’intradosso 

delle strutture portanti i tetti di copertura medesimi. 

Sono esclusi dal computo dei volumi i portici da assoggettare ad uso 

pubblico mediante atto notarile trascritto e i portici realizzati e da realizzare 

nel limite del 10% della superficie coperta (resta inteso che i portici devono 

essere compresi nella superficie coperta ammessa). 

Non costituiscono volume le pertinenze tecnologiche come descritte al 

successivo art. 14.Sono esclusi dal computo dei volumi quelle quantità 

ammesse in deduzione da leggi speciali quali l’incentivo per il risparmio 

energetico o altre similari vigenti al momento del conseguimento del titolo 

autorizzativo. Per interventi di variante in corso d’opera tali aumenti di 

volume costituiscono variante sia edilizia che ambientale.  

 

 

(15) Distanza dei fabbricati dai confini di proprietà e dalle vie di trasporto  

 

La distanza dei fabbricati dai confini di proprietà (esclusi quelli verso 

strade pubbliche e/o private o verso spazi pubblici) è fissata per ogni zona 

omogenea dal P.R.. 

Salvo diversa indicazione delle N.T.A. tra i confinanti potranno essere 

stabiliti reciproci accordi in vincolo per atto pubblico a favore del Comune, 

volti ad ottenere quanto segue: 

a - il permesso di costruire entrambi in aderenza al confine  di  proprietà in 

modo da realizzare edifici aventi le medesime caratteristiche 

architettoniche. 

Una costruzione esistente lungo il confine costituisce convenzione 

presunta;  sarà  possibile  quindi  edificare  in  aderenza  purché entro i 

limiti della sagoma del fabbricato esistente. 

b - la concessione ad una delle parti di costruire a distanza dal confine di 

proprietà  inferiore  ai  minimi  stabiliti con l’impegno della controparte a 

costruire a distanza maggiore in modo che sia rispettata la distanza 

minima fra fabbricati prevista dalle N.T.A.. 

Non si applicano le norme di distanza dai confini, fatto salvo il Codice 

Civile per i casi di esclusione previsti al successivo punto (16) e nei casi di 

interventi per abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici 

pubblici o di interesse pubblico. 

Oltre alla distanza dai confini deve essere osservata la distanza dalle 

strade come indicato dal Codice Civile e dall’art. 26 delle presenti N.T.A.. 

Inoltre devono essere osservate le norme per le distanze dalle linee 
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ferroviarie. In particolare per le aree comprese nei 30,00 m dal più vicino 

binario della ferrovia, prima di ogni azione abilitativa o permesso di 

costruzione deve essere conseguita l’autorizzazione dal preposto ufficio 

delle Ferrovie dello Stato (D.P.R. 753/80). Nessuna opera può essere 

autorizzata entro la fascia di 6,00 m dal più vicino binario. 

 

(16) Distanze tra fabbricati 

 

Salvo diversa indicazione prevista dalle N.T.A. per ogni zona omogenea, 

la  distanza  minima  tra  i fabbricati, costruiti sul medesimo lotto o su lotti 

diversi, o fra i fronti prospicienti di uno stesso edificio, non può essere 

inferiore all’altezza del fronte più alto, con un minimo di mt. 10,00, ciò a 

prescindere dalla presenza o meno di superfici finestrate. 

Le distanze tra i fabbricati vanno misurate a quadro e raggio. 

Le distanze minime tra i nuovi fabbricati, tra i quali sono interposte strade 

destinate al traffico dei veicoli, devono corrispondere alla larghezza della 

sede stradale maggiorate delle distanze topografiche minime previste dai 

cigli stradali e di quanto precisato dall’Art.. 9 del D.M. 02/04/1968. 

Qualora le distanze tra fabbricati come sopra computate, risultino inferiori 

all’altezza del fabbricato più alto, le distanze stesse vanno maggiorate fino 

a raggiungere la misura corrispondente all’altezza stessa. 

Le prescrizioni del presente articolo non si applicano nei seguenti casi:  

a - Per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali 

ristrutturazioni  nella  zona  di  recupero nel qual caso le distanze fra gli 

edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi 

edificati preesistenti, computati senza tener conto di costruzioni 

aggiuntive di epoca recente e prive di valore storico, artistico e 

ambientale. 

b - Quando i fabbricati siano inseriti in Piani Particolareggiati o Piani 

Attuativi convenzionati con previsioni planovolumetriche. In questi 

ambiti dovrà essere data preferenza all’accorpamento dei volumi. 

c - Quando uno dei due fabbricati è un box o un manufatto per cabine di 

trasformazione e derivazione per linee elettriche, telefoni e gas; torrette 

per ascensori; serbatoi per acqua, che abbiano altezza uguale o 

inferiore a mt. 2.50. 

Devono essere rispettate le distanze previste all’art. 24 delle presenti 

N.T.A. sia per gli edifici agricoli nei confronti degli altri edifici sia per il 

contrario, prescindendo dalla destinazione di zona. 

 

 

(17) Superficie massima lorda di pavimento (Slp) 

 

E’ la somma di tutte le superfici coperte comprese entro il profilo esterno 
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delle   pareti   perimetrali,  comprensive   dei   vari   piani   e   soppalchi   di 

interpiano, sia fuori terra che in sottosuolo. 

Non vengono conteggiate nella Slp tutte le parti escluse nel computo delle 

superfici coperte come definito al punto (10) del presente articolo. 

Nelle aree produttive in zona omogenea “D1” e “D2” non concorrono al 

calcolo della Slp le superfici destinate alle attività per le quali la Circolare 

del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1918 del 16 Novembre 1977 prevede la 

possibilità di intervento con le modalità per la manutenzione ordinaria. 

   

 

       

Art. 14 Applicazione degli indici urbanistici  

 

Nel P.A. di cui agli Art. 6, 7 e 8 delle presenti NTA si applicano gli indici di 

fabbricabilità e di utilizzazione territoriale. 

Nell’intervento edilizio diretto si applicano gli indici di fabbricabilità e di 

utilizzazione fondiaria. Quando sono prescritti più indici, nella  progettazione  

degli  edifici,  si  dovrà  comunque operare rispettando tutti gli indici stessi. 

 

Gli indici urbanistici non si applicano alle costruzioni destinate ad essere 

pertinenze tecnologiche, quali: 

-   Cabine di trasformazione e derivazione per linee elettriche, telefoni e gas; 

-   Torrette per ascensori;  

-  Serbatoi per raccolta acqua piovana, purchè interrati ed accessibili solo con 

botola dall’alto; 

-   Tettoie di protezione di posti auto con una superficie massima di mq 30, 

corrispondenti ad un numero di 2 posti auto e con altezza massima di mt 2,50; 
- tettoie di protezione di posti auto con una super ficie massima di mq 30, 

corrispondenti ad un numero di 2 posti auto e con a ltezza massima di metri 
2,50 da misurarsi all’intradosso della copertura. 

Le tettoie dovranno essere costituite da una strutt ura semplice (pilastri di 

sostegno + copertura) e dovranno essere aperte su t utti i lati, eccezione 

fatta per  quei lati eventualmente posti in aderenz a a corpi di fabbrica. ”  

- Silos, canalizzazioni e impianti per la depurazione ed il miglioramento 

ecologico in genere. 

Il tutto fatto salvo il Codice Civile, i valori paesaggistico-ambientale ed i 

parametri sanitari relativi alla superficie drenante. 

 

 

     

Art. 15 Aree di pertinenza  

 

Le aree utilizzate al  fine  del  calcolo  degli indici di utilizzazione costituiscono le 
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aree di pertinenza delle costruzioni realizzate. 

Salvo diversa dimostrazione da parte dei proprietari, alle costruzioni preesistenti 

viene attribuita un’area di pertinenza in base agli indici di zona previsti dal 

P.G.T. 

 

Il vincolo di pertinenza dura con il durare delle costruzioni indipendentemente da 

qualsiasi frazionamento o passaggio di proprietà. 

 

Nei disegni allegati alle pratiche edilizie deve sempre ed obbligatoriamente 

figurare l’individuazione planimetrica esatta delle zone di pertinenza. 

 

Per le aree di pertinenza deve essere redatto apposito atto di asservimento 

volumetrico da trascriversi nei pubblici registri immobiliari. 

 

Bozza di quest’ultimo atto deve essere allegata al momento dell’avvio della 

pratica edilizia, prima dell’inizio lavori si deve produrre la registrazione della 

bozza vistata per conformità, mentre la trascrizione deve essere presentata 

entro la fine lavori.  

 

Nel caso le aree di pertinenza comprendano parti di proprietà diverse da quelle 

direttamente interessate dalla domanda deve essere documentato che la 

proprietà delle aree cosi vincolate è disposta a rinunciare al proprio diritto di 

utilizzare in parte o in tutto l’indice di edificabilità; di tale vincolo deve essere 

stipulata e debitamente trascritta apposita convenzione a cura e spese dei 

privati prima del perfezionamento del titolo abilitativo alla costruzione. 

 

Tutte le pratiche edilizie per nuova costruzione o ampliamento devono essere 

accompagnate da verifica o dichiarazione asseverata del progettista a 

dimostrazione che l’area non è stata già computata ai fini dell’edificazione di altri 

volumi edilizi. 

 

 

Art. 16 Dotazione di spazi pubblici 

 

Ai fini di soddisfare esigenze di spazi per servizi ed attrezzature pubbliche sono 

garantite nell’ambito del P.G.T. le minime quantità di spazi pubblici per abitante 

teorico nei limiti di 24,5 26,5 mq/ab. 

Tali spazi pubblici trovano collocazione e ubicazione già definita in linea di 

massima nel contesto della zonizzazione generale. 

Le aree computabili ai fini degli standard sono soltanto quelle delle quali siano 

previsti l’acquisizione da parte della Pubblica Amministrazione o 

l’assoggettamento a servitù di uso pubblico (mediante atto registrato e trascritto 

ai pubblici registri). 
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La dotazione minima di standards viene indicata per le singole zone omogenee, 

tuttavia, qui si riassumono le quantità dovute per ogni destinazione d’uso 

previsto dal presente PGT: 

a) Destinazione d’uso residenziale 26,5 mq/ab considerando un abitante teorico 

ogni 150 mc edificati. 

b) Destinazione d’uso produttivo secondario 10% dell’area fondiaria (AF) come 

definita al punto (2) dell’art. 13. Il 50% degli standards dovrà essere a 

parcheggio. 

c) Destinazione d’uso produttivo terziario 100% della S.L.P. come definita al 

punto (17) dell’art. 13 il 50 % degli standards dovrà essere a parcheggio. 

Si precisa che per gli insediamenti del terziario di “media struttura” oltre alla 

dotazione di standards, come sopra definiti, devono essere reperite aree per 

parcheggi privati della struttura ma disponibili al pubblico nelle ore di apertura 

nella misura del 100 % della superficie di vendita. 

Per “superficie di vendita” si intende la superficie frequentabile dalla clientela 

misurata al netto delle strutture edilizie verticali ma al lordo degli spazi occupati 

dagli arredi di esposizione. 

Le aree indicate nel Documento di Piano come “Ambiti di trasformazione” 

devono prevedere nella convenzione una dotazione di aree standards nella 

misura sopra indicata, tuttavia nella negoziazione può essere prevista la 

monetizzazione degli standards (detti qualitativi, essendo la quantità dovuta in 

applicazione delle leggi) con l’esclusione delle qualità previste per parcheggi . 

Ai fini dei calcoli degli oneri di urbanizzazione e per ogni altra valutazione alle 

aree ad uso residenziale previste negli “ambiti di trasformazione” trovano 

applicazione i parametri previsti per le zone omogenee “C” come definite nel 

Decreto Ministeriale del 1968. 
“La dotazione minima di standards urbanistici per ar ee del Piano delle Regole 
ove non è previsto il ricorso alla Pianificazione A ttuativa (P.L. e P.diR.) è già 
garantita dal PGT e non devono essere reperite nuov e aree. Nei casi di P.A. 
vale quanto indicato all’art. 10 delle presenti N.T .A., precisando che gli 
standards sono di 26,5 mq/ab per i volumi residenzi ali, 10% della superficie 
fondiaria per il produttivo e 100% della superficie  utile per il terziario. ” 

 

 

 

Art. 17 Misure di protezione 

 

 

17.1 - Prescrizione generale  

 

Le nuove costruzioni, le ricostruzioni, le ristrutturazioni di edifici esistenti ed  i  

manufatti  in genere, da chiunque eseguiti, privato o ente pubblico, non debbono 
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danneggiare o deturpare il paesaggio naturale ed urbano e i beni protetti ai 

sensi delle Leggi 01/06/1939, n. 1089 e 29/061939, n. 1497 e successive 

modificazioni ed integrazioni (codice ambientale 42/2004). 

 

 

17.2 - Taglio degli alberi ad alto fusto  

 

Il  taglio  degli  alberi  ad alto fusto non richiesto da esigenze agricole è soggetto 

ad autorizzazione ambientale, limitatamente agli alberi che hanno una età tale 

da aver prodotto un diametro, misurato a petto d’uomo, superiore a 30,00 cm. 

Nella zona boschiva sottoposta a vincolo idrogeologico, per il taglio delle piante 

valgono le vigenti norme (L.R. 27/2004). 

La commissione ambiente valuterà l’esigenza di sostituire o meno l’albero, e nel 

caso può indicare la nuova essenza. 

Ottenuto il parere ambientale, quando necessario, l’intervento può essere 

attuato previa semplice comunicazione scritta. 

In caso di urgenza per pericolosità valgono le norme sopra indicate, tuttavia 

l’intervento di taglio può essere attuato nelle more del parere ambientale sulla 

scorta di una relazione di un esperto agronomo che conferma l’urgenza del 

taglio. 

All’interno delle aree sottoposto a vincolo Idrogeologico e nelle zone boschive , 

sia ad alto fusto che ceduo, per qualsiasi motivo (agricolo o meno) occorre 

seguire quanto previsto dalla L.R. 31/2008 e dal R.R. 5/2007. In particolare per 

il taglio bosco occorre presentare istanza tramite sistema informatico “taglio 

bosco (SITAB)” predisposto dalla Regione Lombardia (art. 11 R.R. 5/2007). 

 

 

17.3 - Sistemazione di terreni in pendio 

 

In   tutte   le   zone   del   territorio  comunale   un  lotto   in  pendio   può  essere 

parzialmente terrazzato con muri di controripa “a scala” aventi ciascuno altezza 

massima di m 2.50, misurata dalla quota del terreno sottostante derivante da 

sbancamento. 

La profondità degli arretramenti dai confini dovrà essere almeno m 3.00. 

Il terrazzamento può essere ottenuto anche con la formazione di terrapieni di 

riporto  contenuti  da  muri di sostegno che avranno comunque altezza massima 

di m 1.00 ed arretramento di almeno m 1.50 dai confini. In tutti e due i casi 

devono essere in pietra o rivestiti in pietra. 

Nelle  zone  agricole  il  terrazzamento  potrà  essere  eseguito oltre i limiti sopra 

indicati  ma  senza  muri  o  manufatti  di  controripa  e  sostegno;  l’intervento di 

sistemazione dovrà assicurare, anche con eventuali relazioni idrogeologiche, la 

stabilità del pendio. 
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Nelle zone agricole i movimenti di terra sono ammessi  solo se finalizzati alla 

sistemazione agraria dei terreni, alla loro coltivazione o alla realizzazione di 

opere e manufatti compatibili con la destinazione di zona. 

Ogni movimento di terra che vari il profilo del terreno dovrà essere 

preventivamente autorizzato. 

Deroghe a questo comma sono ammesse solo per opere di interesse pubblico 

sentita la Commissione Edilizia integrata dagli esperti ambientali. 

Entro la fascia di rispetto stradale obbligatoria o per disposizioni del P.R. e per 

disposizioni del Codice della Strada, è fatto divieto di alterazione dello stato di 

fatto senza il permesso dell’ente gestore della strada. 

 

 

17.4 - Recinzioni 

 

- Lungo i confini della proprietà è ammessa la recinzione di altezza massima 

uguale a mt 1.80. 

La parte  inferiore alla stessa potrà essere realizzata in muratura per una 

altezza massima di mt 0.60; la parte superiore, fino al limite dell’altezza 

massima, dovrà essere di tipo trasparente. 

Le altezze delle recinzioni verranno riferite alla quota più bassa del terreno 

naturale individuabile sia sul terreno da recintare che sul fondo confinante. 

L’altezza della recinzione potrà riferirsi anche alla quota del terreno sistemato  

che  interessa le due proprietà che confinano, ma in tal caso la modifica del 

terreno  dovrà essere convenzionata tra i confinanti e dovrà essere fatta salva la 

norma dell’Art. 13 punto 12 che fissa i limiti di sterro e riporto. 

- Per la realizzazione di muri di controripa conseguenti alla realizzazione di 

strade pubbliche   o   private   l’Amministrazione   Comunale  potrà   

approvare  altezze maggiori purché l’altezza massima non superi la quota 

naturale del terreno a monte della strada stessa. 

Anche in questo caso sui muri come autorizzati potrà essere posata recinzione 

trasparente avente altezza massima di m. 1.50. 

- Nel caso di murature esistenti e nuove, costituenti sostegno a terrapieno, è 

possibile mettere in opera cancellata o parapetto per costituire un’altezza di 

protezione di m. 1.50 misurata dalla quota del terreno dominante con una 

parte in muratura dell’altezza fuori terra di cm 20,00. 

La distanza delle recinzioni dell’asse di qualsiasi percorso viario pubblico 

(escluse le piste ciclopedonali) non potrà essere inferiore a m 3,00, a 

prescindere da qualsiasi previsione del P.G.T.. 

La parte di proprietà che resta esterna alla recinzione potrà essere acquisita dal 

Comune con i criteri previsti dalla legge. 

Gli allineamenti dei manufatti sul fronte strada potranno, da parte 

dell’Amministrazione Comunale, essere rettificati aumentando la distanza 

dall’asse stradale rispetto al minimo di 3,00 m in sede di rilascio del permesso di 
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costruire per recinzione allo scopo di migliorare l’agibilità e la viabilità della 

strada. 

- Eventuali coperture di accessi pedonali dovranno avere dimensioni uniformi 

di  m. 2.00 * 1.00 sempre nel rispetto del parere degli esperti ambientali, e  

altezze non superiori a m 2.50 e non dovranno sporgere sulla sede stradale; 

l’accesso pedonale sarà in ogni caso arretrato di almeno cm 60,00 dal filo 

stradale. 

Non sono ammesse coperture sugli accessi carrai. 

- Nei vecchi nuclei non sono ammesse nuove recinzioni. Le delimitazioni delle 

proprietà interne ai cortili dei vecchi nuclei possono essere realizzate 

esclusivamente con cordoli raso terra. 

Eventuali deroghe a quanto sopra prescritto per i vecchi nuclei sono ammesse 

esclusivamente nell’ambito di “Piani attuativi”. 

In zona agricola la recinzione con muretto e sovrastante parte trasparente è 

ammessa per delimitare le aree di pertinenza delle residenze stabilita nella 

misura di 2,00 mq ogni 1,00 mc di costruzione. Per le restanti parti di territorio 

agricolo sono ammesse, se non dimostrato la necessità, esclusivamente le 

staccionate e le siepi continue. Anche in questo caso vale il parere vincolante 

degli esperti ambientali. 

In ogni caso, nel bosco e nelle aree a pascolo la recinzione deve permettere il 

passaggio della fauna selvatica. 

- Le aree agricole confinanti con altre zone omogenee possono essere 

recintate quando costituiscono reliquato del mappale edificabile. 

 

    

17.5 Accesso carrabile 

 

Si considera “ACCESSO” ogni entrata carrabile da una strada pubblica o privata 

di pubblico dominio in un lotto. 

 

I cancelli carrabili e gli accessi in genere per unità edilizie da edificare nelle 

zone di nuovo impianto (aree di trasformazione del Documento di Piano) 

dovranno aprirsi verso l’interno della proprietà e distare non meno di ml 5,00 dal 

ciglio della sede pubblica carreggiata esistente o prevista dal P.G.T.. 

 

In tutte le zone omogenee, escluse le zone A, ogni accesso carrabile deve 

rispondere ai seguenti requisiti: 

 

- avere assicurata una buona visibilità all’innesto con la strada; 

- evitare ogni intralcio alla circolazione; 

- l’area di raccordo deve avere una pendenza non superiore al 5% per almeno 

mt 5.00 dal ciglio della strada o dal filo del marciapiede e deve essere 

pavimentata; 
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- l’acqua piovana deve essere incanalata e raccolta in modo da non defluire 

sull’area stradale comunale; 

- il confine tra area privata ed area pubblica deve essere opportunamente 

evidenziato; 

- i cancelli carrabili e porte di autorimessa debbono aprirsi verso l’interno della 

proprietà privata e distare in generale almeno m 2.50 dal ciglio della sede 

stradale carreggiata computando anche il marciapiede. 

Minori distanze potranno essere approvate in relazione allo stato dei luoghi, 

in ogni caso si dovranno prevedere gli arretramenti per allargamenti stradali 

di P.G.T. o ritenuti opportuni; 

- la recinzione eventuale deve essere raccordata all’accesso con smussi a 

45° se possibile; 

- l’area interessata dall’arretramento dell’accesso carraio dovrà essere 

articolata in modo tale da consentire la sosta di almeno un autoveicolo. 

Qualsiasi accesso privato a fondo cieco che serve due o più case dovrà 

avere una larghezza minima di mt 5.00, diversamente deve essere dotato di 

delimitazione all’imbocco della strada pubblica. Quando la delimitazione 

fosse un cartello, questo deve riportare la natura privata dell’accesso. 

 

L’accesso carrabile diretto ad un edificio che non dispone di area antistante non 

è realizzabile, fatto salvo gli edifici in zona “A”. In tal caso l’apertura dovrà 

essere di tipo sezionale o rientrante, automatizzata con comando a distanza e 

dovranno essere posizionati opportuni ausili per l’uscita in sicurezza (es. 

specchio). quando fra gli stessi e la strada si dispone di almeno m 1,50 misurati 

dal ciglio della carreggiata, quindi misurando per ottenere la distanza minima di 

m 1,50 anche il franco laterale, la cunetta e l’eventuale marciapiede. 

Questa norma non è applicabile quando la strada è una Provinciale. Quanto 

previsto per le zone omogenee “A” è attuabile anche per le zone “B” solo sui 

fronti strada che dividono una zona “A” da una “B”. 

 

Quanto previsto per le zone omogenee A è attuabile anche per le zone B per 

tutte le altre zone omogenee, solo sui fronti strada che le dividono da una  zona 

A da una zona B. 

 

In tutto il territorio comunale gli accessi carrai devono comunque rispettare le 

norme del Codice della Strada che sono prevalenti su qualsiasi norma locale. 

 

 

17.6 Posti auto privati di uso pubblico 

 

Una porzione dei posti auto privati, in tutte le nuove costruzioni esclusa zona A,  

dovrà essere realizzata all’esterno della recinzione in posizione di facile 

fruibilità. Il numero dei suddetti posti auto non potrà essere inferiore ad uno per 
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ogni unità abitativa. 

Quando non fosse possibile adempiere sul lotto di intervento è possibile 

realizzare i posti auto su altri lotti in prossimità. 

 

 

17.7 Insegne 

 

In tutto il territorio comunale le insegne dovranno avere dimensioni contenute, di 

norma nelle luci delle vetrine/infissi; essere realizzate su pannello piano o scritte 

direttamente sulle parti dell’immobile. 

Non possono essere realizzate con luci neon o mediante cassonetti 

retroilluminati; l’illuminazione deve essere indiretta (faretti esterni). 

Anche le insegne su palo devono rispettare suddetti requisiti dimensionali e di 

illuminazione. 

Le insegne ed i relativi colori devono essere approvati, previo campionario, dagli 

esperti ambientali. 
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TITOLO IV° - CRITERI DI INCENTIVAZIONE E PEREQUAZIO NE 

 

 

 

Art. 18 Fattori di incentivazione 

 

 

In applicazione delle politiche e delle strategie definite dal Documento di Piano, 

il P.G.T. interviene sui diritti giuridici dei suoli regolando i parametri di 

edificazione in relazione delle particolari condizioni locali, sia in riferimento alle 

reali vocazioni edificatorie, sia con riferimento alle peculiarità ambientali. 

Tuttavia, per conseguire obiettivi di interesse generale, gli indici di zona 

vengono divisi in tre parametri di edificabilità : 

 

a) Un primo parametro di edificabilità è il minimo garantito in relazione ai diversi 

contesti ambientali e zonali (indice di zona). 

 

b) Un secondo parametro di edificabilità è definito indice perequativo che 

consente un minimo di ripartizione dei pesi dell’urbanizzazione fra le diverse 

proprietà coinvolte nelle zonizzazioni per i diversi insediamenti. 

 

c) Un terzo parametro di edificabilità definito di incentivazione da 

percentualmente sulle potenzialità edificatorie delle diverse zone in 

relazione agli obiettivi di interesse generale che si intende perseguire. 

 

Gli obiettivi di perequazione sono definiti dal Piano dei Servizi e dalle specifiche 

norme di attuazione. 

 

Gli obiettivi del Documento di Piano che si vogliono incentivare sono : 

 

a) Risparmio idrico ed energetico. 

b) Disponibilità di edilizia economica per soggetti deboli. 

c) Disponibilità di edilizia alberghiera o finalizzata all’incremento della capacità 

ricettiva per il turismo di passaggio e/o stagionale. 

d) Interventi di interesse misto pubblico-privato finalizzati al miglioramento della 

qualità della vita sia a livello generale che a livello locale. 

 

Questi obiettivi affinchè abbiano una dimensione significativa ai fini attuativi 

vengono recepiti anche nel Piano delle Regole per quanto compatibili con le 

realtà delle diverse zone. 
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Gli incrementi volumetrici vengono accordati e verificati nell’ambito di una 

apposita Convenzione sottoscritta e trascritta avente valore anche di 

“asservimento volumetrico” (art. 15). 

 

Per tutti gli obiettivi di cui sopra, nella convinzione della priorità che rivestono di 

interesse generale e di tutela ambientale anche per le generazioni future, si 

dispone : 

 

a) Incremento degli indici volumetrici di zona (minimo garantito) fino ad un 

massimo del 15% in relazione agli obiettivi sotto riportati : 

1. Dotazione dell’edificio di impianti fotovoltaici in quantità aggiuntiva alle 

prescrizioni di legge, accordando incrementi volumetrici del 2% per ogni 

KW prodotto. 

2. Dotazione di impianti idrici individuali dell’edificio per il recupero e riciclo 

delle acque meteoriche e di scarico per gli scarichi e usi sanitari, 

accordando incrementi volumetrici del 5% per un intervento sull’intero 

immobile. 

3. Realizzazione di acquedotti duali per interi ambiti comunali estesi a 

tratte che devono risultare funzionali per il convogliamento, oltre alle 

normali acque potabili, in una seconda rete di acque chiare utilizzabili 

per impianti duali interni agli edifici o comunque per scopi di irrigazione 

nei giardini ed usi sanitari in genere. La percentuale di incremento 

volumetrico da accordare in questo caso è superiore al 5% e può essere 

meglio definita in relazione al beneficio conseguito nell’ambito della 

convenzione confrontando il costo degli interventi con il valore medio dei 

volumi ottenuti per incremento. In ogni caso non è mai superabile 

l’incremento del 15% indicato al punto a). 

 

b) Incremento degli indici volumetrici di zona (minimo garantito) fino ad un 

massimo del 10% in relazione al conseguimento di uno dei seguenti 

obiettivi: 

1. Edilizia economica ceduta o locata a prezzi agevolati convenzionati con 

il Comune per finalità a sostegno di elementi deboli e iniziative socio-

assistenziali, la convenzione non riguarda la sola edilizia economica 

popolare ma anche tutte le forme sperimentali di alloggi collettivi, case 

famiglia e quanto altro promosso e accettato dall’Amministrazione 

Comunale. 

2. Edilizia alberghiera sia nuova che esistente da ampliare. L’edilizia 

alberghiera è attività compatibile con tutte le destinazioni d’uso 

residenziale, commerciale e direzionale previste nel P.G.T.. 
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3. Edilizia per servizi, attività ricreative e socio-culturali, sia private che di 

uso pubblico realizzata nell’ambito del Comune con oneri a carico del 

privato che intende beneficiare dell’incremento volumetrico. Tali 

interventi di interesse generale devono prevedere un evidente interesse 

collettivo da dimostrare nell’ambito della Convenzione e deve riguardare 

opere non conteggiate ai fini degli oneri di urbanizzazione e nemmeno 

come “standards qualitativi” e devono riguardare progetti funzionali 

completi.  

Tuttavia non è possibile consentire nuovi incrementi volumetrici  negli 

ambiti edificati dove il volume esistente supera la massima edificabilità 

conseguibile applicando tutti gli indici ed incentivi. 

 

c) Gli incrementi del punto a) e quelli del punto b) sono cumulabili. 

 

 

 

Art. 19 Principio di trasferimento dei diritti edificatori e registro delle cessioni 

 

 

19.1 Diritti edificatori trasferibili 

 

Tutte le aree per servizi individuate dal Piano dei Servizi vengono riconosciute 

con capacità edificatoria territoriale mediante l’applicazione di un indice stabilito 

caso per caso nelle schede del singolo servizio considerato. 

 

Tale indice viene quì chiamato indice perequativo, esso è un diritto edificatorio 

trasferibile (mediante atto notarile registrato e trascritto) non essendo 

utilizzabile sul posto e può essere utilizzato ove il Piano delle Regole lo rende 

possibile mediante la definizione di un indice aggiuntivo attuabile con l’acquisto 

degli indici perequativi. 

 

L’indice perequativo è espresso in mc/mq ed è utilizzabile in tutti gli ambiti 

territoriali con il seguente criterio : 

 

- Zone residenziali     1 mc/mq  =    1 mc/mq 

- Zone produttive secondario   1 mc/mq  =    1 mq/mq 

- Zone produttive terziario    1 mc/mq  =    1 mq/mq 

 

Al primo trasferimento di proprietà dell’indice perequativo si devono cedere 

gratuitamente al Comune le conseguenti quote di terreno riferite alla quantità di 

volume ceduto. 
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19.2 Registro delle cessioni 

 

La commercializzazione dei diritti edificatori, sganciati dalla proprietà delle aree, 

generati dalla perequazione urbanistica e dalla compensazione urbanistica 

necessita dell’istituzione di un registro comunale, così come previsto dall’art. 11 

comma 4 della L.R. 12/2005, nel quale registrare il rilascio di certificati attestanti 

l’attribuzione di diritti edificatori e l’utilizzo degli stessi. 

Il registro verrà istituito con delibera del Consiglio Comunale e conterrà: 

a) il numero progressivo; 

b) la data di rilascio del certificato attestante i diritti edificatori; 

c) il nome e cognome, luogo e data di nascita, ovvero la ragione sociale e 

la sede, del titolare di cui viene rilasciato il relativo certificato; 

d) l’indicazione in mq di Slp di ciascuno dei diritti edificatori; 

e) l’indicazione dei dati catastali riferiti alle aree dai quali i diritti sono stati 

generati; 

f) l’annotazione delle successive volturazioni; 

g) gli estremi del permesso di costruire con il quale i diritti vengono 

consumati. 

 

La stessa delibera consigliare stabilirà: 

-  il responsabile della tenuta del registro, 

- le modalità e le formalità con cui verrà tenuto aggiornato e conservato il 

registro, 

- le forme di pubblicazione e presa visione del registro (anche attraverso sito 

web), 

- la relazione tra registro e Sistema informativo territoriale comunale (SIT) in 

merito alla rappresentazione cartografica delle aree che hanno generato il 

diritto edificatorio, alle aree divenute prive di diritti edificatori e quelle sulle 

quali i diritti sono atterrati, 

- le forme e le modalità con cui verranno rilasciati i certificati ai titolari dei diritti 

edificatori, 

- le modalità e le formalità per l’utilizzo dei diritti edificatori al momento della 

presentazione del permesso di costruire. 

 

La Delibera Consigliare stabilirà anche l’iscrizione nel registro ed il rilascio del 

relativo certificato avverrà nei seguenti casi: 

a) in caso di cessione in proprietà delle relative aree a titolo gratuito a 

favore del Comune, aree così rese prive della edificabilità; 

b) su richiesta del proprietario che, in funzione delle previsioni di Piano, 

intenda cedere a titolo oneroso o gratuito ad altro soggetto i diritti 

edificatori. 
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TITOLO V°  -  SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

 

Art. 20 Campo di applicazione 

In attuazione alle direttive del P.T.C.P. le presenti N.T.A. recepiscono le linee 

guida per la promozione dello sviluppo sostenibile. 

Le norme del presente Titolo devono essere applicate per tutte le nuove 

costruzioni autonome (non ampliamenti) o in caso di demolizione totale con 

ricostruzione. 

Inoltre, nel caso di demolizione- costruzione o edifici ex-novo, gli stessi devono 

essere provvisti di impianti alimentati da fonti rinnovabili, per almeno il 30 % di 

fabbisogno di energia termica necessaria per l’acqua calda sanitaria, il 

riscaldamento e il raffrescamento estivo, sulla base del D.L. n° 28 Marzo 2011. 

Nei singoli articoli potranno essere previste estensioni di obbligatorietà anche ad 

altri tipi di intervento. 

 

20.1 Analisi del sito  

La relazione illustrativa del progetto deve contenere indicazioni di tutti gli aspetti 

fisici e urbanistici del sito d’intervento, quali: 

-  pendenza del terreno; 

-  orientamento; 

-  corsi d’acqua e scoli presenti; 

-  vegetazione; 

-  caratteristiche di accesso e viabilità; 

-  previsioni urbanistiche; 

-  condizioni urbanistiche al contorno; 

-  orientamento e altezza stimata degli edifici adiacenti; 

- vista panoramica dal sito e visibilità del sito da altre parti del contesto 

paesaggistico. 

La relazione deve essere accompagnata da uno studio geologico con contenuti 

idrogeologici, climatici e di comportamento sismico dei suoli, oltre allo studio 

delle fondazioni. Un capitolo della relazione geologica deve valutare la 

permeabilità del terreno e la presenza di falde. 

La relazione deve essere accompagnata dalle valutazioni dell’inquinamento da 

rumore e da fonti elettromagnetiche, nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Prima dell’inizio dei lavori deve essere fornito lo studio relativo al risparmio 

energetico, con valutazione delle fonti di energia rinnovabili e uno studio dei 

livelli di radiazione solare, diagramma solare. 

 

20.2 Uso del suolo e qualità dell’ambiente esterno 
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20.2.1 Inquinamento luminoso   

Il rispetto delle norme per l’inquinamento luminoso (L.R. 17/2000) è soddisfatto 

da una tavola di progetto contenente lo schema della rete di illuminazione 

esterna, i punti di inserimento dei corpi illuminanti con raffigurate le 

caratteristiche dei corpi illuminanti stessi con riferimento all’orientamento dei 

fasci luminosi ed al risparmio energetico. 

La tavola di progetto sopra indicata deve essere prodotta anche per interventi 

sulla viabilità, spazi verdi e sportivi, Piani Attuativi e casi di rifacimento o 

ristrutturazione di impianti di illuminazione esterna.  

 

20.2.2 Valorizzazione delle aree verdi e di pertinenza   

Il progetto di nuovi edifici deve comprendere almeno un elaborato di progetto 

delle aree esterne con indicazione delle essenze vegetali sia preesistenti che di 

nuovo impianto. 

 

20.2.3 Aree scoperte e permeabilità dei suoli   

La progettazione deve rispettare i rapporti di permeabilità previsti per legge. 

Tutte le costruzioni con tetti piani devono adibire il 30% delle superfici di 

copertura a “tetto verde” o comunque ricoprire la superficie con terreno di 

spessore idoneo alla vita della vegetazione. 

Nelle zone produttive e commerciali la percentuale è elevata al 50% fatta 

eccezione per lo sfruttamento a parcheggio pubblico della stessa copertura.  

 

20.2.4 Controllo del soleggiamento esterno   

Le parti trasparenti delle pareti esterne devono essere dotate di schermature 

fisse o mobili in congruenza con l’orientamento del sole e delle maschere 

d’ombra indotte dal contorno (edifici e vegetazione). Non sono necessarie 

mascherature per pareti trasparenti di serre bioclimatiche (L.R. 39/2004). 

 

20.2.5 Ventilazione naturale estiva   

Sono da privilegiare le soluzioni con ventilazione naturale estiva, sia creando 

possibilità di ventilazione incrociata diretta, sia predisponendo sistemi di camini 

o aperture fra i solai funzionali all’uscita di aria calda dall’alto ed eventuale 

richiamo di aria fresca da ambienti sotterranei. 

I volumi per i camini di ventilazione possono essere detratti dai conteggi 

volumetrici ai fini urbanistici. 

La progettazione della ventilazione estiva è facoltativa. 

 

20.2.6 Uso razionale delle risorse idriche   

Devono essere ridotti gli usi di acqua potabile progettando gli impianti con: 

- cassette WC con doppio pulsante; 

- contabilizzazione separata (contatori singoli); 

- rete duale; 
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- miscelatori di flusso d’acqua, frangigetto, riduttori di flusso; 

- dispositivi di decalcarizzazione; 

- dispositivi di controllo a tempo (per edifici pubblici). 

Le acque piovane devono essere recuperate per essere introdotte nella rete 

duale previo trattamento con filtro accumulo. Gli usi compatibili a titolo di 

esempio possono essere: 

- irrigazione aree verdi; 

- pulizia aree pavimentate; 

- usi tecnologici; 

- cassette di scarico WC; 

- sistemi di climatizzazione attiva. 

Le acque piovane che non sono soggette a recupero per il sistema duale 

devono essere trattate nel rispetto del Regolamento Regionale 4/2006. Si 

richiama l’attenzione affinché nella progettazione dei piazzali industriali e 

commerciali individuati dall’art. 3 dello stesso regolamento, al fine di poter 

intercettare e accumulare le acque di spegnimento in caso di incendi. Resta 

inteso che in tutti i nuovi interventi è ammesso il solo sistema di fognature 

separate privilegiando i sistemi di dispersione sul suolo e nel sottosuolo, 

sempre nel rispetto del Regolamento sopra richiamato, inoltre si sottolinea 

l’attenzione al D.G.R. 8/2244 del 29/03/2006 con riferimento all’appendice G 

per le aree di espansione non fognate. Infine si richiama il Regolamento locale 

della ATO. 

 

20.2.7 Efficienza energetica 

Le pratiche edilizie che contengono interventi influenti sulla efficienza 

energetica, sono soggette alla D.G.R. 22/12/2008 n° 8/8745 e s.m.i. 

“Determinazioni in merito alle disposizioni per l’efficienza energetica in edilizia e 

per la certificazione energetica degli edifici. 

 

20.2.8 Salvaguardia delle terre 

Le pratiche edilizie aventi per contenuto operazioni di scavo sono soggette 

all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006, l’obbligo è esteso anche ai cantieri stradali ed 

ai cantieri di manutenzione. 

 

20.2.9 Scarichi di reflui urbani 

Gli insediamenti inclusi nelle aree servite da pubblica fognatura provvedono allo 

scarico con le modalità previste dal Regolamento dell’Ente gestore, previa 

autorizzazione sia all’allacciamento alla rete, sia allo scarico. 

Per gli agglomerati in attesa del servizio di fognatura o per gli insediamenti 

isolati che non verranno serviti da fognatura è comunque fatto obbligo di 

chiedere l’autorizzazione allo scarico all’Ente gestore del servizio, tuttavia 

qualora non fosse già richiesto dal Gestore, la pratica dovrà essere preceduta 

da studio idrogeologico che chiarisca la fattibilità e modalità dell’intervento, 
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anche al fine di scongiurare rischi di inquinamento delle falde. 

 

20.3 Inquinamento elettromagnetico 

Il rilascio di Permesso di Costruzione o altro titolo abitativo è condizionato alla 

verifica dell’esistenza di sorgenti elettromagnetiche, in particolare le fasce di 

prima approssimazione degli elettrodotti e le fasce di 200,00 m dai ripetitori o 

antenne radiotelevisive sia del Comune, sia di Comuni confinanti con area di 

influenza nel Comune. 

In presenza di sorgenti elettromagnetiche deve essere verificata la compatibilità 

delle stesse con la presenza continuata di persone. 

Per quanto sopra si fa riferimento alla Legge 36/2001 “Legge quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”. 

Inoltre si richiama l’attenzione alla L.R. 11/2001 per gli impianti di 

telecomunicazione ed il D.P.C.M. 08/07/2003 per i limiti di esposizione. 

 

20.4 Inquinamento da rumore 

Le presenti norme sono da intendersi integrate dallo studio di zonizzazione 

acustica e relative indicazioni.  

In particolare per le aree edificabili poste in fregio alle Ferrovie attive è fatto 

obbligo agli intestatari di Titoli Abilitativi o Permessi di Costruzione di 

provvedere alla valutazione del clima acustico e provvedere a dotarsi di sistemi 

di protezione dall’inquinamento da rumore. 

 

 20.5 Inquinamento gas radon 

La progettazione deve considerare anche le “Linee guida per la prevenzione 

delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor” emanate con D.D.G. della 

Sanità n° 12678 del 21/12/2011 . 

 

20.6 Compensazioni territoriali 

 

Quali “misure di compensazione ambientale” valgono i seguenti criteri: 

- per ogni utilizzazione del territorio prevista che ne comporti un grado di 

maggiore artificializzazione, la compensazione conseguente deve assicurare un 

incremento del grado di funzionalità ecologica (sicurezza e biodiversità) e di 

apprezzabilità paesistica di intensità quantomeno analoga a quella ridotta a 

seguito dell'utilizzazione e, di norma, dovrà essere estesa ad una superficie non 

inferiore al doppio di quella interessata dalla artificializzazione e interessare 

ambiti di stretta pertinenza dei luoghi oggetto di semplificazione; 

 

- in alternativa a quanto sopra indicato i progetti possono individuare i luoghi, da 

interessare con opere di manutenzione da reiterare nel tempo, verso i quali 

indirizzare le misure di compensazione; 
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- quando la trasformazione che da luogo ad esigenze di compensazione non è 

prevalentemente riconducibile alla maggiore artificializzazione di una certa 

estensione areale, la compensazione necessaria deve essere commisurata 

nella sua natura agli specifici disturbi indotti dalla trasformazione e nel suo 

rilievo al valore economico della trasformazione come indicato nel successivo 

punto;  

 

- l'onere economico delle azioni compensative previste non può di norma 

essere inferiore al 2% del valore economico complessivo della trasformazione 

prevista. 

 

o Le misure compensative attuano prioritariamente le indicazioni per la 

realizzazione della rete ecologica. 

 

o Tali interventi, che in via prioritaria saranno localizzati all'interno delle Aree di 

particolare interesse strategico per la continuità della rete ecologica 

individuate con apposita rappresentazione cartografica nella Tavola 3 - 

Quadro Strutturale - Sistema rurale paesistico ambientale, dovranno essere 

realizzati in conformità agli indirizzi progettuali contenuti nel documento 

tecnico del P.T.C.P. "Repertorio degli interventi di mitigazione, 

compensazione e miglioramento ambientale" (Comma 3). 

 

o Le misure compensative possono inoltre essere indirizzate alla riqualificazione 

degli ambiti degradati e alla prevenzione del rischio di degrado paesaggistico. 
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TITOLO VI°  -  CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUN ALE IN ZONE 

 

Art. 21 Il territorio comunale può essere classificato in relazione alle diverse Leggi di 

salvaguardia, Leggi ambientali, Leggi sanitarie e in funzione delle destinazioni 

d’uso del P.G.T..  

 

Art. 21.1 Divisione del territorio comunale in relazione ai vincoli  

Il territorio comunale è suddiviso in zone, nel cui ambito è programmata 

l’attuazione del P.G.T. con carattere generale o specificatamente urbanistico. 

Ai fini dell’applicazione dell’Art. 16 della Legge 22 Ottobre 1971, n° 865, nel 

territorio comunale è delimitata una zona definita centro edificato, come risulta 

dalla delibera n° 41 del 15.09.1972 del Consiglio C omunale. 

Ai fini della salvaguardia idrogeologica del territorio comunale lo stesso dispone 

di una perimetrazione specifica. 

Ai fini ambientali il territorio è diviso in zone di sensibilità ambientale, all’uopo è 

stata predisposta una opportuna tavola definita “sensibilità Paesistica”, in tale 

elaborato vengono riportati anche gli “ambiti di rilevanza naturalistica e 

geomorfologica” (art. 24 del P.T.P.R.) che per individuazione del P.T.C.P. sono : 

  - Parchi regionali istituiti. 

  - Parchi regionali proposti. 

  - Parchi locali di interesse sovracomunale (P.L.I.S.). 

  - Riserva naturale. 

  - Ambiti di elevata naturalità. 

Il nostro Comune è interessato dal Parco Adda Nord, dal P.L.I.S. proposto del 

San Genesio e dagli ambiti di elevata naturalità individuati dal P.T.P.R. in parte 

coincidenti con l’area del P.L.I.S. di San Genesio. 

Si richiama l’attenzione sul fatto che il territorio comunale di Airuno è 

interamente soggetta a parere Ambientale-Paesaggistico (Art. 149 del D.Lgs. 

42/2004 e successive modifiche e integrazioni), pertanto la classificazione di 

sensibilità paesaggistica non comporta una valutazione di merito in quanto per 

tutto il territorio comunale è obbligatoria la “Relazione di Valutazione 

Ambientale”. 

La stessa tavola individua le “unità di paesaggio” perimetrando con maggiore 

definizione l’ambito della “Brianza Meratese” e l’ambito della dorsale del Monte 

Crocione. Quest’ultimo per unità tipologica coincide con il P.L.I.S. di San 

Genesio. 

Resta un ultimo ambito “dosso di Valgreghentino” che comprende la parte più 

tutelata ambientalmente. 

Tutte le zone fin qui considerate trovano maggior dettaglio urbanistico nelle 

presenti  N.T.A.  con  riferimento alle singole zone urbanistiche, in ogni caso per 

tali zone valgono e vengono qui recepite tutte le norme di attuazione già 

contenute nei P.T.P.R. e P.T.C.P., oltre che nel P.T.C. Parco Adda Nord. 
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In ottemperanza alle diverse leggi Nazionali e Regionali il territorio Comunale 

può disporre di specifiche perimetrazioni delle quali le planimetrie di P.G.T. non 

producono i contorni, tuttavia è sempre possibile accedere ai documenti 

comunali per la lettura. 

Fra le perimetrazioni non riportate si richiama l’attenzione alla zonizzazione 

acustica (Legge 26/10/95 n° 447; DPCM 01/03/91; Del ibera Regionale 25/06/93 

n° 5/37724) che può avere influenza diretta sull’ed ificabilità. 

In attuazione del P.T.P.R. approvato con delibera C.R. 6 Marzo 2001, n. 43749, 

negli articoli riguardanti le diverse zone edificabili verrà riportata la “classe di 

sensibilità paesistica” elaborata nel rispetto delle “linee guida per l’esame 

paesistico dei progetti” D.G.R. 8 Novembre 2002, n. 7/11045. 

Si richiama l’attenzione alla norma per l’edificazione in zona agricola 

(successivo art. 24 delle presenti N.T.A.), la quale deve valere non solo per 

l’edificazione di nuove stalle e concimaie, ma anche per l’edificazione di nuovi 

insediamenti in prossimità di stalle esistenti (sia pure in zone urbanistiche 

omogenee non agricole). 

Il rilascio di concessioni edilizie è sempre subordinato alla verifica di 

compatibilità geologica (Norme di attuazione delle diverse aree di Compatibilità 

Geologica sismica contenuto nello specifico studio delle componenti allegato al 

presente P.G.T.). 

L’edificazione e gli interventi in genere, compreso il taglio degli alberi in ambiti 

sottoposti a vincolo idrogeologico Art. 1 R.D.L. 30/12/1923 n° 3267, devono 

essere autorizzati dai competenti uffici sovraccomunali che come individuati 

dagli artt. 43 e 44 della L.R. 31/2008 gli enti forestali sono la Provincia e il Parco 

Adda Nord.  

 

Art. 21.2 Divisione in zone a carattere urbanistico (scelte di Piano) 

Ai fini della salvaguardia degli ambienti antropizzati e naturali, della 

trasformazione  e  dello  sviluppo  equilibrati, il territorio comunale è suddiviso in 

zone  urbanistiche  (come  risulta dalle tavole allegate) sulle quali si applicano in 

generale le presenti norme e in particolare le norme precisate agli articoli 

successivi. 

Le zone urbanistiche sono cosi classificate: 

 

1 - Zone prevalentemente residenziali: 

     A   - Zone con testimonianze della tradizione.  

     B1 - Zone residenziali di contenimento allo stato di fatto. 

     B2 - Zone alberghiere. 

     B3 - Zone residenziali di edilizia convenzionata o economico popolare. 

     B4 - Zone residenziali a verde privato. 

     B5 - Piano di Recupero integrato con interventi pubblici da programmare.  

2 - Zone produttive secondarie: 
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  D1 - P.L. in itinere. 

     D1 - Zone produttive. 

     D2 - Zone con finalità particolari.  

3 - Zone produttive agricole: 

     E1 - Zone agricole ordinarie.  

     E2 - Zone agricole non edificabili. 

     E3 - Zone florovivaistiche. 

     E4 - Zone di fattibilità geologica IV. 

4 - Zone vincolate: 

     F1 - Zone standards.  

     F2 - Zone speciali per il culto o private equiparate a standards. 

     F3 - Fasce di rispetto. 

     F4 - Margini non occlusi dei centri storici. 

     F5 – Interventi di interesse paesaggistico. 

5 - Zone per la viabilità: 

     - Viabilità primaria, extraurbana Categoria C; urbana Categoria E.  

     - Viabilità secondaria, urbana Categoria E; locale categoria F.  

     - Viabilità minore, locale Categoria F; forestali e consortili. 

 - Viabilità pedonale e ciclopedonale. 

 - Viabilità storica. 

 

Art. 22 Zone prevalentemente residenziali 

In   queste   zone   sono  consentite,  oltre  alle  abitazioni,  tutte   le   costruzioni 

necessarie per lo svolgimento di attività compatibili con la destinazione di zona 

e  connesse  con la residenza: negozi, uffici, bar, alberghi, locali di divertimento, 

studi professionali, studio medico – sanitari, laboratori per artigianato di sevizio 

e relativi depositi purché non molesti e inseriti in linea di massima nei corpi di 

fabbrica abitativi e con un limite, per le superfici coperte di ciascuna nuova 

attività artigianale, di mq 200,00. 

In  caso di previsione di unità commerciali si dovranno inserire entro le proprietà 

parcheggi da adibire a servitù d’uso pubblico in misura del 100% della superficie 

disponibile per la clientela. 

In ogni caso l’attività di vendita è regolata urbanisticamente all’art. 23. 

Nelle zone residenziali, escluse le zone A, in cui alla data di approvazione del 

P.G.T. l’indice di edificabilità risultasse saturo, è ammessa un’espansione oltre 

l’indice di zona, nei soli casi di intervento straordinario di ristrutturazione, e 

solamente applicando l’art. 18 “Fattori di incentivazione”, a condizione che con 

tale intervento siano eliminati tutti gli inestetismi e siano rimossi gli eventuali 

ostacoli al corretto godimento urbanistico  della  zona  di  intervento. 

Nel conteggio del volume di espansione non sono inclusi, ovviamente, i volumi 

per pertinenze tecnologiche già definite all’Art.. 14 delle presenti Norme 

Tecniche d’Attuazione, non possono essere inclusi i volumi realizzati con le 

leggi regionali 15/96 e 22/99 e L’ART 63 12/2005 con relative modificazioni 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI  ATTUAZIONE 

39 

(sottotetti). 

In ogni caso di intervento edilizio sul patrimonio immobiliare esistente gli esperti 

ambientali dovranno verificare che le opere siano coerenti alle tipologie edilizie 

preesistenti   e   non  contrastino  con  i  valori  ambientali  al  contorno, nonché, 

non cancellino le “testimonianze” architettoniche eventualmente presenti.  

In funzione di quanto sopra gli esaminatori potranno proporre soluzioni 

alternative d’intervento. 

Gli esercizi pubblici possono realizzare, negli spazi di proprietà antistanti 

pertinenziali all’esercizio stesso, delle verande chiuse stagionalmente per 

consentire il servizio all’esterno anche nelle giornate di maltempo. 

Quando per la realizzazione delle verande non si hanno gli spazi necessari al 

rispetto dei parametri edilizi ed urbanistici, la concessione può essere rilasciata 

solo in seguito a sottoscrizione di atto unilaterale d’impegno, regolarmente 

registrato, che preveda la demolizione della veranda in caso di cessazione di 

attività per esercizio pubblico. 

Inoltre dovrà essere rilasciata polizza fideiussoria indicizzata a garanzia del 

rispetto dell’impegno assunto. 

La tipologia delle verande dovrà essere tale da rispettare l’ambiente circostante, 

non potranno essere collocati impianti di diffusione sonora e l’utilizzo non dovrà 

recare disturbo alla collettività. 

Per ragioni di pubblica sicurezza sono vietate le nuove aperture di pubblici 

esercizi sulle strade di interesse extraurbano (S.P.) in prossimità di rotonde 

quando non dimostrino di poter dotare l’esercizio di una viabilità in entrata e 

uscita in sicurezza per il traffico. 

Gli edifici e le attrezzature per attività produttive e depositi, già esistenti ed in 

esercizio al momento dell'adozione del P.G.T., localizzati al di fuori delle zone 

"D" e non interessanti aree soggette a vincolo per standard o per edilizia 

economico-popolare potranno  essere interessati da interventi di manutenzione 

ordinaria, straordinaria o di risanamento conservativo ed adeguamento igienico. 

Su tali edifici non sono ammesse ristrutturazioni e cambi di destinazione, fatto 

salvo per adeguarsi alla destinazione di zona. 

Nel caso di cessazione dell'utilizzo ai fini produttivi di insediamenti esistenti è 

consentita solo la manutenzione ordinaria, straordinaria o di risanamento 

conservativo e adeguamento igienico, mentre la trasformazione del fabbricato o 

la ricostruzione dello stesso avverrà nel rispetto della normativa di zona. 

In tutto il territorio comunale, anche in zone di rispetto, sarà inoltre consentita 

l'edificazione di manufatti pertinenti a servizi di pubblica utilità, costruiti 

direttamente sia dagli Enti interessati, sia da privati. Questi manufatti non 

verranno computati volumetricamente e per essi si potrà derogare alla distanza 

dai confini e dal filo stradale prevista per la zona interessata nel rispetto 

comunque delle regole fissate dal codice civile e dal codice stradale. 

Quanto sopra non è applicabile quando la fascia di rispetto è di tipo fluviale o 

del reticolo minore. 
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In tutte le zone residenziali è compatibile l’insediamento di attività alberghiere, 

essendo finalità del Piano del Governo del Territorio favorire l’attività ricettiva, In 

questo caso l’imprenditore deve vincolare la destinazione dell’edificio ad albergo 

per almeno dodici anni, mediante convenzione con il Comune. 

 

Sono da ritenere inammissibili nelle zone residenziali : 

 

a) le attività industriali in genere che prevedano l’occupazione di più di 20 

addetti; 

b) le  attività produttive  con  prevalenza  di  processi  chimici,  galvanici  e  con 

rischio di inquinamento del livello già ritenuto incompatibile con la residenza 

dalla normativa vigente (Regolamento Locale di Igiene tipo). 

 

Sono altresì da ritenere inammissibili nelle zone residenziali le attività di 

allevamento zootecnico, solo per gli animali da cortile vengono ammessi fino a 

10 capi piccoli a condizione che dispongano di opportuni ricoveri igienicamente 

compatibili e di dimensioni tali da consentire la deambulazione. Quest’ultimi 

dovranno essere ubicati a distanza non inferiore a m 10,00 dalle abitazioni (art. 

3.10.10 Regolamento Locale d’Igiene). 

Nelle zone residenziali dotate di area libera (giardino) di ampiezza pari o 

superiore a 200 mq, è ammessa la costruzione di un ripostiglio per attrezzi 

agricoli con le caratteristiche e nei limiti indicati al punto 3 dell’art. 24 “Zone 

agricole” delle presenti N.T.A.. 

 

22.1  Zone A - Zone con testimonianze della tradizione 

Comprendono i nuclei che hanno conservato le caratteristiche originali 

dell’insediamento antico, anche se parzialmente interessati da sostituzioni 

edilizie recenti. 

Il P.G.T. individua nelle tavole di azzonamento le zone dei vecchi nuclei che 

presentano particolarità morfologiche ed estetiche tipiche della tradizione. In 

genere queste zone presentano carenze di manutenzione o una cattiva 

utilizzazione del patrimonio edilizio. 

Al fine di assicurare un rapido intervento e, nel contempo, assicurare il rispetto 

delle peculiarità locali, il P.G.T. prevede l’inserimento nelle presenti Norme 

Tecniche d’Attuazione (vedi TITOLO V) di schede che regolano le possibilità 

d’intervento sui singoli edifici o su gruppi omogenei di edifici opportunamente 

individuati. Le prescrizioni delle schede sono vincolanti per la fase di 

progettazione esecutiva. 

La concessione viene rilasciata come intervento edilizio diretto, previa la verifica 

del rispetto delle prescrizioni contenute nelle schede. 

Il tutto è comunque vincolato al parere degli esperti ambientali i quali 

giustificando possono modificare le previsioni delle schede. 

Le schede riportano il nome della frazione e il numero attribuito all’edificio. 
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Il nome della frazione è inserito nella tavola azzonamento del progetto di P.R., 

mentre il numero dell’edificio è riportato nella Tavola R4 relativa agli 

azzonamenti dei centri storici. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria si possono eseguire previa 

comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale con la descrizione ed 

illustrazione dei lavori che si intendono effettuare. 

Per gli interventi di ristrutturazione urbanistica e nuova edificazione è comunque 

previsto il ricorso al Piano Attuativo nel rispetto delle seguenti norme specifiche : 

 

- I nuovi edifici non possono superare l'altezza media delle cortine e, 

comunque, l'altezza del più alto dei due edifici adiacenti. 

- Le facciate degli edifici, debbono essere finite con intonaco, tinteggiate con i 

colori ricorrenti del posto, evitando ogni colore dissonante (bianco - verde - 

rosso - azzurro - ecc.). 

Sono vietati rivestimenti in qualsiasi tipo (tesserino - quadretti - mosaico - 

marmo - ecc.); le zoccolature possono essere anche in pietra (beola o 

arenaria). 

- La copertura degli edifici deve essere a falda, con tegole del luogo o coppi. 

Sono vietati gli abbaini, gli arretramenti, la copertura piana; le eventuali 

aperture ammesse nei tetti dovranno essere in falda e posizionate in modo 

tale da non creare pregiudizio alle caratteristiche ambientali. 

Le caratteristiche delle gronde stilizzate non in legno ma esistenti saranno 

salvaguardate e dovranno essere ripristinate con le stesse caratteristiche 

avendo cura di ricercare un corretto inserimento o collegamento con le falde 

di copertura contigue. 

- I pluviali, qualora lasciati in vista, non possono essere realizzati in 

fibrocemento o simili. 

- Le finestre debbono avere davanzali in pietra grezza (beola o arenaria) di 

spessore  minimo  cm 6,00 massello. Le mazzette e cappelli saranno di 

norma realizzati in muratura e quindi bisogna evitare l’uso di serramenti 

mono-blocco posati a filo esterno della parete. 

Eventuali spallette e cappelli in pietra grezza potranno essere previsti solo 

per completare e armonizzare caratteristiche ambientali originarie già 

preesistenti. 

- Sui balconi sono escluse le ringhiere con pannellature in vetro o in lastre 

prefabbricate. 

Non sono ammessi parapetti pieni, gli stessi invece saranno mantenuti nel 

caso di loggiati completamente incassati per conservare caratteristiche 

originarie di particolare interesse. 

Gli sbalzi dei balconi saranno realizzati in lastre di pietra,  in C.A. intonacato 

e in legno. 

- I serramenti di finestra o portafinestra debbono avere forma allungata con  il 

lato di maggiore lunghezza disposto verticalmente ed essere 
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prevalentemente di legno; i serramenti metallici devono essere di tipo 

tradizionale. 

- Non è ammesso l’uso degli avvolgibili (tapparelle) in legno, plastica od altro 

tipo di materiale, ne serramenti in monoblocco . 

- Non sono consentite gelosie in alluminio. 

- I portoni di ingresso saranno in legno a doghe pesanti o altre forme con 

massello di legno secondo le caratteristiche originarie del luogo. 

- Le vetrine dei negozi possono essere realizzate in lamiera verniciata con 

serrande metalliche a maglia. 

- Le insegne dovranno essere contenute nelle luci di vetrina od ingresso. Non 

potranno essere realizzate autoluminescenti o con scatole traslucide con 

illuminazione interna, bensì dovranno avere solo illuminazioni indirette. 

- Nelle zone A è applicabile la L.R. 12/2005 in materia di autorimesse solo se 

la soluzione è ritenuta esteticamente accettabile dagli esperti ambientali, e 

quando risultino risolti tutti i problemi di sicurezza stradale. La sicurezza 

stradale deve essere valutata dal competente ufficio di Polizia Urbana 

Tutte le zone A per la loro peculiarità e l’alto valore di testimonianza sono da 

ritenere di sensibilità paesistica di classe 5 per ogni modo di valutazione: 

sistemico, vedutistico, simbolico. 

 

22.2 Zone B1 - Zone residenziali di contenimento dello stato di fatto 

Comprendono le aree già urbanizzate. In tali zone sono ammessi tutti i tipi di 

intervento compresa la demolizione e ricostruzione. Sono ammessi ampliamenti 

nel rispetto delle tipologie edilizie esistenti e comunque entro il limite del volume 

ammesso dal Titolo IV delle presenti N.T.A. 

In queste zone è previsto in aumento dell’indice di zona, l’utilizzo dell’indice 

perequativo nella misura massima di 0,2 mc/mq. 

Sono previsti anche gli incrementi volumetrici secondo i criteri di incentivazione 

(vedi Titolo IV). 

L’attività edilizia deve comunque rispettare i seguenti parametri : 

Ifa = Indice di fabbricabilità fondiaria minima garantita 0,8 mc/mq a valle della 

linea ferroviaria. 

Ifa = Indice di fabbricabilità fondiaria minima garantita 0,64 mc/mq a monte della 

linea ferroviaria. 

H = Altezza fabbricato: m 9,00. 

DC = Distanza dai confini: pari a 1/2 H con un minimo di 5,00 m fatto salvo 

quanto indicato all’art. 13 delle presenti N.T.A..       

Df = Distanza dai fabbricati: pari ad H con un minimo di 10,00 m fatto salvo 

quanto indicato all’art. 13 delle presenti N.T.A..  

Le zone residenziali B1 poste a quota superiore a 300,00 m sul livello del mare 

sono da ritenere di classe di sensibilità paesistica pari a 5. 

Le zone B1 poste sotto la quota di 300,00 m s.l.m. sono di sensibilità paesistica 

pari a 4 ottenuta dalla seguente media: lettura sistemica 2; lettura vedutistica 5; 
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lettura simbolica 5; media 12/3 = 4. 

 

22.3 Zone B2 - Zone alberghiere 

Comprendono le aree già destinate all’uso alberghiero, in tali zone è ammesso 

ogni tipo di intervento, compresa demolizione e ricostruzione con ampliamento 

nei limiti del Titolo IV delle presenti N.T.A.. 

Resta inteso che le uniche attività possibili sono quelle di ospitalità alberghiera e 

assimilabili. 

In queste zone è previsto l’utilizzo dell’indice perequativo nella misura massima 

di 0,25 mc/mq. 

L’attività edilizia deve comunque rispettare i seguenti parametri: 

Ifa = Indice di fabbricabilità fondiaria minima garantita 1,00 mc/mq. 

H = Altezza fabbricato: m 10,00. 

DC = Distanza dai confini: pari a 1/2 H con un minimo di 5,00 m, fatto salvo 

quanto indicato all’art. 13 delle presenti N.T.A..    

Df = Distanza dai fabbricati: pari ad H con un minimo di 10,00 m, fatto salvo 

quanto indicato all’art. 13 delle presenti N.T.A.. 

La sensibilità paesistica di queste zone è da ritenere di classe uguale a quanto 

indicato per le zone B1 con le stesse divisioni territoriali. 

 

22.4 Zone B3 - Zone residenziali di edilizia convenzionata o economica popolare 

Entro queste zone l’intervento si attua mediante P.A., applicando la legge 18 

Aprile 1962 n° 167 ed ulteriori modificazioni, o an che semplice P.A. comunque 

con l’obbligo di confezionamento per i prezzi di vendita e d’affitto delle unità 

immobiliari. 

L’edilizia economico popolare non potrà essere inferiore al 70%. 

Le limitazioni da rispettare nello studio del P.A. sono : 

a) per gli edifici esistenti: lo stato di fatto con incremento, se ricorre, nei limiti 

del Titolo IV delle presenti N.T.A.; 

b) non sono previsti incrementi perequativi; 

c) per le aree libere valgono i seguenti indici: 

Ti = Indice di edificabilità territoriale : 1,00 mc/mq; 

H = Altezza massima: 8,50 m 

La sensibilità paesistica delle zone B3 è da ritenere di classe 4 ottenuta dalla 

media di valutazione: sistemica = 2; vedutistica = 5; simbolica = 5; media 12:3 = 

4. 

Sono previsti gli incrementi volumetrici secondo i criteri di incentivazione, vedi 

Titolo IV. 

 

22.5 Zone  B4 - Zone residenziali a verde privato   

Comprendono  le  aree  periferiche  caratterizzate  da  espansione  edilizia   non 

coerente  con  un  disegno  urbano  pianificato. 

Sono  pure  comprese in questa classificazione le aree che per le loro 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI  ATTUAZIONE 

44 

caratteristiche peculiari hanno conservato un certo pregio ambientale e 

consolidato una destinazione d’uso per ville con giardino. 

In queste zone viene ammessa una edificabilità fondiaria di 0,1 mc/mq. 

L’altezza massima degli edifici sarà di due piani. 

In  caso  di volumi di nuova edificazione non sono ammessi più di due piani fuori 

terra (compresa l’eventuale mansarda) e un totale di altezza del fabbricato di m 

6,00.    

Eventuali interventi dovranno comprendere anche la progettazione degli spazi 

esterni. 

Valgono inoltre i seguenti parametri: 

R   = Rapporto di copertura 15% 

DC = Distanza dai confini: m 5.00 

Df = Distanza dai fabbricati: m 10.00 

Si dovranno inoltre prevedere parcheggi privati in ragione di 1,00 mq per ogni 

10,00 mc dell’intera costruzione. 

La classe paesistica di tutte le zone B4 è pari a 5. 

Sono previsti gli incrementi volumetrici secondo i criteri di incentivazione, vedi 

Titolo IV. 

In queste zone è previsto, in aumento all’indice di zona, l’utilizzo dell’indice 

perequativo nella misura massima di 0,15 mc/mq. 

 

22.6 Zone  B5 - Piano di Recupero integrato con interventi pubblici da programmare    

Entro queste zone gli interventi edilizi possibili sono: 

 

a) Ordinaria e straordinaria manutenzione mediante titolo abilitativo diretto. 

b) Ristrutturazione edilizia senza demolizione con ricostruzione, soprattutto 

senza modifica del sedime dell’edificio, mediante titolo abilitativo diretto. 

c) Ristrutturazione edilizia mediante Demolizione con e ricostruzione e/o 

senza modifica del sedime dell’edificio, sulla base della sentenza 

costituzionale del 23/11/11, mediante Piano di Recupero integrato con 

interventi pubblici da programmare.  

 

Nel caso di interventi come indicato ai punti a) e b) del presente articolo, i limiti 

plano volumetrici massimi sono: 

 

- Indice di Utilizzazione Territoriale Ut = 0,60 mq/mq. 

- Altezza massima fabbricato H = 10,00 m. 

 

Nel caso di interventi come indicato al punto c) del presente articolo, i limiti 

plano volumetrici vengono definiti di concerto con l’Amministrazione comunale, 

in particolare la convenzione del Piano di Recupero deve contenere gli elementi 

tipici dei Programmi Integrati di Intervento, soprattutto devono essere previste le 

opere per standards qualitativi di valore non inferiore a quanto indicato nel 
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Regolamento allegato al Piano dei Servizi. 

Sono previsti gli incrementi volumetrici secondo i criteri di incentivazione, vedi 

titolo IV. 

In queste zone è previsto l’utilizzo dell’indice perequativo nella misura massima 

di 0,30 mc/mq. 

 

La sensibilità paesistica di queste zone è da ritenere di classe uguale a quanto 

indicato per le zone B1.  

 

Art. 23 Zone produttive secondarie e terziarie  

In queste zone sono consentite le attività artigianali ed industriali è consentito 

l’inserimento di unità per esercizi pubblici ed il commercio, piccola distribuzione 

e unità di vicinato, con uffici e magazzini annessi, ed altre attività specificate ai 

punti che seguono. In queste zone sono consentite le attività artigianali ed 

industriali, è consentito l’inserimento di unità per esercizi pubblici e di unità 

commerciali di vicinato, con uffici e magazzini annessi, nonché spazi espositivi, 

ed altre attività specificate ai punti che seguono. 

In tutte le zone produttive secondarie sono ammesse, senza computo negli 

indici  di  zona,  su  un  solo  lato  degli  edifici,  delle  pensiline  a  sbalzo  per  la 

protezione del carico e scarico dei materiali. Tali pensiline dovranno essere 

aperte su tre lati e realizzate a sbalzo per tutta la loro profondità, questa non 

potrà comunque superare i metri 3,50 e l’estremo dovrà comunque essere a 

metri 2,50 dal confine. Le pensiline devono comunque verificare il rapporto di 

permeabilità (Area Drenante). 

Per quanto concerne le opere di manutenzione si confermano i contenuti delle 

circolari del Ministero dei L.L.PP. 3357/25 del 30/07/85 punto 10 e 16/11/ 77 n° 

1918. 

Sono da ritenere incompatibili nelle zone produttive le attività specifiche della 

residenza, fatta  eccezione  per  le  abitazioni  specificatamente  realizzate  per 

alloggio dei proprietari o dei guardiani, con finalità di garantire presenza e 

sorveglianza alle unità produttive. 

Le residenze presenti in zona produttiva (zone omogenee “D”) hanno l’obbligo di 

adottare sistemi costruttivi tali da assicurare la vivibilità interna anche in 

presenza di emissioni rumorose accettabili per le sole zone produttive. Sono 

altresì da ritenere inammissibili nelle zone produttive le attività tipiche delle zone 

agricole. 

Le zone produttive devono provvedere al fabbisogno di posti auto nella misura 

minima del 10% della s.l.p., dei quali almeno il 50% deve essere posto 

all’esterno della recinzione, con un minimo di 2 posti auto. 

Per gli edifici produttivi inseriti in ambiti residenziali o comunque non compatibili 

come destinazione d’uso, esistenti alla data di adozione del P.G.T., viene 

consentito l’esercizio dell’attività a condizione che non si rendano necessari 

interventi di ristrutturazione. Sono comunque ammessi interventi di 
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manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro conservativo e adeguamento 

igienico. Sono ammessi adeguamenti funzionali quando gli stessi non 

prevedono la demolizione con ricostruzione. Il cambio di gestione e di 

lavorazione è condizionato alla preventiva valutazione da parte di Enti 

competenti con dimostrazione della compatibilità ambientale. Gli interventi di 

ristrutturazione sono ammessi solo per adeguarsi alla destinazione d’uso 

prevalente della zona, previa riqualificazione ambientale dei luoghi ed 

isolamento acustico degli ambienti.” 

La riqualificazione ambientale dei luoghi (suolo, sottosuolo e falde) è 

obbligatorio per ogni intervento su aree dismesse. L’indagine, oltre a quanto 

previsto per legge, dovranno evidenziare l’eventuale presenza di amianto in 

qualsiasi forma. Resta inteso che le indagini ambientali previste dal D.Lgs. 

152/2006 sono comunque attuabili nei limiti di legge anche per le attività in 

essere. 

 

23.1 Zone D1 - Zone produttive 

Sono destinate a consentire la permanenza nel Comune delle unità produttive 

secondarie e terziarie esistenti alla data di adozione del P.G.T. e l’insediamento 

di unità produttive secondarie e terziarie che subentrino negli impianti produttivi 

ad unità che abbiano cessato la propria attività nel Comune, nonché al 

completamento dei lotti ancora liberi o alla attuazione dei P.A. industriali in 

itinere approvati  

Per le attività terziarie, da inserire come cambio d’uso da secondario a terziario, 

è comunque fatto obbligo di P.A. previo parere favorevole del Consiglio 

Comunale e dall’ASL, non sono comunque ammesse attività commerciali per la 

vendita diretta di prodotti alimentari. 

E’ ammesso, mediante intervento edilizio diretto, il completamento delle 

superfici individuate sulle planimetrie allegate, nel rispetto dei seguenti indici, 

salvo diverse indicazioni di P.A.: 

Am =   Superficie minima di intervento: 1.300,00 mq. 

Fu =     Indice di utilizzazione fondiaria: 0,80 mq/mq.                     

R =      Rapporto di copertura: minore di 0,70. 

H = Altezza di fabbricato: 7,00 m (all’intradosso della trave che regge la 

copertura). 

DC = Distanza confini: 0,50 altezza H degli edifici con un minimo di 5,00 m, in 

alternativa, a confine previa convenzione fra le proprietà. 

A2 = Aree per opere di urbanizzazione secondaria nella misura del 10% della 

superficie fondiaria con la possibilità di monetizzare le superfici non 

disponibili, salvo l’obbligo di reperire un minimo del 5% della superficie 

coperta da destinare a parcheggio. Si specifica che la verifica dei 

parcheggi e delle aree standards deve essere fatta solo nel caso di 

nuove costruzioni ed ampliamenti, in quest’ultimo caso solo in riferimento 

alla quota di ampliamento. 
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Non costituiscono superficie coperta i volumi tecnici e le guardiole, quest’ultima 

per una superficie massima di 70,00 mq per unità produttiva. 

E’ comunque ammessa una abitazione per edificio, ad uso del proprietario o 

custode, nella misura non superiore a 150,00 mq di S.l.p.. 

Tale superficie va computata nei limiti dell’utilizzazione fondiaria ammessa. 

L’abitazione dovrà essere sottoposta, con atto unilaterale trascritto, con vincolo 

di asservimento all’edificio industriale e divieto di vendita separata. 

Per le attività del terziario che il Consiglio Comunale vorrà ammettere e che 

l’ASL riterrà compatibili ecologicamente, il P.A. dovrà prevedere indici non 

superiori a quelli sopra indicati con standards pari almeno al 100% della S.l.p.. 

La sensibilità paesistica delle zone D1 è di classe 5 in quanto sono poste in 

prossimità del Fiume Adda o interne alla zona residenziale a lato delle zone A. 

Sono previsti gli incrementi volumetrici secondo i criteri di incentivazione, vedi 

Titolo IV. 

In queste zone è previsto, in aumento all’indice di zona, l’utilizzo dell’indice 

perequativo nella misura massima di 0,15 mq/mq. 

 

23.2 Zone D2 - Zone con finalità particolari 

Il  P.G.T. individua in azionamento due zone con diverse finalità, sempre 

indirizzate al settore produttivo. Di seguito si definiscono gli elementi principali di 

ogni zona : 

1 – Area per parcheggi privati in Via Solaro 

L’azzonamento individua un’area posta in prossimità della stazione 

ferroviaria, per la quale si è prevista la possibilità di inserire per l’intera 

espansione dell’area posti auto sia interrati che non (anche su più piani 

interrati) da gestire da parte di privati sia per sosta a pagamento, sia per 

vendita. 

Per ogni posto auto realizzato, sarà possibile edificare fuori terra 15,00 mc 

di volume ad uso sia di abitazione che di uffici. 

In questa zona non sono applicabili gli indici di incentivazione ed il 

trasferimento di indici perequativi. 

In ogni caso, il volume fuori terra non potrà superare i seguenti  indici: 

Ifa = indice di edificabilità fondiaria: 0,80 mc/mq. 

H = Altezza fabbricato: 7,50 m. 

DC = Distanza confini: 5,00 m. 

Df = Distanza fabbricati: 10,00 m. 

Per i volumi interrati ad uso parcheggio si potrà derogare da rapporti di 

permeabilità   previsti    dal   Regolamento   d’Igiene,   ferma   restando   la 

necessità di garantire tutti gli altri Regolamenti d’Igiene, di sicurezza e 

antincendio. 

La sensibilità paesistica di questa area è da ritenere di classe 5. 

2 – Area della Cava sulla S.P. 72 

L’azzonamento individua un’area posta a Nord dell’abitato lungo la S.P. 
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72, in tale zona è previsto il recupero ambientale dell’attuale cava. 

L’intervento prevede il riempimento della trincea di cava e la sistemazione 

a terrazzamenti, tuttavia quale incentivo per l’investimento di recupero, 

viene riconosciuta la possibilità di realizzare dei magazzini interrati nel 

rispetto dello schema allegato alle presenti N.T.A. e di quanto indicato al 

successivo art. 32. art 36. 

In questa zona non sono applicabili gli indici di incentivazione ed il 

trasferimento di indici perequativi 

La sensibilità paesistica di questa area è da ritenere di classe 5. 

 

23.3 Zone Commerciali 

L’attività di commercio è meglio regolata all’art. 33 delle presenti N.T.A.. 

Nell’Azzonamento del Piano delle Regole non vengono individuate specifiche 

zone per il commercio, tuttavia nel rispetto dell’art. 33 delle presenti N.T.A. sono 

possibili interventi di trasformazione e per unità di medie strutture di vendita, nei 

limiti dello stesso articolo e dell’art. 37 delle N.d.A. del P.T.C.P.. 

   Le attività commerciali consentite sul territorio di Airuno sono quelle per esercizi  

di vicinato con superfici di vendita non superiori a mq 150,00. 

In nessun caso sono ammesse grandi strutture di vendita o centri commerciali. 

Quando per inserire le unità commerciali è necessario un cambio di 

destinazione, è fatto obbligo del reperimento degli spazi a parcheggio dovuti per 

il terziario senza possibilità di monetizzazione. 

Le attività di somministrazione di alimenti e bevande nel Comune di Airuno 

sono sempre possibili in ogni zona urbanistica, nei limiti di quanto indicato nella 

specifica disciplina dei pubblici esercizi. 

Per sole ragioni di sicurezza nell’azzonamento del Piano delle Regole con 

apposita campitura viene indicato il perimetro del fronte stradale della S.P. 72 

lungo il quale non sono possibili attività di pubblici esercizi fatti salvi gli esistenti 

e fatte salve le norme della già citata disciplina dei pubblici esercizi (Strumento 

soggetto ad approvazione con procedura separata al P.G.T.). 

 

Art. 24 Zone agricole 

Queste zone sono destinate all’esercizio dell’agricoltura, della forestazione, 

dell’alpeggio e dell’agriturismo, intesi non soltanto come funzioni produttive ma 

anche come funzioni di salvaguardia del sistema idrogeologico, del paesaggio 

rurale e dell’equilibrio ecologico e naturale. 

In queste zone valgono le norme della Legge Regionale n° 12/2005 artt. 59-60-

61-62, e del Regolamento Comunale di Igiene. 

Ogni costruzione in una zona agricola deve essere realizzata utilizzando 

esclusivamente  i  materiali  della  tradizione  locale  per  le murature, le 

carpenterie e le coperture dei tetti, gli infissi, ecc e salvaguardano i valori e 

l’essenzialità delle strutture originarie. 

Per i nuovi edifici agricoli le stalle, le concimaie, i pozzi neri, ed in genere tutti i 
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serbatoi di raccolta di liquami decadenti, devono essere collocati a valle e 

lontano da pozzi di prelevamento o di qualsiasi altro serbatoio d’acqua potabile 

e  devono  essere  ubicati ad una distanza dalle abitazioni di almeno 100,00 

metri e comunque tale da non arrecare molestia al vicinato. I locali di abitazione 

non devono comunicare direttamente con stalle e altri ricoveri di animali come 

da Regolamento Comunale di Igiene. 

Si precisa che i vincoli di distanza sopra richiamati valgono anche per le attività 

produttive che prevedono la permanenza continuata di persone. 

1 - In queste zone, sono consentite esclusivamente: 

(a) Attrezzature ed infrastrutture strettamente necessarie all’esercizio delle 

funzioni di cui sopra quali costruzioni destinate al ricovero di animali o 

di  macchine,  alla  lavorazione,  al  deposito,  alla conservazione e alla 

vendita di prodotti del suolo e caseari.           

(b) Costruzioni destinate alla residenza rurale agrituristica e aerotecnica 

(attività artigianali connesse all’agricoltura). 

 Ogni  abitazione  deve  essere  dotata  di  acqua  corrente  potabile; se 

l’approvvigionamento idrico non deriva dall’acquedotto pubblico si può 

utilizzare acqua di pozzo precedentemente sottoposta ad accertamenti 

chimici e batteriologici secondo quanto prescritto dal Regolamento 

Comunale di Igiene. 

2 - Mediante apposito segno grafico il P.R. individua gli edifici con destinazione 

d’uso non agricola, detti edifici sono da considerare con la loro area di 

pertinenza, nella misura di 2,00 mq ogni 1,00 mc di abitazione, soggetti alla 

normativa delle aree residenziali. 

L’area di pertinenza è da considerare al lordo della superficie di sedime 

dell’edificio. 

 In particolare sarà possibile l’ordinaria e straordinaria manutenzione, la 

ristrutturazione e la demolizione con ricostruzione entro l’ambito dell’area di 

pertinenza. 

 Agli edifici residenziali individuati in zona agricola si applicano tutte le 

previsioni dell’art. 20 delle presenti N.T.A.. 
“Mediante apposito segno grafico il P.R. individua gli edifici con 
destinazione d’uso non agricola, detti edifici quan do sono adibiti a 
residenza sono da considerare con la loro area di p ertinenza, al momento 
dell’approvazione del P.G.T., nella misura di 2,00 mq ogni 1 metro cubo di 
abitazione, soggetti alla normativa della aree “B1 – Zone residenziali di 
contenimento dello stato di fatto”.  
Quando gli edifici fossero adibiti ad usi diversi d al residenziale ma con 
destinazioni compatibili con la zona B1, si applica  lo stesso criterio della 
residenza abitativa. Per attività non compatibili c on la zona B1 è ammessa 
la sola manutenzione ordinaria e straordinaria nonc hé il cambio di 
destinazione in residenziale con i parametri della zona B1. 
Quando gli edifici fossero adibiti ad uso di intere sse comune o attività 
associativa riconosciuta dal Comune, trovano applic azione i parametri 
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della zona B1, tuttavia l’area di pertinenza viene individuata considerando 
3 mq/mc esistente dell’edificio. 
In tutti i casi l’area di pertinenza è considerata al lordo della superficie di 
sedime dell’edificio, la stessa area non può essere  di dimensioni superiori 
della superficie posseduta in proprietà al momento dell’adozione della 
Variante del P.G.T. 
Gli edifici individuati con uso non agricolo in zon a agricola devono 
rispettare le norme per lo sviluppo sostenibile del l’art. 20; possono essere 
applicate le norme degli artt. 18 e 19. 
Si specifica che si intendono attività di interesse  comune quelle 
amministrative, culturali, sociali, sanitario/assis tenziali e ricreative gestite 
sia da soggetti pubblici che privati. 

 

3 - Nelle zone agricole è ammessa la costruzione di un fabbricato ad uso 

deposito attrezzi e prodotti dei campi, finalizzato all’esercizio di una attività 

agricola a carattere  complementare ed integrativa. 

 Detti fabbricati accessori dovranno avere i seguenti requisiti tecnici: 

- Disporre di una superficie di pertinenza di almeno mq 400,00.  

- Volume massimo mc 25,00. 

- Distanza dai confini: a confine oppure a distanza minima 5,00 mt dallo 

stesso. 

- Distanza dalle strade = 5,00 mt. 

- Materiale di facciata legno o pietra naturale. 

- Copertura in coppi o pietra a falde inclinate. 

- Altezza massima : 2,50 mt. 

I fabbricati  dovranno rispondere, per tipologia e materiali, alle caratteristiche 

ambientali del luogo. Viene inoltre conferita facoltà agli esperti ambientali di 

verificare gli aspetti estetici ed ambientali del piccolo fabbricato. 

Il progetto delle nuove costruzioni ricadenti nelle zone soggette a vincolo 

idrogeologico deve essere accompagnato da una relazione geologica 

redatta da un geologo iscritto al relativo Albo professionale. 

L’intervento da parte di cittadini non agricoltori o comunque senza i requisiti 

della L.R. 12/2005, è subordinato ad un’assunzione, mediante atto 

d’impegno    unilaterale    registrato   e    trascritto   a    cura   e    spese   dei 

concessionari, con carattere  di  vincolo  reale a favore del Comune, 

dell’obbligo di conservare il fondo alla destinazione agricola e l’attestazione 

della provincia ai sensi dell’art. 60 della L.R. 12/2005. 

L’impegno unilaterale dovrà prevedere sanzioni in caso di inadempimento. 

Nessuna edificazione potrà essere attuata in zona E2. Inoltre va precisato 

che il volume massimo è comprensivo di volumi tecnici. 

4 - In coerenza con il primo comma, sono da ritenere incompatibili nelle zone 

agricole  le attività  del settore  secondario in genere, fatta  eccezione  per le 

 attività di trasformazione alimentare e florovivaistico. 

 Sono da ritenere incompatibili nelle zone agricole le attività del commercio e 
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dei servizi in genere, fatta eccezione per le attività del secondario 

direttamente svolte dalle aziende agricole o connesse al settore produttivo di 

trasformazione alimentare, florovivaistico, del settore turistico, ludico e 

ricreativo. 

 Il territorio agricolo di Airuno ha forte sensibilità paesistica e come tale ogni 

sua trasformazione deve essere valutata da esperti ambientali, pertanto 

sono da sottoporre ad approvazione anche le semplici alterazioni 

morfologiche (movimenti terra), quando non rientrino nelle normali attività di 

produzione agricola del fondo. 

Tutte le zone agricole zono da ritenere di sensibilità paesistica di classe 5. 

Resta inteso che la disciplina edilizia rurale deve essere conforme ai contenuti 

della Delibera Dirigenza Regionale n° 20109/2005 “C riteri regionali per l’edilizia 

rurale. 

 

Le zone agricole si dividono in: 

 

24.1 Zone E1 - Zone agricole ordinarie 

Ove  è  possibile  ogni attività connessa con l’agricoltura. In tali zone trova piena 

applicazione la L.R. 12/2005, fatta eccezione per gli edifici in zona agricola con 

destinazione non agricola, opportunamente individuati in cartografia, per i quali 

valgono i parametri già indicati al punto 2 dell’art. 24. 

Nel territorio azzonato come zona omogenea E1 è possibile attivare aziende 

agrituristiche nei limiti di seguito specificati: 

a - Le aree sono attrezzabili con interventi turistico sportivi, culturali e ricreativi 

in genere, mediante approvazione comunale di un Piano Attutivo di 

intervento volto a verificare la compatibilità ambientale e paesistica. 

b - La recettività deve essere prevalentemente organizzata nei volumi edilizi 

esistenti, anche mediante cambi di destinazione e adattamenti necessari a 

favorire l’ospitalità. 

c - Gli eventuali nuovi volumi non potranno comunque superare, sommati agli 

esistenti, il valore di 0,03 mc/mq. 

 

24.2 Zone E2 - Zone non edificabili  

In  queste  zone  non  sono  ammessi  interventi  edilizi  ne per residenza ne per 

stalle e magazzini agricoli. Le aree sono comunque computabili ai fini 

dell’edificabilità in zone agricole ordinarie E1.  

Sono sempre ammesse le opere per attività pubblica e per pubblici servizi. 

Per gli edifici esistenti non è ammesso l’ampliamento ma solo la manutenzione 

e la ristrutturazione nei limiti di Legge. 

Per i casi di ristrutturazione non sono ammesse le demolizioni-ricostruzioni. 

In queste zone non sono applicabili le incentivazioni previste dal Titolo IV e non 

è possibile l’uso degli indici perequativi. 
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24.3 Zone E3 - Zone florovivaistiche 

In queste zone l’edificabilità è ammessa per i soli scopi connessi all’attività del 

vivaio. 

Nei  limiti  di  mc/mq  0,06  si  opera  con  intervento  edilizio diretto, mentre per i 

volumi del terziario è comunque fatto obbligo di Piano Attuativo preventivo 

(P.A.) come definito all’art.  10  delle  presenti  N.T.A.. 

Lo  studio  definirà   sia   i   volumi  che   le   modalità d’intervento in accordo 

con le direttive dell’Amministrazione, nel rispetto comunque dei parametri 

igienico-sanitari del settore. 

Quanto sopra non si applica per la vendita diretta in serra senza banco vendita. 

 

24.4 Zone E4 – Zone comprendenti anche aree di fattibilità geologica IV 

In queste zone la nuova edificabilità non è ammessa a prescindere dalle norme 

e dai criteri di intervento dettate dallo studio di fattibilità geologica del P.G.T.. 

Non sono previsti Indici perequativi. 

Gli edifici esistenti possono essere sottoposti a manutenzione e ristrutturazione 

(senza cambio di destinazione) solo se edificati con titolo abitativo (da 

dimostrare) o hanno ottenuto da tutti gli enti preposti regolare benestare al 

condono. 

 

24.5 Zone E5 – Zone comprese nel PTC Parco Adda Nord 

Per le aree comprese nel PTC de Parco Adda Nord (Approvato dalla giunta 

regionale in data 22/12/2000 D.G.N. 7/2869, adeguato con perimetro del Parco 

Naturale Istituito con L.R. 35/2004 e normato dalla L.R. 16/07/2007 N° 16 e 

successivo aggiornamento L.R. 10/2015 ), si rimanda ai contenuti della 

zonizzazione e delle N.T.A. del P.T.C. stesso. 

In ogni caso per tali aree sono recepite di diritto le norme del Piano del Parco e 

sostituiscono eventuali previsioni difformi. (art. 18, comma 4 L.R. 86/1983). 

Si ribadisce che ai sensi dell’art. 1 c. 7 delle NTA PTC del Parco Adda Nord, 

ove in caso di difformità tra due strumenti di pianificazione prevalgono le 

previsioni urbanistiche del PTC. 

Inoltre deve essere verificata la compatibilità con il Piano di Settore “siti 

paesistico culturali sensibili” approvato con deliberazione di A.C. n° 8 del 30 

/06/2003. 

 

Art. 25 Zone vincolate per sicurezza o interesse pubblico 

Sono  le  zone,  di  proprietà  pubblica  o  privata.  In  quest’ultime,  se non  sono 

destinate a standard urbanistici è comunque ammesso computare l’area ai fini  

edificatori agricoli secondo quanto indicato dal precedente articolo delle presenti 

N.A. trasferendo il volume su aree agricole che ammettono l’edificazione. 

Sono da ritenere incompatibili con le zone vincolate le attività vietate per Legge 

e le attività per le quali non sia previsto l’esproprio per pubblica utilità o 

l’asservimento per uso pubblico, libero o convenzionato. 
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Tutte le zone F sono da ritenersi di sensibilità paesistica di classe 5. 

Le aree di bonifica vengono individuate nella documentazione dello studio 

geologico, per le stesse vengono specificate le limitazioni d’uso, le stesse 

assumono efficacia di Norma Tecnica e sono integranti delle presenti N.T.A.. 

Quanto sopra vale per tutti i vincoli che verranno rilevati nell’analisi rischi 

connessi al suolo. 

La tavola R6 del presente P.G.T. riproduce la tavola 7e del Piano Forestale 

Provinciale le aree individuate sono vincolate a “bosco”. Si precisa che in tutte le 

aree “bosco” vige il vincolo di trasformazione del suolo dettato dall’art. 43 L.R. 

31/2008.  

 

25.1 Zone F1 – Zone standards 

Le aree computabili ai fini degli standard sono soltanto quelle delle quali siano 

previsti la acquisizione da parte della Pubblica Amministrazione o 

assoggettamento a servitù di uso pubblico. 

Le   zone   standards   vengono   individuate   in   Azzonamento    con   una 

previsione di destinazione d’uso, tuttavia il reale utilizzo delle aree verrà definito 

da progetti esecutivi di opere pubbliche; pertanto la distinzione fra aree 

edificabili e non edificabili è da ritenere indicativa, in ogni caso dovrà sempre 

essere garantito il minimo di legge per spazi a parcheggio e verde pubblico. 

L’area ex Petrol Dragon di cui ai mappali 312, 1823, 245, 247 già individuata 

come verde pubblico L’area ex Petrol Dragon di cui ai mappali 312, 1823 di 

proprietà del comune e 245, 247 di privati, già individuate come verde pubblico, 

trattandosi di aree da assoggettare a bonifica per inquinamento ambientale, 

sono attualmente da intendersi rigidamente non edificabili. 

Inoltre le presenti norme sono integrate dall’obbligo di recepire quanto espresso 

dall’ARPA nella relazione finale inerente la bonifica dell’Aprile 2006 ai paragrafi 

7 e 8. Inoltre prima di ogni altro intervento devono essere eliminati i rischi 

connessi alla presenza di un laghetto e di un pozzo. 

L’Azzonamento di Piano, all’interno dei P.A., in alcuni casi individua aree con 

destinazione a standards anche in misura superiore al dovuto, le stesse sono 

ritenute necessarie per l’attuazione delle finalità di Piano, pertanto dovranno 

essere cedute nella loro totalità. 

La loro localizzazione è di massima vincolante, tuttavia quando 

l’Amministrazione Comunale approvasse una diversa distribuzione, la stessa 

non costituisce variante al P.G.T. a condizione che sia giustificata 

dall’Amministrazione stessa, assicurando che le finalità del Piano non vengano 

alterate. 

Si definiscono edificabili quelle che per adempiere alla destinazione di piano 

devono consentire dei volumi edilizi, queste comprendono le aree per 

l’istruzione inferiore, per le attrezzature civili e religiose di interesse comune, 

appositamente individuate sulla tavola del P.G.T., quali : 
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1 - Istruzione inferiore   

Sono destinate alla scuola dell’obbligo; nelle nuove costruzioni si applicano 

gli indici e le prescrizioni di cui al Decreto Ministeriale 18/12/1975 e 

successive variazioni. 

 

2 - Attrezzature civili di interesse comune 

Sono destinate alle attrezzature amministrative, culturali, sociali, sanitarie, 

assistenziali e ricreative. 

Trattandosi di attrezzature ubicate in costruzioni esistenti nelle zone si 

applicano, in caso di potenziamento, le norme prescritte per le zone stesse 

con possibilità di incrementi da approvare con delibera comunale. 

Si definiscono non edificabili quelle aree di standard che possono assolvere 

alla loro destinazione di piano senza necessità di volumi edilizi o con volumi 

modesti. 

In queste zone la massima volumetria ammessa è di 0,06 mc/mq per soli 

interventi compatibili. 

L’Amministrazione  può  autorizzare  maggiori volumi rispetto all’indice di 

P.R.G. solo mediante l’approvazione di appositi Piani Attuativi o progetti di 

opere pubbliche, in ogni caso le principali sono : 

 

1 - Verde naturale attrezzato 

Sono destinate all’uso del tempo libero, anche in funzione del turismo 

stagionale, in aree verdi attrezzate. Sono consentite esclusivamente 

attrezzature per il gioco dei bambini e per la ginnastica all’aperto, panchine, 

chioschi e sentieri pedonali. 

Fino all’acquisizione da parte del Comune è consentita l’utilizzazione 

agricola delle aree. 

 

2 - Verde sportivo 

Sono  aree  destinate  ad  impianti  sportivi.  In  queste  aree  sono  ammessi 

edifici atti ad ospitare i servizi connessi con le attività (docce, spogliatoi, 

servizi igienici, depositi, tribune, biglietterie, ecc.). 

 

3 - Parcheggi pubblici 

Sono destinati alla soddisfazione del fabbisogno arretrato e futuro di 

parcheggi di uso pubblico. 

Devono essere frazionabili in “posto macchina e spazi di manovra”, ossia in 

spazi sufficienti ad ospitare un’autovettura ed i relativi spazi di accesso e di 

manovra. 

In aggiunta alle superfici derivanti dall’applicazione di standard nazionali e  

regionali è consentita la realizzazione di ulteriori “posti macchina” in piani 

sottostanti le superfici stesse, questi sono comunque computabili come 

standards. E’ comunque possibile la convenzione fra privati ed il Comune 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI  ATTUAZIONE 

55 

per l’uso pubblico della superficie e l’uso privato degli interrati. 

 

4 - Verde viario pedonale e ciclopedonale 

Il P.G.T. individua con apposito segno grafico i percorsi viari da attrezzare 

con verde e piantumazione o comunque da riservare alla sola viabilità 

pedonale e ciclopedonale, o alle attività ludiche, sportive, podistiche e 

biciclette. 

I sentieri esistenti alla data di adozione del P.G.T., anche se non individuati 

nell’azzonamento  di  Piano,  assumono  valore  di  verde  viario pedonale  e 

come tali di interesse pubblico. 

Si definiscono sentieri i percorsi pedonali non aperti al pubblico transito 

veicolare, nonchè le strade consortili delle quali sia  provata  l’impossibilità di 

un adeguamento ad uso carrale. 

Non sono soggetti alla presente norma i sentieri al servizio di un solo fondo. 

Per tutti i sentieri non carrabili non trovano applicazione le norme che 

regolano l’arretramento delle recinzioni, fatte salve le previsioni di eventuali 

progetti esecutivi di opere pubbliche. 

 

25.2 Zone F2 - Zone speciali per il culto o private equiparate a standards 

Sono definite zone speciali per il culto o private equiparate a standards tutte le 

aree  individuate  con  apposita  campitura  nell’azzonamento di P.G.T. entro le 

quali insistono chiese, oratori, attrezzature ludiche comunque connesse o 

necessarie alla finalità del culto. 

Sulle aree libere è ammesso l’edificazione nella misura di 1,80 mc/mq, tuttavia, 

trattandosi di attività per le quali l’area è equiparata a standards, sarà sempre 

possibile mediante approvazione del Consiglio Comunale del progetto edilizio, 

derogare agli indici di zona. 

In tali zone non è ammessa l’edificazione di volumi edilizi non compatibili con le 

finalità del culto, tuttavia sono riconosciute pertinenti alle attività di culto le 

abitazioni di uso diretto del clero. 

 

25.3 Zone F3 - Fasce di rispetto e salvaguardia 

Sono  fasce  poste  nei dintorni di strade, corsi d’acqua, serbatoi, sorgenti, pozzi 

di acqua potabile, elettrodotti, caseggiati di particolare interesse, oppure cimiteri.  

Gli edifici esistenti e ricadenti in fasce di rispetto e salvaguardia possono essere 

sottoposti unicamente ad interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 
“E’ possibile la modifica della sagoma per il recup ero del sottotetto ai fini 
abitativi con le modalità previste dalla Legge Regi onale 12/2005, con 
riferimento ai limiti di altezza massima di m 9,00. ”  

 

Fasce di rispetto separazione aree edificate 

Sono  aree  destinate  a  separare con opportuno verde piantumato, quando 

possibile, le aree edificate o i centri storici da altre zone non completamente 
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compatibili. Gli edifici ricadenti, anche solo in parte, in dette aree sono soggetti 

alle stessa normativa prevista per le zone “A” nelle presenti N.T.A. (ART. 22.1). 

  

Fasce di rispetto cimiteriale 

Sono  aree  destinate  a  separare con opportuno verde piantumato quando 

possibile i cimiteri dal resto dell’abitato e sono edificabili ai sensi degli artt. 337-

343 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie n. 1265 del 27.7.1934 e del 

Regolamento di Polizia Mortuaria D.P.R. n. 285 del 10.9.1990. 

Nelle zone di rispetto cimiteriale, circostanti il cimitero secondo la 

perimetrazione riportata nelle tavole grafiche del P.G.T., si applicano le 

limitazioni di cui all’art. 338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie e della Legge 

17.10.1957 n. 938. All’interno della fascia è consentita l’installazione di chioschi 

rimovibili per la vendita di articoli connessi con onoranze funebri. E’ vietata ogni 

edificazione sia pubblica che privata. Per gli edifici esistenti entro la fascia 

valgono le indicazioni del Regolamento Regione Lombardia n° 6/2004 oltre alle 

Leggi nazionali sopra richiamate e loro modificazioni ed integrazioni. 

 

Fasce di rispetto pozzi e sorgenti 

All’interno delle zone di rispetto di pozzi e sorgenti, con estensione di raggio dal 

punto di captazione di 200,00 m, è vietato costruire e realizzare attività e 

destinazioni come previsto all’art. 21 del D.Lgs. 152/99 e successive 

integrazioni, oltre al D.G.R. 10.4.2003, n° 7/12693 . 

A quest’ultime aree viene assegnata la classe di fattibilità Geologica 3. 

Esistono inoltre le zone di tutela assoluta dei pozzi e sorgenti, a quest’ultime 

viene assegnata la classe di fattibilità Geologica 4. 

La Delibera del Comitato Interministeriale per la Tutela delle Acque del 4.2.1977 

stabilisce, per i serbatoi, una area di rispetto dove siano imposte opportune 

limitazioni d’uso del territorio. 

 

Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 

Entro le fasce di rispetto dei corsi d’acqua e comunque entro 10,00 m dai corsi 

stessi è necessaria un’autorizzazione preventiva di Polizia idraulica. 

Sui corsi d’acqua pubblici e loro pertinenze iscritti negli elenchi, di cui all’art. 1 

del T.U. n. 1775/1933, le rogge e i torrenti, sono vietate le attività indicate all’art. 

96 del R.D. n. 523/1904 ed in particolare trova applicazione il Ragolamento di 

Polizia Idraulica approvato con il reticolo minore comunale, oltre a quanto già di 

competenza della Regione (fasce di rispetto del reticolo maggiore). Queste 

fasce di rispetto sia nel reticolo maggiore sia del reticolo minore, sono 

equiparate come normativa a zone omogenee E2 agricole non edificabili. 

 

Fasce di rispetto fluviale 

Sono ammesse, previa autorizzazione regionale, le opere previste dagli artt. 97 

e 98 del citato R.D. n. 523/1904 al fine di tutelare il sistema idrico presente sul 
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territorio comunale (vedi Regolamento di Polizia Idraulica). 

Inoltre, in tutto il territorio comunale dovrà essere effettuata una regolare 

manutenzione e pulizia della rete idrologica (rogge e torrenti). 

 

Fasce di rispetto stradali 

Sono aree indicate con opportuna campitura a lato delle sedi stradali in 

progetto. La loro funzione urbanistica è quella di consentire la progettazione ed 

esecuzione della sede stradale stessa. Eventuali varianti del tracciato stradale 

all’interno delle fasce di rispetto non costituiscono variante del P.G.T.. Terminati 

i lavori di costruzione della strada decade ogni vincolo dato dalla fascia di 

rispetto, tuttavia dovranno essere rispettate le distanze di edificazione in 

relazione al calibro stradale (D.M. 1444/687 e art. 24 delle presenti N.T.A.). 

Ai fini dei calcoli dell’edificabilità ci si riferirà comunque al disegno indicato in 

Azzonamento, mentre il nuovo tracciato di progetto esecutivo diventa vincolante 

per la verifica delle distanze dal ciglio strada dei soli interventi successivi alla 

realizzazione della strada. 

 

Elettrodotti 

E’ vietata l’edificazione e la permanenza di persone nei pressi di conduttori delle 

linee elettriche aree con potenza pari a : KW 132; KW 220; KW 380. 

Per l’edificazione si impone una distanza di sicurezza nel rispetto della 

normativa vigente (D.P.C.M. 08/07/2003) e successivi aggiornamenti previsti. 

Per il rilascio dei Permessi di Costruire e prima di intervenire con D.I.A. è fatto 

obbligo di acquisire il nulla osta degli enti tutori preordinati per Legge. 

Si precisa che le disposizioni del D.P.C.M. valgono anche per le cabine 

elettriche di trasformazione. 

Il D.P.C.M. 8/7/2003 regola altresì i limiti di esposizione nelle aree interessate a 

sistemi fissi di telecomunicazioni (antenne). 

 

Altre linee tecnologiche 

La costruzione in prossimità di linee tecnologiche in genere (gas, acqua, ecc.) 

devono acquisire il Nulla Osta dell’Ente Gestore.  

 

25.4 Zone F4 - Margini non occlusi dei centri storici 

Trattasi di fasce di rispetto di salvaguardia paesistica, normalmente posti a 

ridosso dei vecchi nuclei, aventi funzione di assicurare la leggibilità sul territorio 

delle preesistenze edilizie con visione panoramica dalle strade di accesso o dai 

vecchi nuclei verso l’ambiente circostante. 

Trattasi di “ambiti di elevata sensibilità paesistica” come definiti dal PTPR. 

In tali zone è vietata qualsiasi attività edilizia, l’alterazione morfologica del 

terreno, nonché le attività culturali devono essere condotte nel rispetto delle 

finalità di veduta panoramica proprie del vincolo qui considerato. 

Il volume perequativo è possibile venderlo tranne quando il mappale coinvolto è 
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pertinenza di edifici esistenti. 

 

25.5 Zone F5 – Interventi di interesse paesaggistico 

L’intervento consiste nell’eliminazione del traliccio ad uso supporto di antenna 

ubicato in posizione lesiva del valore ambientale del luogo. 

Il vincolo si attua mediante divieto di rinnovo delle autorizzazioni, divieto di 

sostituzione o posa di nuovi ripetitori. 

L’Amministrazione potrà concordare una nuova ubicazione dell’antenna non in 

prossimità della Rocca da autorizzare per favorire il trasferimento. La nuova 

area individuata potrà assumere destinazione urbanistica di “zona servizi 

tecnologici”.   

 

Art. 26 Zone per la viabilità 

Sono destinate allo svolgimento del traffico pedonale e meccanico. 

In queste zone, oltre alle opere stradali e relativi servizi funzionali quali 

illuminazione, cartelli indicatori, ecc., possono essere realizzati spazi verdi di 

arredo   stradale  e   canalizzazione  di  infrastrutture   tecnologiche  (acquedotti, 

fognature, elettrodotti, ecc.). 

Sono da ritenere incompatibili con le zone per la viabilità le attività vietate per 

Legge e le attività per le quali non sia previsto l’esproprio per pubblica utilità o 

l’asservimento per uso pubblico, libero o convenzionato. 

Tutte le zone per la viabilità sono da ritenere di sensibilità paesistica di classe 5. 

Tutte le progettazioni esecutive relative alla viabilità devono contenere lo studio 

del clima acustico. Inoltre, al fine di contribuire al contenimento 

dell’inquinamento atmosferico, la progettazione esecutiva delle strade dovrà 

rispettare la D.G.R. 8/8837 del 30/12/2008 “Linee guida per la progettazione 

paesaggistica delle infrastrutture di mobilità”. In più sulle strade esistenti in 

occasione di interventi a margine si adottano i criteri della D.G.R. 8/8579 del 

03/12/2008. 

Inoltre in materia di inquinamento atmosferico è fatto l’obbligo di: 

- Attenersi alle “Linee guida per la progettazione paesaggistica delle 

infrastrutture della mobilità” D.G.R. 8/8837 del 30/12/2008.  

-   Promuovere dei metodi di uso dei servizi di mobilità 

-   Disincentivare il consumo di legna per riscaldamento  

Tali obiettivi saranno oggetto di campagne di promozione sociale del Comune in 

coordinamento con gli Enti superiori (Provincia, Parco Adda e Regione). 

 

Le sedi stradali sono classificate in accordo con il Codice Stradale nel seguente 

modo: 

 

(a) Viabilità primaria extraurbana Categoria C e urbana Categoria E 

interquartiere, con funzione di collegamento con il fondovalle e tra le varie 

frazioni o comuni confinanti. 
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Fuori del perimetro degli insediamenti previsti dal P.G.T., la distanza da 

osservarsi  nell’edificazione, misurata  in  proiezione  orizzontale  a partire 

dal ciglio della strada, deve essere quella prevista per la categoria D nel 

Decreto Interministeriale 01/04/1968, pari a m 20,00. 

Viabilità primaria extraurbana Categoria C e urbana  Categoria E 

interquartiere, con funzione di collegamento con il  fondovalle e tra le 

varie frazioni o comuni confinanti.  

Fuori del perimetro del centro abitato, la distanza  da osservarsi  

nell’edificazione, misurata  in  proiezione  orizzo ntale  a partire dal ciglio 

della strada, deve essere quella prevista dal Codic e della Strada 

DPR285/92 e successivi aggiornamenti. 

 

(b) Viabilità secondaria urbana Categoria E di quartiere e urbana di Categoria 

F zonali con funzione di distribuzione del traffico all’interno delle zone di 

insediamento esistenti o previste dal P.G.T.. 

 Le distanze minime tra fabbricati tra i quali siano interposte strade 

destinate al traffico dei veicoli (con esclusione della viabilità fondo cieco al 

servizio di singoli edifici o di insediamenti) debbono corrispondere alla 

larghezza prevista del D.M. 1444/68. 

 

(c) Viabilità minore urbana di Categoria F locali e agricole (strade consorziali, 

forestali) con funzione di migliorare la  fruizione della montagna. 

 Nelle zone soggette a vincolo idrogeologico è consentita soltanto 

l’apertura di strade al servizio di attività agro-silvo-pastorali; tali strade 

dovranno comunque essere chiuse al traffico ed in ogni caso dovranno 

essere subordinate dalla autorizzazione provinciale se ricade nel vincolo di 

bosco (artt. 43 e 44 della L.R. 31/2008) e deve seguire le indicazioni della 

dgr 14016/2003 sulla viabilità agro- silvo-pastorale.  

 L’esecuzione di nuovi tracciati deve essere subordinata ad un’attenta 

indagine conoscitiva degli stati di fatto idrogeologici forestali, tutelando la 

morfologia del suolo, dei corsi d’acqua e della vegetazione, avendo 

sempre cura di consolidare le aree di pertinenza con opportuni inerbimenti 

o con piantagioni. 

 Devono sempre essere eseguiti i muri di sostegno delle terre (in pietra 

naturale  e  con  altezze  non  superiori  a  m 2,50)  e  deve essere sempre 

rigorosamente assicurato lo smaltimento delle acque. 

 La larghezza non deve superare il limite sufficiente per il transito dei mezzi 

di servizio e, in ogni caso, i m 3,00. 

 La pavimentazione deve essere in terra battuta, limitando i getti di 

calcestruzzo alle cunette di scolo delle acque ed alle opere relative. 

 

(d) Viabilità storica come definita dall’art. 20 del PTPR e individuata nel 

P.T.C.P.. Nell’ambito del P.G.T. nella tavola della “sensibilità paesistica” 
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viene riportato il percorso della viabilità storica. 

 Qualsiasi intervento sul percorso o a margine dello stesso, dovrà 

evidenziare le peculiarità e testimonianze storiche della strada, attuando 

tutte le iniziative atte a garantire la testimonianza del tempo. 

 

(e)    Viabilità pedonale e ciclopedonale. 

 Oltre a quanto indicato all’Art. 25.1.4, nel Piano dei Servizi viene inserita 

una tavola che individua i percorsi ciclopedonali e pedonali espressamente 

programmati dall’Amministrazione per una migliore fruizione del territorio. 

 

1- Le piste ciclopedonali con uso misto per bici e pedoni devono avere un 

calibro minimo di m 2,50 ed avere a lato almeno una aiuola a verde se 

ricavate in ambienti liberi. 

 

2- Le piste ciclopedonali in ambito urbano con semplice segnaletica 

orizzontale devono avere calibro minimo di m 1,80 e non devono essere di 

ostacolo ai pedoni. 

 

3- Le piste pedonali devono sempre avere un calibro di m 1,50 con 

un’aiuola laterale quando possibile. 

 

4- Nei centri storici con senso unico l’uso misto per veicoli, bici e pedoni, 

deve essere attuato con l’obbligo di velocità ridotte (30,00 Km/h).    
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TITOLO VII°  -  NORME  PARTICOLARI  E  FINALI 

 

 

Art. 27 Cabine elettriche e telefoniche; vani contatori 

 

Le cabine elettriche in alta e in bassa tensione e le cabine telefoniche possono 

essere edificate in qualsiasi zona in deroga agli indici urbanistici prescritti per la 

stessa. 

La stessa deroga vale per i vani contatore e di allacciamento alle reti 

tecnologiche. 

In tutti i casi è obbligatorio adottare le soluzioni architettoniche accettate dagli 

esperti ambientali. 

 

 

Art. 28 Misure di salvaguardia 

 

A decorrere dalla data della deliberazione consiliare di adozione del P.G.T. e 

fino alla emanazione del relativo decreto di approvazione le misure di 

salvaguardia di cui alla Legge 03/11/1952 n° 1902 e  successive modificazioni e 

integrazioni sono obbligatorie. 

Tali misure di salvaguardia hanno comunque efficacia non oltre il termine di 

cinque anni dalla data della deliberazione consiliare di adozione del P.G.T.. 

Nell’ambito del Piano delle Regole (P.d.R) insiste un P.L. residenziale in via 

Kennedy approvato con delibera della Giunta Comunale n° 1 del 02/01/2012. 

Tale piano potrà essere attuato senza adeguamenti alle previsioni del P.d.R tav 

R3a a condizione che venga stipulata la relativa convenzione a cura dei 

proponenti entro il 31/01/2013, alla scadenza del predetto termine prevarranno 

le previsioni del P.G.T. 

 

 

Art. 29 Decadenza delle pratiche edilizie in contrasto con il P.G.T. 

 

L’entrata in vigore del P.G.T. comporta la decadenza delle pratiche edilizie in 

contrasto con le previsioni del P.G.T. medesimo, salvo che i relativi lavori siano 

stati iniziati e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio. 

 

 

Art. 30 Decadenza dei P.A. in itinere di approvazione al momento di entrata in vigore 

del P.G.T. 

 

Tutti i P.A. che al momento di entrata in vigore del nuovo P.G.T. non avessero 

conseguito l’approvazione oppure non fosse sottoscritta la convenzione, gli 
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stessi diventano aree di trasformazione da includere nelle previsioni del 

Documento di Piano. 

Per la loro attuazione si rende necessaria una negoziazione al fine di definire gli 

standards qualitativi di competenza. 

 

 

Art. 31 Adeguamento delle costruzioni preesistenti 

 

Gli edifici preesistenti interessati da ricostruzioni, da ampliamenti o da sopralzi, 

devono adeguarsi alle presenti N.T.A. per le parti non rispondenti alle 

medesime. 

Nel caso di distruzione accidentale (alluvione, smottamento, incendio) di un 

fabbricato compreso nelle zone agricole, residenziali o industriali è consentita la 

ricostruzione del fabbricato medesimo nel rispetto della superficie coperta, 

dell’altezza e della volumetria preesistenti. 

In generale, in caso di cambio di destinazione, è necessario provvedere 

all’eventuale integrazione di aree standard nei limiti previsti dalla legge. 

I locali per uffici destinati allo svolgimento della libera professione (esclusi gli 

ambulatori e laboratori in genere) sono equiparati alla destinazione d’uso 

residenziale, quando non è espressamente chiesta dal proprietario la 

destinazione d’uso ufficio direzionale (categoria catastale A10). 

Trova applicazione la L.R. 7/2017 “Recupero dei van i e locali seminterrati 

esistenti”, in particolare è integralmente recepito  il punto 8 dell’art. 2, 

mentre in applicazione dell’art. 4 della stessa Leg ge sono escluse le aree 

comprese entro il limite della fascia P.A.I. “B”, i n ogni caso la richiesta di 

recupero dei vani e locali seminterrati dovrà esser e accompagnata da 

opportuna relazione geologica che l’edificio non è in presenza di fenomeni 

di risalita della falda che possono determinare sit uazioni di rischio 

nell’utilizzo di spazi seminterrati. 

 

Art. 32 Regolamento Edilizio 

 

All’atto dell’entrata in vigore delle misure di salvaguardia del P.G.T., le norme 

del Regolamento  Edilizio  vigente saranno subordinate alle presenti N.T.A., 

restando efficaci soltanto le disposizioni del Regolamento Edilizio che le 

integrano per quanto non in contrasto, e ciò fino alla approvazione del nuovo 

Regolamento Edilizio. 

 

Art. 33 Criteri e norme tecniche di programmazione e gestione del sistema distributivo 

 

1. Suddivisione tipologica degli esercizi di commercio al dettaglio  

    – Definizioni (art. 4 D.Lgs. 114/98) – 
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Esercizi di vicinato. 

- esercizi aventi superficie di vendita non superiore a mq 150,00. 

 

Medie strutture di vendita. 

- esercizi aventi superficie di vendita da mq 151,00 a mq 1.500,00. 

 

Grandi strutture di vendita. 

- esercizi aventi superficie di vendita superiori a mq 1.500,00. 

 

Centri commerciali. 

- una “grande struttura di vendita” (superiore a mq 1.500,00) o una “media 

struttura di vendita” (da mq 151,00 a mq 1.500,00) nella quale più esercizi 

commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e 

usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente; la 

superficie di vendita di un centro commerciale è la somma delle superfici di 

vendita degli esercizi al dettaglio in esso presenti. 

 

 

2. Programmazione del sistema distributivo per le medie e le grandi strutture di 

vendita 

 

2.1 Grandi strutture di vendita e relative superfici. 

Tenuto conto delle risultanze dell’analisi tecnica sul sistema distributivo del 

comune; considerati inoltre gli obiettivi di equilibrio fra offerta commerciale e 

domanda dei consumatori e, ancora, gli attuali rapporti di equilibrio fra diverse 

tipologie di vendita non è ammessa l’apertura di grandi strutture di vendita, né 

alimentari né non alimentari, con superficie superiore a 1.500,00 mq.  

 

2.2 Medie strutture di vendita e relative superfici. 

Tenuto conto dell’attuale consistenza delle medie superfici di vendita, 

dell’equilibrio esistente tra queste ultime e gli esercizi di vicinato, della necessità 

di qualificare alcune zone del territorio comunale e, ancora, di accrescere la 

capacità attrattiva in termini commerciali del Comune, nello strumento 

urbanistico sono individuate tre/quattro aree destinate all’insediamento di medie 

strutture di vendita, esclusivamente per la tipologia non alimentare.  

 

 

3. Criteri per il rilascio e la gestione delle autorizzazioni di esercizi di vicinato 

 

3.1 Aperture e modificazioni degli esercizi di vicinato. 

L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento di superficie di vendita degli 

esercizi di vicinato sono sempre consentiti nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 7, 1° e 2° comma, del D.Lgs. 114/1998. 
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In caso di ampliamento l’esercizio di vicinato non può superare la soglia limite 

dei 150,00 mq di superficie di vendita. 

 

3.2 Ampliamento oltre 150,00 mq e trasformazione di esercizi di vicinato in 

medie superfici di vendita. 

Qualora, in seguito ad ampliamento di superficie, un esercizio di vicinato superi 

i 150,00 mq, e quindi rientri nella classificazione delle medie superfici, esso può 

continuare la propria attività di vendita esclusivamente in una delle aree 

riservate alle medie superfici indicate dallo strumento urbanistico. Sono quindi 

consentiti i trasferimenti di esercizi di vicinato purché tale trasferimento avvenga 

nelle aree già occupate da medie strutture di vendita o nelle aree programmate 

per le medie strutture. In caso di trasferimento in aree già occupate da medie 

strutture, l’esercizio trasferito potrà ampliare la superficie di vendita fino al 

massimo consentito nell’area in cui si trasferisce e cioè la superficie di vendita 

originaria – come indicato al punto 4.1 – aumentata del 20%, nel rispetto delle 

norme urbanistiche vigenti e di tutte le altre norme previste dal D.Lgs. 114/1998 

e dalla L.R. 6/2010. 

 

3.3 Attività incompatibili. 

Le attività commerciali di vendita, incompatibili con le aree di tutela di cui al 

punto 3.4 – fatto salvo la situazione esistente – sono relative alle seguenti 

specializzazioni merceologiche: 

1.   articoli funerari; 

2.   colori e vernici (esclusi articoli per “belle arti” e “fai da te”); 

3.   combustibili, oli minerali e relative attrezzature d’uso; 

4.   ferramenta (esclusi articoli per “fai da te”); 

5.   materiali da costruzione e legname d’opera; 

6.   pneumatici; 

7.   prodotti metal siderurgici; 

8. apparecchi e materiali per impianti igienico-sanitari, di condizionamento e di 

riscaldamento; 

9.   materiali per pavimenti e rivestimenti in legno, in pietra, in tessuto o in carta; 

10. natanti e parti di ricambio; 

11. veicoli a motore e parti di ricambio; 

12. macchine, attrezzature e articoli tecnici per agricoltura, industria, commercio 

e artigianato (esclusi prodotti per l’informatica). 

Sono esclusi dall’applicazione della presente norma di salvaguardia gli esercizi 

commerciali che, pur appartenenti alle tipologie di cui ai precedenti numeri 8, 9, 

10, 11 e 12, agiscano commercialmente mediante la sola esposizione di 

campionari ovvero la sola rappresentanza (senza l’utilizzo di locali destinati a 

magazzino) e nei quali vengano eseguite operazioni di vendita limitate alla 

raccolta di ordinativi di acquisto, senza asportazione dei prodotti definiti 

incompatibili. 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI  ATTUAZIONE 

65 

 

3.4 Tutela delle tradizioni locali e delle aree di particolare interesse. 

Nelle “Zone di interesse storico-ambientale” indicate nello strumento urbanistico 

non è possibile l’apertura né il trasferimento di esercizi di vicinato ritenuti 

incompatibili per le caratteristiche delle zone stesse. 

 

 

4. Criteri per il rilascio e la gestione delle autorizzazioni di medie strutture di 

vendita 

 

4.1 Assenza di esercizi classificati “medie strutture”. 

Attualmente non sono presenti sul territorio comunale medie strutture di vendita 

sia del settore alimentare che del settore non alimentare. Le norme relative alle 

medie strutture si riferiranno esclusivamente alle nuove aperture, qualora 

fossero autorizzate. 

Le medie strutture eventualmente autorizzate potranno svolgere attività 

esclusivamente per il comparto merceologico “non alimentare”.  

 

4.2 Ampliamento di superficie. 

L’ampliamento di superficie di vendita di medie strutture è sempre possibile 

nella misura massima del 20% della superficie di vendita come dichiarata in 

sede di autorizzazione originaria. 

Non è comunque possibile in caso di ampliamento superare la soglia limite di 

1.500,00 mq di superficie di vendita. 

 

4.3 Trasformazioni merceologiche. 

La superficie di vendita delle medie strutture non alimentari non può essere 

trasformata nemmeno in parte in superficie di vendita alimentare. 

 

4.4 Trasferimenti di medie strutture. 

Sono consentiti i trasferimenti di medie strutture di vendita purchè tale 

trasferimento avvenga nelle aree programmate per le medie strutture. In caso di 

trasferimento l’esercizio trasferito potrà ampliare la superficie di vendita fino al 

massimo consentito nell’area in cui si trasferisce. 

 

 

5. Presentazione delle domande relative agli esercizi di media struttura 

 

Le domande relative all’apertura di esercizio, al trasferimento di sede e 

all’ampliamento della superficie delle medie strutture di vendita (min. mq 151,00 

– max mq 1.500,00) devono essere presentate in carta legale su modulo 

prescritto e, fatta salva la facoltà da parte del Comune di richiedere o far 

produrre ulteriori documenti, notizie, dichiarazioni in applicazione del D.Lgs. 
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114/1998, delle altre norme di legge e delle disposizioni contenute nelle 

disposizioni regionali o comunque nell’interesse del richiedente, devono 

contenere i seguenti elementi: 

a) le dichiarazioni di cui alle lettere a), b) e c), comma 2° dell’art. 8 del D.Lgs. 

114/1998; 

b) una relazione illustrativa con planimetria concernente la conformità e la 

compatibilità dell’insediamento con i presenti criteri di programmazione 

commerciale nonché con le previsioni degli strumenti urbanistici comunali; 

c) la relazione tecnica asseverata ovvero la richiesta della concessione edilizia 

o delle altre autorizzazioni o le ulteriori documentazioni indicate nelle 

disposizioni regionali ai fini della prescritta contestualità commerciale-

urbanistica-edilizia della procedura. 

 

- Partecipazione al procedimento. 

Copia delle richieste pervenute deve essere trasmessa, per opportuna 

conoscenza, alle associazioni provinciali di rappresentanza degli operatori 

commerciali e di tutela dei cittadini consumatori. 

 

- Ordine di valutazione delle domande. 

Le domande sono valutate in ordine di precedenza e, tra domande concorrenti, 

in ordine di priorità. La precedenza o la concorrenza sono accertate in relazione 

al mese di calendario in cui risultano pervenute al comune (mesi diversi 

“precedenza”, stesso mese “concorrenza”). 

Le domande sono considerate accolte qualora non venga comunicato il 

provvedimento di diniego datato non più di novanta giorni successivi alla data di 

presentazione della domanda all’ufficio protocollo del comune 

 

6. Presentazione delle comunicazioni relative agli esercizi di vicinato 

 

Le comunicazioni relative all’apertura, al trasferimento di sede e 

all’ampliamento di superficie di vendita (fino al limite di mq 150,00) degli 

esercizi di vicinato devono essere presentate in carta semplice sul modulo 

prescritto e devono contenere le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c) e d), 

comma 2°, dell’art. 7 del D.Lgs. 114/1998 nonché, o ve ricorra il caso, la 

Relazione Tecnica asseverata prescritta dalle disposizioni regionali ovvero la 

richiesta della concessione edilizia o delle altre autorizzazioni ai fini della 

prescritta contestualità commerciale-urbanistica-edilizia della procedura.  

 

Art. 34 Norme contenute in altri strumenti di gestione del territorio 

 

Sono da ritenere norme integrative delle presenti N.T.A. tutte le norme e regole 

contenute nei diversi studi di settore allegati al P.G.T., in particolare: 
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1) Norme della Componente Geologica. 

2) Norme dello Studio del Reticolo Minore. 

3) Norme dello Studio P.U.G.S.S.. 

4) Norme del Piano Cimiteriale. 

 

Eventuali futuri studi sul territorio che dovessero contenere norme di settore 

devono verificare la compatibilità con le presenti N.T.A.. 

Il PdR nelle tav. R1, R3a e R3b riporta il perimetro del PLIS di San Genesio in 

corso di definizione, entro tale perimetro valgono le norme di salvaguardia 

istituite con la definizione dei P.L.I.S.  

Si precisa che in ogni caso i centri abitati compresi nel perimetro del PLIS non 

appartengono allo stesso e non formeranno oggetto di pianificazione 

sovracomunale. 

 
“ Nell’ambito del territorio comunale all’interno del l’area del centro storico e 
dei nuclei di antica formazione e all’interno e in prossimità di chiese ed edifici 
storici isolati, nonché lungo percorsi storici, qua lora gli interventi edilizi di 
qualunque genere comportino scavo, è necessario far  eseguire una 
valutazione del rischio archeologico, in una fascia  compresa entro i cento 
metri dalle stesse (aree ad alto e medio rischio ar cheologico), vi è l’obbligo di 
invio del progetto dell’intervento, per acquisizion e preventiva del parere di 
competenza, alla Soprintendenza Archeologia da part e di soggetti sia pubblici 
sia privati nel caso di interventi nel sottosuolo d i qualsiasi natura. Nel resto 
del territorio comunale, ovvero in aree a basso ris chio archeologico, ai sensi 
del D.Lgs. 50/2016 art. 25 e del D.Lgs. 42/2004 art . 28, comma 4, obbligo di 
invio dei progetti riguardanti lavori pubblici o di  interesse pubblico alla 
Soprintendenza Archeologia nel caso di interventi n el sottosuolo di qualsiasi 
natura ed entità (ad esempio, strade e infrastruttu re, opere di urbanizzazione, 
bonifiche agrarie, costruzioni edilizie di qualsias i natura). Per interventi a 
committenza privata di grande impatto sul sottosuol o (ad esempio, 
lottizzazioni di edilizia residenziale e industrial e; impianti di energie 
alternative; trasformazioni agricole), è necessario  acquisire il parere 
preventivo della Soprintendenza Archeologia”.  
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TITOLO VIII° - INTERVENTO EDILIZIO CON NORMATIVA PA RTICOLAREGGIATA 

 

 

Art. 35 Azzonamento centri storici e schede tecniche 

 

A) I centri storici sono stati azzonati in modo particolareggiato in scala 1:500. 

Gli edifici inseriti nelle aree di studio (Tav. 11.n) appartengono alle zone A, 

tuttavia l’azzonamento propone precise modalità d’intervento che vengono 

normate dalle schede allegate al presente articolo. 

La legenda delle tavole 11.n riporta destinazioni d’uso che sono comuni ai 

diversi centri storici e che di seguito esaminiamo: 

 

.1 - Spazi privati a giardino 

 

Sono le aree di pertinenza degli edifici schedati in tali aree valgono le 

norme delle zone A (art. 20 delle presenti N.T.A.) . In particolare ogni 

progetto di intervento sugli edifici, o di nuova edificazione, devono 

comprendere il progetto di sistemazione di tali aree, comprendendo lo 

studio delle forme e materiali dei viali, dei percorsi nonchè lo studio delle 

essenze arboree. 

 

.2 - Viabilità pubblica carrabile 

 

Sono aree destinate alla normale viabilità di piano, per queste valgono 

tutte le norme previste all’art. 24. 

 

.3 - Viabilità pubblica pedonale 

 

Sono aree destinate alla viabilità pedonale, per queste zone valgono le 

norme previste all’art. 23.1 punto 4. 

 

.4 - Viabilità pubblica con pavimentazione caratteristica della tradizione 

 

Sono aree destinate alla viabilità pubblica, che tuttavia devono 

conservare le peculiarità estetiche della tradizione. Qualsiasi intervento 

deve  essere  accompagnato  dallo  studio  delle caratteristiche originarie 

delle  forme  e  dei  materiali  della pavimentazione, nonchè di uno studio 

della sistemazione finale dei luoghi. 

 

.5 - Standards per verde e parcheggi del vecchio nucleo 

 

Sono aree destinate a standards di quartiere. Per la loro attuazione è 
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necessario produrre un progetto esteso a tutto il quartiere con 

l’indicazione delle forme e dei materiali da usare, il tutto armonicamente 

inserito nel contesto del vecchio nucleo. 

 

.6 - Edifici di interesse pubblico 

 

Sono edifici o parti di edificio destinati all’uso pubblico e come tali 

soggetti alle norme previste per le aree standards. 

L’intervento su detti immobili deve rispettare le norme per le zone A (art. 

20.1). 

 

.7 - Edifici soggetti ad intervento edilizio diretto e spazi privati a cortile 

 

In queste aree trovano applicazione le norme per le zone A (art. 20.1), 

nonchè le norme delle schede allegate al presente articolo. 

 

.8 - Edifici soggetti a Piani Urbanistici Attuativi (P.A.) 

 

In queste aree trovano applicazione le norme per le zone A (art. 20.1). 

 

.9 - Altre destinazioni di zona 

 

Oltre a quanto fin qui elencato gli azzonamenti dei centri storici possono 

riportare delle destinazioni già previste nell’Azzonamento generale al 

quale si rimanda per individuare la normativa specifica. 

 

B) Ogni scheda di tipo descrittivo riporta in testata il nome della località di 

riferimento ed il numero del fabbricato, già riportato nell’azzonamento del 

singolo centro storico. 

 I contenuti della scheda descrittiva sono delle precise prescrizioni 

d’intervento con riferimento ai diversi elementi architettonici esterni, inoltre 

esistono delle prescrizioni “particolari” riguardanti l’insieme Edificio-Area di 

pertinenza. 

  Quando la destinazione  d’uso  prescritto  dalla scheda è di “uso pubblico”, il 

vincolo è da intendersi del tipo previsto per le aree di standard (Art. 22 della 

L.R. 15/04/75) cioè con l’obbligo di esproprio o assoggettamento a servitù 

d’uso pubblico.       
 
                   

Art. 36 Definizione particolareggiata area della Cava 

 

Di seguito alle schede dei centri storici si riportano n° 6 elaborati grafici che 

vincolano in modo particolareggiato urbanisticamente il recupero ambientale 
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della Cava. 

La viabilità d’accesso dovrà comunque essere concordata con i preposti uffici 

provinciali. 

L’attuazione prevede comunque l’obbligo di una convenzione fra il Comune ed il 

privato, che definisca tutti gli elementi tipici delle convenzioni di Piano Attuativo. 

L’intervento può essere considerato al pari di un piano integrato dove 

l’operatore, in cambio dei vantaggi economici derivati dalle edificazioni, 

considerando anche la monetizzazione delle aree per standards, potrà eseguire 

opere pubbliche di valore molto vantaggioso per la collettività. 

Eventuali varianti sostanziali rispetto a quanto definito negli elaborati grafici 

allegati dovrà essere oggetto di uno studio di Piano Attuativo, mentre per 

procedere nel rispetto degli elaborati allegati alle N.T.A. è sufficiente approvare 

e sottoscrivere una Convenzione. 

L’intervento dovrà essere preceduto da opportuni studi geologici per la messa in 

sicurezza della ex cava di pietra, favorendo interventi di ingegneria naturalistica, 

oltre ad una indagine preventiva sul suolo diretta a verificare l’eventuale stato di 

contaminazione del suolo. 

Le attività da insediare dovranno avere ridotte emissioni sonore, per garantire la 

compatibilità con le residenze presenti e le zone a verde privato circostanti. 

Preliminarmente a qualdiasi nuova edificazione dovrà essere predisposto uno 

studio approfondito per la messa in sicurezza della “ex cava di pietra”. Infatti le 

opere di ingegneria naturalistica proposte per il recupero della parete rocciosa 

(consistenti, alla luce di quanto riportato sulle sezioni, in terre armate), non 

assicurano la messa in sicurezza della parete stessa. 

Qualsiasi nuova edificazione dovrà essere prevista all’esterno delle aree 

classificate in classe IV dallo studio geologico a supporto del P.G.T. 

Dovrà essere predisposto e verificato con il competente assessorato provinciale 

lo studio per l’accesso alla S.P. 72. 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO       EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico caratteristico ristrutturabile 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�   Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 �   Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 �   Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

� Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   Lasciare testimonianza delle aperture con paramento alveolare 

  �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

�   Progettare gli spazi esterni con coerenza al circondario 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico caratteristico ristrutturabile 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

� Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

� Colori   Solo ossidi naturali 

� Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   Lasciare testimonianza dei contrafforti e irregolarità facciate 

  �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

�   Progettare gli spazi esterni con coerenza al circondario 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�   Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 �   Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 �   Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      � In caso di ristrutturazione dare precedenza alla eliminazione della scala  

   esterna nella corte 

  �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

�   Salvaguardare particolarità ambientali della facciata verso via Crocione 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X

        

 

 

 

 

 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI  ATTUAZIONE 

74 

VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale di pregio d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   Salvaguardare portici e colonne lato corte 

  �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

�   Salvaguardare particolarità ambientali della facciata verso via Crocione 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  5 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale di pregio d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   Salvaguardare portici e colonne lato cortile 

  �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X     
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      EDIFICIO N°  6a 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:     
�   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 7, 22, 23 
 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

 �   Residenziale      

 � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      EDIFICIO N°  6b 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere Utilizzare solo elementi a disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      � Armonizzare con le condizioni al contorno la facciata con scala esterna 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

 �   Residenziale      

 � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO       EDIFICIO N°  7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:    � Conservare la partitura delle aperture sul lato sud (ingresso ex Posteria) 
  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

�   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 6a, 22, 23 
-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  �   Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piani di recupero 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO       EDIFICIO N°  8 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      � Rivedere la facciata prospiciente l’edificio 7 prevedendo interventi di 

   armonizzazione con gli edifici al contorno 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico agricolo senza particolarità 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Utilizzare tipologie tradizionali 

 � Sottogronda  Legno  

 � Paramenti esterni Superfici intonacate o legno 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Legno 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      � In caso di demolizione ricostruzione sono ammesse solo tipologie rispettose 

   della tradizione locale 

  � L’altezza dell’edificio allo stato di fatto è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  10 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Porzione di edificio tradizionale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari: � L’altezza ammissibile dell’immobile è quella degli edifici confinanti 

  � Salvaguardare davanzali originali in pietra lavorata, in particolare al primo  

   piano 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  11 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca con corte interna 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare la tipologia 

 � Paramenti esterni Intonaco nella tipologia della porzione 11b lato strada 

 � Colori   Omogenei all’intero complesso 11 

 � Serramenti  Legno Omogenei all’intero complesso 11 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari: � Eventuali progettazioni devono contenere una soluzione unica per la corte  

   interna 

� Il lato di fronte all’entrata presenta portico a tre archi sostenuti da colonne e 

capitelli; sopra balcone coperto con balaustra con tre ordini di colonne sui 

cui appoggia la capriata del tetto; al centro del portico sulla parete dipinto di 

forma quadrata di Madonna col bambino; colonne, balaustra, portali e 

gradini in Serizzo o Ghiandone   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale        

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO       EDIFICIO N°  12 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno conservare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari: � Salvaguardare con opportune tecniche di conservazione il portone, il portale 

   e sovrastante porzione di facciata.  

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile. 

� Proteggere la pietra a vista con opportune tecniche di conservazione 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  13 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Volumi di materiali occasionali 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Utilizzare tipologie tradizionali 

 � Sottogronda  Legno  

 � Paramenti esterni Superfici intonacate e legno 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Legno 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi 

� Cornici e aperture 

-  Prescrizioni particolari: � Immobili o parti di edificio da demolire e ricostruire nel solo caso di  

   dimostrata legittimità 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� Il progetto di intervento dovrà contenere indicazioni per le sistemazioni  

 esterne  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  14 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Complesso residenziale d’epoca rimaneggiato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere 

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  15 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Complesso residenziale d’epoca rimaneggiato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari: � Il paramento esterno in alluminio della veranda sul balcone di Sud, deve  

   essere armonizzato con materiali della tradizione 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  16 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico agricolo ordinario  
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari: � Salvaguardare le peculiarità quali pozzo lato Nord 

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  17 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Complesso di piccoli rustici agricoli da ristrutturare   
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   Adottare materiali nel rispetto della tradizione 

 

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  18 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  19 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      �   Armonizzare la pensilina d’ingresso con soluzioni compatibili  

  �   L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  20 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale     

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  21 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Volume isolato pertinenziale 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Utilizzare tipologie tradizionali 

 � Sottogronda  Legno  

 � Paramenti esterni Superfici intonacate e legno 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  legno 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi 

-  Prescrizioni particolari: � Immobili o parti di edificio da demolire e ricostruire nel solo caso di  

   dimostrata legittimità 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� Il progetto di intervento dovrà contenere indicazioni per le sistemazioni  

 esterne  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

� Residenziale        

� Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  �   Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X     
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  22 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Complesso misto con tettoie recenti 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:     
�   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 6a, 7, 23 
 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

�   Residenziale      

 � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

� Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  23 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Box seminterrati disadorni 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:    � Conservare la partitura delle aperture sul lato sud (ingresso ex Posteria) 
  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

�   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 6a, 7, 22 
 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Box 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

� Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  24 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale recente 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori   Valutate dalla Commissione Paesaggio 

 � Serramenti   

 � Davanzali   

� Parapetti e Ringhiere  

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari: � L’edificio non presenta elementi compatibili con l’ambiente circostante, 

   promuovere soluzioni di mimetizzazione 

    

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  25 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio terrazzato ad un piano 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori   Armonizzare con l’ambiente circostante 

 � Serramenti   

 � Davanzali   

� Parapetti e Ringhiere  

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Conservare allo stato di fatto 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Pertinenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 

 

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  26 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Rustico agricolo di pregio 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Utilizzare tipologie tradizionali 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Pietra a vista o rasopietra 

 � Colori   Naturali 

� Serramenti  Adattare la tipologia  

 � Davanzali  Pietra spessore minimo 10 cm 

� Parapetti e Ringhiere Se necessari di disegni semplice  

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima possibile 

  �  Rispettare la continuità della copertura con quella dell’edificio 27 

  �  Valorizzare il paramento in pietra e lasciare testimonianza della struttura 

   alveolare almeno nella parete di Est.  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  27 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale parzialmente rustico 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi Naturali 

 � Serramenti  Adattare la tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo 10 cm 

� Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Valorizzare portone di Sud e armonizzare le aperture a Nord 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

       

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  28 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�   Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 �   Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi Naturali 

 � Serramenti  Adattare la tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo 10 cm 

� Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Salvaguardare la peculiarità di facciata 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

       

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  29 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Sedime di edificio in costruzione 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

� Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Armonizzarsi alle caratteristiche del centro storico 

  �  L’altezza massima dell’edificio non potra  superare quello degli edifici  

   confinanti 

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  30 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale recente 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

� Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  31 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi Naturali 

 � Serramenti  Adattare la tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  32 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio con pertinenze 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi Naturali 

 � Serramenti  Adattare la tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Adeguare i volumi di pertinenza alle tipologie della zona 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  �  Il progetto di intervento deve comprendere anche gli spazi esterni 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  33 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca di pregio ambientale 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi Naturali 

 � Serramenti  Adattare la tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari: � Salvaguardare la facciata di Sud 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Il progetto di intervento deve comprendere anche gli spazi esterni 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 � Manutenzioni 

 � Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  34 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio di recente ristrutturazione 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Le soluzioni edilizie attuali non corrispondono alla tradizione del luogo 

   tuttavia sono armoniche 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  35 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca rimaneggiato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori   Nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Legno 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      � Gli interventi di arredo delle facciate non sono conformi alla tradizione del  

   luogo (eliminare opus incertum e tapparelle) 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  36 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari: � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  37 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari: � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  38 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale rustico 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      �  Conservare le peculiarità di facciata verso la corte 

  �  L’altezza massima dell’edificio è quella media degli edifici confinanti  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  39 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale a ringhiera 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno  salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare Disegno semplice  

�  Terrazzi e Balconi Conservare gli esistenti eliminando superfetazioni 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari: � Eventuali progetti d’intervento dovranno comprendere la sistemazione della  

   corte comune all’edificio 37. 

  � La parte di immobile affacciata verso la corte dell’edificio 40 dovrà  

   armonizzarsi con gli edifici della stessa corte.  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  40 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca ordinaria 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:    �   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 41, 42 
 
�  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� Eventuali progetti d’intervento devono comprendere la sistemazione della corte  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO       EDIFICIO N°  41 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale di pregio d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:    �   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 41, 42 
 
�  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� Eventuali progetti d’intervento devono comprendere la sistemazione della corte  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 � Manutenzioni 

 � Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 � Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

 �    Piano Attuativo 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  42 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Volumi pertinenziali 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Legno salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   Solo ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare tipologia e materiali compatibili 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:    �   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 41, 42 
 
�  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� Eventuali progetti d’intervento devono comprendere la sistemazione della corte  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Pertinenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 � Manutenzioni 

 � Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 � Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

 � Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  43 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario con pertinenza 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Pietra a vista o rasopietra 

 � Colori   Ossidi naturali 

 � Serramenti  Adottare  la tipologia  

 � Davanzali  Pietra spessore minimo  cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Se necessari di disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Limitare allo stato di fatto 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X
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VECCHIO NUCLEO:  AIZURRO      | EDIFICIO N°  44 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca ordinaria 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

� Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi 

�   Cornici e Aperture    

-  Prescrizioni particolari:    �   Piano di recupero in abbinamento alle schede n° 41, 42 
 
�  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� Eventuali progetti d’intervento devono comprendere la sistemazione della corte  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  CASCINA RAPPELLO      EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio rustico isolato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia dei materiali  

 � Paramenti esterni Intonaco 

 � Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Legno 

 � Davanzali  Pietra massiccia 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � Valorizzare le parti comuni 

  � Le altezze attuali sono il massimo ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  CAVAZZOLO      | EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edifici ordinari tradizionali 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia dei materiali  

 � Paramenti esterni Intonaco 

 � Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Legno 

 � Davanzali  Pietra massiccia 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Valorizzare le parti comuni 

  � Le altezze attuali sono il massimo ammissibile  

  � Salvaguardare portale d’ingresso 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  CERE’       |      EDIFICIO N°  12 -13 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edifici ordinari ristrutturati 
-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia dei materiali  

 � Paramenti esterni Intonaco 

 � Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Legno 

 � Davanzali  Pietra massiccia 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � Valorizzare le parti comuni 

  � Le altezze attuali sono il massimo ammissibile  

  � All’interno del cortile vi è la presenza di un vecchio pozzo da salvaguardare 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

“La tettoia esistente documentata con protocollo 283 del 15/01/2016 può essere trasformata in 
copertura piana con allineamento al balcone esistente, fatte salve le prescrizioni estetiche della 
Commissione per il Paesaggio che può suggerire il migliore inserimento possibile.” 
N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI      EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale di pregio da ristrutturare 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la tipologia  dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia e architettura  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 � Colori   L’esistente o da  specifico studio dei colori 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia degli esistenti 

 � Davanzali  Conservare la tipologia ed architettura 

 � Parapetti e Ringhiere Conservare la tipologia ed architettura 

� Terrazzi e Balconi Conservare la tipologia ed architettura 

� Cornici e Aperture Conservare la tipologia ed architettura 

-  Prescrizioni particolari:  � Vincolo di conservazione architettonica della facciata su piazza Fenaroli 

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle sue diverse parti è la massima 
Ammissibile  L’intervento sull’intero fabbricatoprevede la realizzazione di più 

unità immobiliari e il recupero del piano sottotetto esistente, mediante P.d.C convenzionato ex art. 10 c. 2 
L.R. 12/05. Si prescrive inoltre la cessione gratuita delle aree di proprietà antistanti l’edificio, insistenti su 
Piazza Fenaroli, per la realizzazione a cura e spese degli operatori di spazi pubblici da stabilire nella 
proposta di convenzione 
  � All’interno sono presenti archi e colonne da salvaguardare 

  � L’intervento deve comprendere il progetto della corte interna 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI      EDIFICIO N°  2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso residenziale d’epoca da ristrutturare 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Gli esistenti o in sintonia con l’edificio n° 1 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

  � Il portico ad arco posto all’interno lato Est è da salvaguardare 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale tradizionale 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi Limitarsi agli esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     |       EDIFICIO N°  4 - 5 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso di immobili recenti 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Rispettare le prescrizioni del piano di recupero 

  � Le altezze attuali degli edifici sono le massime ammissibili  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  6 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio ristrutturato con criteri moderni 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Verificare il grado di compatibilità estetica di fregi e modenature 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio ristrutturato ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Prevedere soluzioni armoniose per le aperture dei box sulla corte comune 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  8 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale d’epoca ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio ristrutturato conforme 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Rispettare le prescrizioni del piano di recupero 

  � Le altezze attuali degli edifici sono le massime ammissibili  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  10 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale d’epoca ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 �  Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  11 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale d’epoca di qualità 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Il progetto d’intervento dovrà comprendere la sistemazione della corte 

   interna o giardini, nonché l’eliminazione delle superfetazioni  

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 

  



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

129 

 

VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  12 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca (Chiesetta e pertinenza) 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Futuri interventi dovranno prevedere studi e indagini finalizzate ad  

   evidenziare le tipologie e particolari originari 

  � L’altezza attuale di zona è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Religioso 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  13 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca ristrutturato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’eventuale  intervento dovrà restituire all’immobile le tipologie originarie,  

   con particolare riferimento agli intonaci ed ai serramenti. 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  14 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca caratteristico 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Il progetto d’intervento dovrà comprendere la sistemazione della corte 

   interna o giardini, nonché l’eliminazione delle superfetazioni  

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  15 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca di pregio 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

-  Prescrizioni particolari:  � Valorizzare e conservare portale d’ingresso lato municipio  

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� E’ da ritenersi la più antica casa signorile del paese. All’interno del cortiletto, 

da valorizzare, che si accede dal portale lato Municipio, si trova un pozzo 

sovrastato da conci a vista in Serizzo datato 1713 da salvaguardare. Un 

tratto del muro di cinta del cortiletto lato Via Pizzagalli presenta una 

merlatura ornamentale, del tipo a coda di rondine, da salvaguardare, come 

pure la torre che emerge dall’edificio al centro e la piccola torretta 

campanaria. Salvaguardare il terrazzo interamente in pietra Serizzo, come 

pure il balconcino a vantaglio sulla facciata lato Est 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  16 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio con diverse tipologie sui vari fronti 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio  è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  17 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Pertinenza di qualità recente 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio  è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale pertinenza 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  18 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio ordinario senza testimonianze storiche 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda     

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio  è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale  

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA FENAROLI     | EDIFICIO N°  19 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca ordinario 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e la  tipologia dei materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia   

 � Paramenti esterni Intonaco civile 

 � Colori   Da  scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia della tradizione 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Terrazzi e Balconi Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � Valorizzare e conservare portale d’ingresso lato municipio  

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |  EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eventuali interventi dovranno valorizzare le peculiarità edilizie  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eventuali interventi dovranno valorizzare le peculiarità edilizie  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio di pregio da valorizzare. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare forme e materiali 

 �  Paramenti esterni Mantenere materiali esistenti e marcapiani 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Legno come esistenti prevalenti 

 �  Davanzali  Massicci 

 �  Parapetti e Ringhiere Nei limiti dell’esistente 

�  Terrazzi e Balconi Nei limiti dell’esistente 

�  Cornici e Aperture Nei limiti dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:  �  Salvaguardare portone e ambiente ingresso in generale 

  �  Eliminare copertura terrazza superfetativa, eliminare tutti i ferri posti sopra 

    le aperture all’ultimo piano 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

  �  Salvaguardare la porzione di edificio a torre  

� L’eventuale intervento dovrà prevedere il progetto delle parti esterne, che 

vanno considerate estese fino al giardino esotico e al cancello d Via Dante 

(salvaguardare le anfore poste sui due pilastri d’ingresso) 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eventuali interventi dovranno valorizzare le peculiarità edilizie  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  5 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario caratteristico. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Salvaguardare portone e ingresso esistente 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  6 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario da rendere compatibile. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario da rendere compatibile. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |        EDIFICIO N°  8 - 9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici recenti da rendere compatibili. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Le caratteristiche attuali formalmente ordinate non sono compatibili con il 

    centro storico  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  10 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario da rendere compatibile. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  11 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario da rendere compatibile. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

  �  Eventuali interventi dovranno prevedere il progetto di sistemazione delle 

    parti comuni  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 

 

 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

147 

VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  12 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio moderno ordinato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare allo stato attuale essendo gradevole testimonianza di edilizia 

    Anni ‘60  

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |     EDIFICIO N°  13 - 14 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio caratteristico da rendere omogeneo. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare la tipologia dei materiali 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Tipologia unica in legno per l’edificio 

 �  Davanzali  Pietra massiccia 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo gli esistenti disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo gli esistenti disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Gli interventi devono prevedere un progetto di qualificazione degli spazi 

    comuni 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  15 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare la tipologia dei materiali 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Tipologia unica in legno per l’edificio 

 �  Davanzali  Pietra massiccia 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo gli esistenti disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo gli esistenti disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare lo stato attuale 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

� Gli interventi dovranno prevedere un progetto di qualificazione degli spazi 

  comuni 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  16 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare la tipologia dei materiali 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Tipologia unica in legno per l’edificio 

 �  Davanzali  Pietra massiccia 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo gli esistenti disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo gli esistenti disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare fontanella esterna, rivedere disegno portale sopra cancello 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibili 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI      EDIFICIO N°  1 7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

�  Armonizzare con il contesto 

�  Progettare la corte in comune con gli edifici 18,19, 28, 29, 30, 31 

 -  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

�   Piano attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI      EDIFICIO N°  1 8 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici ordinari. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

�  Armonizzare con il contesto 

�  Progettare la corte in comune con gli edifici 17,19, 28, 29, 30, 31 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

�   Piano attuativo  

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI      EDIFICIO N°  1 9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico ristrutturabile. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

�  Armonizzare con il contesto 

�  Progettare la corte in comune con gli edifici 17,18, 28, 29, 30, 31 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

�   Piano attuativo   

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  20 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario da rendere compatibile. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

  �  Eventuali interventi dovranno prevedere il progetto di sistemazione delle 

    parti comuni  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  21 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ordinario. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare la tipologia dei materiali 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Tipologia unica in legno per l’edificio 

 �  Davanzali  Pietra massiccia 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo gli esistenti disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo gli esistenti disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Gli interventi devono prevedere un progetto di qualificazione degli spazi 

    comuni 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  22 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio moderno ordinato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare allo stato attuale essendo gradevole testimonianza di edilizia 

    Anni ‘60  

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  23 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Pertinenza. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale Pertinenza 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  24 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio moderno ordinato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare allo stato attuale essendo gradevole testimonianza di edilizia 

    Anni ‘60  

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  25 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Pertinenza. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale Pertinenza 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  26 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Pertinenza da rendere compatibile. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

  �  Le facciate devono essere rese compatibili al contesto (copertura in laterizio 

    con gronde) 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale Pertinenza 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  27 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Pertinenza da ristrutturare. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Edificio di pertinenza degradato da ristrutturare se costruito legittimamente  

  �  Altezza edificio massima m 2,50 all’intradosso 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale pertinenza 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |    EDIFICIO N°  28-29-30 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici degradati da rendere compatibili. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

�  Armonizzare con il contesto 

�  Progettare la corte in comune con gli edifici 17,18, 19, 31 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

�   Piano attuativo   

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  31 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico ristrutturabile. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

�  Armonizzare con il contesto 

�  Progettare la corte in comune con gli edifici 17,18, 19, 28,29,30 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione con piano di recupero 

�   Piano atuativo   

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  32 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato nel rispetto delle tipologie. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare le tipologie edilizie utilizzate nella ristrutturazione  

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  33 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca caratteristico. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Salvaguardare archi al piano terra e colonne al piano primo 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eventuali interventi devono prevedere il progetto delle parti comuni  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  34 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Le tipologie edilizie usate nella ristrutturazione devono essere 

    salvaguardate  

� L’intervento architettonico con la ristrutturazione ha probabilmente 

cancellato un valore tipologico importante (vedi edificio 33) 

� L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  35 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio parzialmente rustico. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

  �  Mantenere testimonianza delle aperture con tamponamento alveolare 

  �  Si dovranno studiare interventi di riqualificazione del portale d’ingresso alla 

    corte comune  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  36 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato di qualità. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare la tipologia dei materiali 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Tipologia unica in legno per l’edificio 

 �  Davanzali  Pietra massiccia 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo gli esistenti disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo gli esistenti disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare lo stato attuale 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

� Gli interventi dovranno prevedere un progetto di qualificazione degli spazi 

  comuni 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  37 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Le tipologie edilizie usate nella ristrutturazione devono essere 

    salvaguardate  

� L’intervento architettonico con la ristrutturazione ha probabilmente 

cancellato un valore tipologico importante (vedi edificio 33) 

� L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  38 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico parzialmente ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni 

  �  Mantenere testimonianza delle aperture con tamponamento alveolare  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  39 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Le tipologie edilizie usate nella ristrutturazione devono essere 

    salvaguardate  

� L’intervento architettonico con la ristrutturazione ha probabilmente 

cancellato un valore tipologico importante (vedi edificio 33) 

� L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  40 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca di pregio. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare forme e materiali 

 �  Paramenti esterni Mantenere materiali esistenti e marcapiani 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Legno come esistenti prevalenti 

 �  Davanzali  Massicci 

 �  Parapetti e Ringhiere Nei limiti dell’esistente 

�  Terrazzi e Balconi Nei limiti dell’esistente 

�  Cornici e Aperture Nei limiti dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:  �  Salvaguardare portale centrale 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

  �  L’eventuale intervento dovrà prevedere il progetto delle parti esterne 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  41 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Pertinenza con porzione degradata. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

  �  La parte degradata deve essere armonizzata se costruita legalmente 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale Pertinenza 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |      EDIFICIO N°  42 - 43 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici ordinari. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  44 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato parzialmente nel rispetto della tipologia. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Conservare le tipologie edilizie utilizzate nella ristrutturazione e 

 salvaguardare il portale 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

� La facciata interna al cortile andrà riqualificata con una quinta che nasconda 

  le rampe delle scale 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     | EDIFICIO N°  45 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda   

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Conservare le tipologie edilizie utilizzate nella ristrutturazione  

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile 

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |       EDIFICIO N°  46 - 47 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici d’epoca ben conservati. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare tipologia 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Come esistenti 

 �  Davanzali  Prevedere pietre massicce (spessore 10 cm) 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo esistenti (disegno semplice) 

�  Terrazzi e Balconi Solo esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Eliminare superfetazioni  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA MANZONI     |      EDIFICIO N°  48 - 49 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici ordinari. 
 

-  Da salvaguardare:  �   Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �   Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda   Salvaguardare la tipologia dei materiali 

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Tipologia unica in legno per l’edificio 

 �  Davanzali  Pietra massiccia 

 �  Parapetti e Ringhiere Solo gli esistenti disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo gli esistenti disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Gli interventi devono prevedere un progetto di qualificazione degli spazi 

    comuni 

� L’altezza attuale è la massima ammissibile  

� Salvaguardare portale d’ingresso 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca ristrutturato di pregio 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi 

� Cornici e Aperture 

-  Prescrizioni particolari:      � All’interno della corte comune conservare il portichetto esistente 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio mediocre con interventi in epoche diverse 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Adottare soluzioni compatibili con l’interno 

 � Sottogronda  Adottare soluzioni compatibili con l’interno  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 � �Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice e lineare  

�  Terrazzi e Balconi Eliminare ove non estetici 

� Cornici e Aperture Da eliminare 

-  Prescrizioni particolari:      � In occasione di futuri interventi si dovranno sostituire elementi architettonici, 

   tipologie e materiali non compatibili 

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

  � Eventuali progetti d’intervento dovranno comprendere la sistemazione della  

   corte interna in armonia con le altre proprietà 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 � Manutenzioni 

 � Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 � Demolizione totale e ricostruzione 

 � Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Porzione di edificio d’epoca di pregio 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare tipologie esistenti 

�  Terrazzi e Balconi Salvaguardare tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:      � Sono vincolanti le partiture e le tipologie delle aperture 

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

  � Eventuali progetti d’intervento dovranno comprendere la sistemazione della  

   corte interna e passo carraio in armonia con le altre proprietà 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca di pregio da ristrutturare 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Disegni semplici 

�  Terrazzi e Balconi Eliminare ove non estetici 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:      � Armonizzare le facciate all’interno della corte 

  � Sostituire il paramento in pietra a spacco della zoccolatura esterna 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuali interventi dovranno comprendere la sistemazione della  

   corte interna in armonia con le altre proprietà 

  � Il lato esterno sulla piazza verso sud presenta balconcino con parapetto 

   d’epoca di pregio – Salvaguardare le tipologie esistenti 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    5 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ristrutturato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 � �Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare tipologie esistenti 

�  Terrazzi e Balconi Salvaguardare tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuali progetti di intervento dovranno comprendere la sistemazione della  

   corte in armonia con le altre proprietà 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

184 

VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    6 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ristrutturato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare tipologie esistenti 

� Terrazzi e Balconi Salvaguardare tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuali interventi devono comprendere la sistemazione della  

   corte interna in armonia con le altre proprietà 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale di pregio ristrutturato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare tipologie esistenti 

�  Terrazzi e Balconi Salvaguardare tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuale intervento deve comprendere l’arredo della corte comune e  

   dell’accesso carraio in armonia con le altre proprietà  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    8 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio parzialmente rustico di pregio  
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare tipologie esistenti 

�  Terrazzi e Balconi Salvaguardare tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari: � Il recupero della facciata verso la corte non può prescindere dal progetto 

   della porzione di edificio n° 10 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuale intervento deve comprendere l’arredo della corte comune e  

   dell’accesso carraio in armonia con le altre proprietà  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°    9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio parzialmente rustico ordinario  
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

�  Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:      � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°   10 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Portico e loggiato d’epoca di pregio  
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti   

 �� Davanzali  Salvaguardare il disegno attuale 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare il disegno attuale 

�  Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:      � Il portico di grande valore di testimonianza deve essere salvaguardato in tutti  

   aspetti 

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni  Conservativa (per quanto possibile) 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°  11 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale d’epoca  
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare tipologie esistenti 

 �� Davanzali  Salvaguardare tipologie esistenti 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare tipologie esistenti 

�  Terrazzi e Balconi Salvaguardare tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:      � Sono vincolanti le partiture e le tipologie delle aperture 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuali progetti d’intervento dovranno comprendere la sistemazione della  

   corte interna e passo carraio in armonia con le altre proprietà 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°  12 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Rustico agricolo con interventi recenti 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Intonaci uniformi 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 �  Parapetti e Ringhiere  

�  Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:      �  Con la ristrutturazione salvaguardare le testimonianze dello stato attuale 

   e rendere armonici alcuni interventi recenti, rispettare la semplicità degli 

   edifici d’epoca 

� Salvaguardare la testimonianza delle aperture con paramento alveolare sul 

  lato sud dell’edificio 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Eventuali interventi dovranno comprendere la sistemazione della corte 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  

  



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

191 

VECCHIO NUCLEO:  PIAZZA IV NOVEMBRE     | EDIFICIO N°  13 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso ristrutturato difforme dai tipi d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � �Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 �  Parapetti e Ringhiere  

�  Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:      �  Futuri interventi dovranno tendere ad armonizzarsi alle tipologie originarie 

   della corte 

   � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X  
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO LAVATOIO     | EDIFICIO N° --  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Struttura privata da salvaguardare. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali. 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia e architettura.  

 � Paramenti esterni Conservare tipologia e architettura. 

 � Colori   Conservare gli esistenti. 

 � Serramenti  Conservare tipologia esistente. 

 � Davanzali  Conservare tipologia e architettura esistente. 

 � Parapetti e Ringhiere  Conservare tipologia e architettura esistente. 

� Terrazzi e Balconi Conservare tipologia e architettura esistente. 

� Cornici e Aperture Conservare tipologia e architettura esistente. 

-  Prescrizioni particolari:  � Riprodurre fedelmente lo stato originario 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Pubblico 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ordinario. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Sostituire tettoietta ingresso sud con tipologia tradizionale 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio da ristrutturare tipico. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Salvaguardare ballatoi esistenti all’interno 

  �  Salvaguardare portale principale e targa iscrizione ingresso 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico caratteristico. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Lasciare sfondati a memoria del fienile, meglio se resta un porticato 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio parzialmente residenziale. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Lasciare sfondati a memoria del fienile, meglio se resta un porticato 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  5 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale da recuperare. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Lasciare sfondati a memoria del fienile, meglio se resta un porticato 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  6 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale da recuperare. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Lasciare sfondati a memoria del fienile, meglio se resta un porticato 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

  �  Il volume pertinenziale a nord dell’immobile dovrà essere recuperato 

    armonicamente al contesto se costruito legalmente 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico recuperabile. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 �  Paramenti esterni Intonaco 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �  Serramenti  Legno come esistenti 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Lasciare sfondati a memoria del fienile, meglio se resta un porticato 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VEGLIO        | EDIFICIO N°  8 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio rustico recuperabile. 
 

-  Da salvaguardare:  �  Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �  Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �  Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 �  Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali.  

 �  Paramenti esterni Intonaco. 

 �  Colori   Da scegliere nella gamma delle terre. 

 �  Serramenti  Legno come esistenti. 

 �  Davanzali  Pietra massiccia rustica. 

 �  Parapetti e Ringhiere Come esistenti legno o ferro disegno semplice 

�  Terrazzi e Balconi Solo se esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Lasciare sfondati a memoria del fienile, meglio se resta un porticato 

  �  L’altezza attuale è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio signorile ristrutturato di qualità 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Conservare tipologia e architettura 

 �� Colori   Conservare gli esistenti 

 � �Serramenti  Conservare tipologia esistente 

 �� Davanzali  Conservare tipologia e architettura esistente 

 � Parapetti e Ringhiere Conservare tipologia e architettura esistente 

� Terrazzi e Balconi Conservare tipologia e architettura esistente 

� Cornici e Aperture Conservare tipologia e architettura esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti (compreso 1b) è la massima  

   ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale ben conservato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 � �Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � La grondina di protezione al negozio dovrà essere sostituita con soluzioni  

   più adeguate all’edificio 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |         EDIFICIO N°  3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Immobile residenziale d’epoca ristrutturato 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 � �Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 �  Parapetti e Ringhiere   

�  Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio d’epoca di qualità 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Conservare tipologia e architettura 

 � Colori   Conservare gli esistenti 

 �� Serramenti  Conservare tipologia esistente 

 �� Davanzali  Conservare tipologia e architettura esistente 

 � Parapetti e Ringhiere Conservare tipologia e architettura esistente 

� Terrazzi e Balconi Conservare tipologia e architettura esistente 

� Cornici e Aperture Conservare tipologia e architettura esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti  è la massima ammissibile  

  �  Eventuali interventi dovranno comprendere anche lo studio del cortile interno 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |      EDIFICIO N°  5; 7; 8; 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso immobili a corte con valore di testimonianza 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 �� Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Riproporre l’uso del legno salvaguardare architettura  

� Terrazzi e Balconi Riproporre l’uso del legno salvaguardare architettura 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’eventuale intervento dovrà comprendere il progetto e l’impegnativa per la  

   sistemazione omogenea della corte, il cancello dovrà essere trasparente 

  � L’altezza attuale degli immobili nelle diverse parti è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  6 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio a più volumi ristrutturato anni 60 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

    

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale ristrutturato anni 60 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �   La tettoia sul retro nella corte dovrà essere rimossa, qualora fosse stata  

   condonata dovrà essere ricostruita con criteri di zona omogenea “A”  

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  10 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale da rendere compatibile 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �   Eventuali interventi devono comprendere il progetto e l’impegnativa a  

   sistemare la corte comune in armonia con gli altri proprietari 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO    | EDIFICIO N°  11 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Immobile residenziale da rendere compatibile 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 � �Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �   Eventuali interventi devono comprendere il progetto e l’impegnativa a  

   sistemare la corte comune in armonia con gli altri proprietari 

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |       EDIFICIO N°  12; 35 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso di volumi a corte con valore di testimonianza 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 �� Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Riproporre l’uso del legno salvaguardare architettura  

� Terrazzi e Balconi Riproporre l’uso del legno salvaguardare architettura 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’eventuale intervento dovrà comprendere il progetto e l’impegnativa per la  

   sistemazione omogenea della corte, il cancello dovrà essere trasparente 

  � L’altezza attuale degli immobili nelle diverse parti è la massima ammissibile 

  �  Si dovrà intervenire sulla facciata prospiciente la corte comune agli edifici 9; 

   11; 13 per armonizzare il colore  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 

  



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

211 

VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  13 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Rustico agricolo di pregio da ristrutturare. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali. 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Intonaco piano 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Lasciare nel disegno di facciata la testimonianza delle forme originarie, non 

   applicare balconi, eventuali terrazzi ricavarli all’interno dei volumi esistenti 

� L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� L’intervento dovrà comprendere il disegno e l’impegnativa a sistemare la 

corte comune. 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

�   Piano Attuativo   

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  14 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio rurale ristrutturato nel rispetto della tipologia 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 �� Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Terrazzi e Balconi Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuali interventi devono comprendere il progetto e l’impegnativa per  la  

   sistemazione della corte comune in armonia con le altre proprietà  

  � L’altezza attuale degli edifici nelle diverse parti è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |   EDIFICIO N°  15; 16; 32 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edifici residenziali d’epoca ordinari compresi in una corte 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 �� Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 � �Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Terrazzi e Balconi Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuali interventi devono comprendere il progetto e l’impegnativa per  la  

   sistemazione della corte comune in armonia con le altre proprietà  

  � L’altezza attuale degli edifici nelle diverse parti può essere alzata purché 

non superi l’altezza dell’edificio posto in aderenza  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |   EDIFICIO N° 17;18;19;20;21  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso di edifici con corte comune ristrutturati in parte 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia esistente sulla  

     maggioranza delle superfici 

 �� Colori   L’esistente o da  scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Terrazzi e Balconi Salvaguardare le tipologie esistenti 

� Cornici e Aperture Limitarsi alla conservazione dell’esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuali interventi devono comprendere il progetto e l’impegnativa per  la  

   sistemazione della corte comune in armonia con le altre proprietà  

  � L’altezza attuale degli edifici nelle diverse parti è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |     EDIFICIO N° 22,23,24 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Complesso edifici con accesso comune 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare la morfologia 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia 

 � Paramenti esterni Intonaco raso 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia prevalente 

 � Davanzali  In pietra spessore cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare disegno semplice 

 � Terrazzi e Balconi Solo ove esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuale intervento deve comprendere il progetto e l’impegnativa per la 

   sistemazione del cortile comune e del giardino, nonché la conservazione del 

   portone esistente 

� L’altezza attuale degli edifici in tutte le loro parti è la massima ammissibile 

� L’edificio 22 al lato sud presenta portico con due arcate, sopra terrazzo, con 

al centro colonna di pregio da salvaguardare 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

�  Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  25 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Porzione di edificio ristrutturato con caratteristiche moderne. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |       EDIFICIO N° 26-33 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici residenziali a corte. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare la morfologia 

 � Sottogronda  Salvaguardare la tipologia  

 � Paramenti esterni Intonaco raso 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare la tipologia prevalente 

 � Davanzali  In pietra spessore cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Salvaguardare disegno semplice 

 � Terrazzi e Balconi Solo ove esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuale intervento deve comprendere il progetto e l’impegnativa per la 

   sistemazione del cortile Comune e del giardino, nonché la conservazione del 

   portone esistente. 

� L’altezza attuale degli edifici in tutte le loro parti è la massima ammissibile. 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |   EDIFICIO N°27,28,30,31 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Complesso di edifici residenziali ristrutturati. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia e architettura 

 � Paramenti esterni Conservare tipologia e architettura 

 � Colori   Conservare gli esistenti 

 � Serramenti  Conservare tipologia esistente 

 � Davanzali  Conservare tipologia e architettura esistente 

 � Parapetti e Ringhiere Conservare tipologia e architettura esistente 

� Terrazzi e Balconi Conservare tipologia e architettura esistente 

� Cornici e Aperture Conservare tipologia e architettura esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuali interventi dovranno comprendere anche lo studio del cortile 

   interno 

  � L’altezza attuale dell’immobile nelle diverse parti è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo   

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 29 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale con finiture recenti. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 � Manutenzioni 

 � Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 34 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale d’epoca ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Da recuperare alle tipologie della tradizione 

 � Sottogronda  Da recuperare alle tipologie della tradizione  

 � Paramenti esterni Salvaguardare gli esistenti 

 � Colori   Come esistente o da scegliere nella gamma delle 

     terre 

 � Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale delle diverse parti dell’edificio è la massima ammissibile 

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 

 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

221 

VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 36 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca caratteristico. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia e architettura 

 � Paramenti esterni Conservare tipologia e architettura 

 � Colori   Conservare gli esistenti 

 � Serramenti  Conservare tipologia esistente 

 � Davanzali  Conservare tipologia e architettura esistente 

 � Parapetti e Ringhiere Conservare tipologia e architettura esistente 

� Terrazzi e Balconi Conservare tipologia e architettura esistente 

� Cornici e Aperture Conservare tipologia e architettura esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 � Manutenzioni 

 � Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �  Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |       EDIFICIO N° 37,38 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici rustici tipo agricolo da ristrutturare. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali 

 � Paramenti esterni Intonaco piano 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Lasciare nel disegno di facciata la testimonianza delle forme originarie, non 

   applicare balconi, eventuali terrazzi ricavarli all’interno dei volumi esistenti 

� L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

� L’intervento dovrà comprendere il disegno e l’impegnativa a sistemare la 

corte comune 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 39 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale degradato. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

�� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �� Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      �� Copertura   

 �� Sottogronda    

 �� Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’intervento dovrà rispettare le prescrizioni generali per la zona omogenea 

    “A”  

 � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile. 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 40 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca ordinario, ristrutturato. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

�� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �� Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali 

 � Paramenti esterni Salvaguardare gli esistenti 

 � Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare le tipologie tradizionali 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Privilegiare un disegno semplice 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile. 

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |       EDIFICIO N° 41-42 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edifici residenziali con corte. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 �� Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare tipologia esistente sulla maggioranza 

     delle superfici 

 � Colori   L’esistente o da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Privilegiare disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Limitarsi agli esistenti 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’intervento dovrà prevedere il progetto e l’impegnativa alla sistemazione 

   della corte comune 

  �  L’altezza attuale degli edifici nelle diverse parti è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  � Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 43 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio di interesse pubblico ristrutturato “Hospice”. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � Privilegiare lo stato di fatto, eventuali interventi dovranno essere approvati 

   dall’amministrazione comunale previo parere ambientale 

� Salvaguardare portone d’accesso 

� All’interno del cortile “ex Casa Parrocchiale” si trova un vecchio pozzo da 

salvaguardare 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �  Interesse pubblico 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 44 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio di interesse pubblico ben conservato “lavatoio”. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Privilegiare lo stato di fatto, eventuali interventi dovranno essere approvati 

   dall’amministrazione comunale previo parere ambientale. 

  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �  Interesse pubblico 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 45 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale ristrutturato con caratteristiche moderne. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Privilegiare lo stato attuale 

  �  L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile 

  �  Eventuali interventi dovranno comprendere lo studio del cortile comune 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �  Residenziale  

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 

 

 



COMUNE DI AIRUNO 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

229 

VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N°  46 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio d’epoca ristrutturato di qualità. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare la morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia e architettura 

 � Paramenti esterni Conservare tipologia e architettura 

 � Colori   Conservare gli esistenti 

 � Serramenti  Conservare tipologia esistente 

 � Davanzali  Conservare tipologia e architettura esistente 

 � Parapetti e Ringhiere  Conservare tipologia e architettura esistente 

� Terrazzi e Balconi Conservare tipologia e architettura esistente 

� Cornici e Aperture Conservare tipologia e architettura esistente 

-  Prescrizioni particolari:  � Eventuali interventi dovranno comprendere anche lo studio del cortile 

   interno 

  � L’altezza attuale dell’immobile nelle diverse parti è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

 - Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

� Piano Attuativo   

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     |     EDIFICIO N° 47,48,49 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Porzioni di edifici ordinari su corte comune. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � �Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Privilegiare le caratteristiche compatibili con il vecchio nucleo 

� Eliminare le tettoie e altre superfetazioni, qualora fossero condonate, 

 armonizzare con il contorno 

� Le altezze attuali degli edifici in tutte le loro parti sono le massime 

ammissibili 

� Eventuali interventi dovranno comprendere lo studio del cortile comune 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �  Residenziale  

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 50 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio recente. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � Colori    

 � �Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  Privilegiare soluzioni che favoriscano il buon inserimento nel contesto 

� L’altezza attuale dell’immobile è la massima ammissibile 

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �  Residenziale  

� Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN FRANCESCO     | EDIFICIO N° 51 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  Edificio residenziale con giardino. 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

� Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Salvaguardare morfologia e tipologia materiali 

 � Sottogronda  Salvaguardare tipologia materiali 

 � Paramenti esterni Salvaguardare tipologia esistente sulla maggioranza 

     delle superfici 

 � Colori   L’esistente o da scegliere nella gamma delle terre 

 � Serramenti  Salvaguardare colori e tipologia esistente 

 � Davanzali  Pietra spessore minimo cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  �  L’intervento deve comprendere il giardino ed i volumi di pertinenza, oltre alle 

   pareti degli edifici prospicienti 

� L’altezza attuale è la massima ammissibile 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �  Residenziale  

� Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �   Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �   Demolizione totale e ricostruzione 

 �   Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  1 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale e commerciale con interventi anni ‘60 
 

   -  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori   Da scegliersi nella gamma delle terre 

 � �Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale e commerciale con interventi anni 60 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 � �Colori    

 �� Serramenti   

 � Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’edificio ha perso ogni caratteristica del centro storico, futuri interventi 

    dovranno tendere ad una armonizzazione  

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �   Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 � Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  3 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari: � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 �  Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice e nel limite dell’esistente 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari: � Eventuali interventi dovranno comprendere  il progetto e l’impegnativa per  

   concorrere a salvaguardare l’ingresso alla corte e la sistemazione della corte 

   stessa in armonia con tutte le proprietà  

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  5 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale con interventi anni 60 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’edificio ha perso i caratteri del centro storico come tutti gli edifici al 

   contorno, futuri interventi dovranno solo rispettare le indicazioni di zona  

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

  � La recinzione lungo la via dei Nobili è incompatibile con la dignità della zona 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  6 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale ordinario d’epoca 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  7 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Edificio residenziale con caratteristiche moderne 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura   

 � Sottogronda    

 � Paramenti esterni  

 �� Colori    

 �� Serramenti   

 �� Davanzali   

 � Parapetti e Ringhiere   

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:  � L’edificio ha perso i caratteri del centro storico come tutti gli edifici al contorno 

   futuri interventi dovranno solo rispettare le indicazioni di zona  

  � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

  � La recinzione lungo la via dei Nobili è incompatibile con la dignità della zona 

 -  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  8A 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso di edifici ristrutturati o in completamento 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 � Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice e nel limite dell’esistente 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:      � Eventuali interventi dovranno comprendere il progetto e l’impegnativa per 

   concorrere a salvaguardare l’ingresso alla corte e la sistemazione della corte  

   stessa in armonia con tutte le proprietà 

   � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  8B 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso edile ristrutturato  
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

�  Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 � �Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice 

� Terrazzi e Balconi  

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari: � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile  

   

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

 

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  9 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso edile caratteristico povero 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 � Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice e nel limite dell’esistente 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:     � Eventuali interventi dovranno comprendere il progetto e l’impegnativa per 

   concorrere a salvaguardare l’ingresso alla corte e la sistemazione della corte  

   stessa in armonia con tutte le proprietà 

� All’interno della corte sul lato verso nord dell’edificio è presente un pozzo 

 con elementi costruttivi in pietra Serizzo – Da salvaguardare 

  � L’altezza attuale dell’edificio è la massima ammissibile  

  � Armonizzare con le altre proprietà, colori e serramenti 

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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VECCHIO NUCLEO:  VIA SAN GIOVANNI     | EDIFICIO N°  10 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: Complesso edile caratteristico povero 
 

-  Da salvaguardare:  � Morfologia (Allineamenti , Volumi, Proporzioni Volumetriche, Profili  regolari) 

� Tipologia (Originalità delle forme, Elementi di testimonianza) 

 � Edilizia (Particolari di facciata e materiali) 

 � Architettura (Particolari di qualità e originalità) 

-  Obbiettivi Edilizi:      � Copertura  Conservare nella morfologia e materiali 

 �  Sottogronda  Conservare nella morfologia e materiali  

 � Paramenti esterni Salvaguardare la tipologia 

 �� Colori   Da scegliere nella gamma delle terre 

 �� Serramenti  Salvaguardare la tipologia e materiali 

 �� Davanzali  Pietra con spessore minimo di cm 10 

 � Parapetti e Ringhiere Disegno semplice  

� Terrazzi e Balconi Disegno semplice e nel limite dell’esistente 

� Cornici e Aperture  

-  Prescrizioni particolari:     � Eventuali interventi dovranno comprendere il progetto e l’impegnativa per 

   concorrere a salvaguardare l’ingresso alla corte e la sistemazione della corte  

   stessa in armonia con tutte le proprietà. 

   � L’altezza attuale dell’edificio nelle diverse parti è la massima ammissibile 

  � Armonizzare con le altre proprietà, colori e serramenti  

-  Destinazione d’uso prevalente: 

  �   Residenziale 

  � Commerciale e alberghiero 

  � Produttivo secondario  

  � Agricolo 

- Gradi d’ intervento ammessi:  

 �    Manutenzioni 

 �    Ristrutturazioni senza demolizione totale 

 �    Demolizione totale e ricostruzione 

 �    Piano Attuativo    

N.B.: SONO VINCOLANTI LE SOLE INDICAZIONI CONTRASSE GNATE  DA UNA  X 
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RECUPERO AREA CAVA 
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